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L' inverno  ebbe  princìpio  alle  ore 
5,  m.  40  matt.  del  giorno  21  dello 
scorso  mese  di  Dicembre,  in  cui  ar- 
rivò al  segno  di  Capricorno  V  astro 
illuminatore. 

La  primavera  comincierà  col  gior- 
no 21  Marzo  ore  3,  m.  9  matt.  arri- 
vando il  Sole  al  segno  di  Ariete. 

L'  estate  darà  principio  il  giorno 
fj  Giugno  ore  li,  m.  39  sera  ,  nel 
qual  punto  il  maggior  dei  pianeti  ar- 
riverà al  segno  di  Cancro. 

LT  autunno  avrà  principio  il  giorno 
23  Settembre  ore  1,  m.  54  sera,  es- 
sendo giunto  F  astro  illuminatore  a! 
segno  di  Libra. 


ECLISSI 

17  Maggio.  Eclisse  di  sole  invisibile. 
Congiunzione  vera  della  luna  col 
sole  or.  5  m.  25  sera. 
1  Giugno.  Eclisse  di  luna  invisibile. 

il  Novembre.  Eclisse  di  sole  invisi- 
bile. Congiunzione  vera  della  luna 
col  sole  or.  8  m.  36  matt. 

M  Novembre.  Eclisse  di  luna  invisi- 
bile. 


FESTE  MOBILI 

Settuagesima   4  Febbrajo 

Ceneri   18  detto 

Dom.  I.  di  Quaresima   22  detto 

Pasqua  di  Risurrezione   5  Aprile 

Rogazioni  H  12  e  13  Maggio 

Ascensione   14  detto 

Pentecoste   24  detto 

SS.  Trinità  .........  31  detto 

Corpo  del  Signore   4  Giugno 

Dom.  I.  d1  Avvento   29  Novemb. 

QUATTRO  TEMPI. 

Primavera    .    .    .    .    .    .  25  27  e  28  Febbrajo 

Estate   27  29  e  30  Maggio 

Autunno  .    .    .    .    .    .    .  46  48  e  49  Settemb. 

Inverno  .  16  18  e  19  Dicembr. 

NUMERI  DELL'ANNO. 

Numero  d'  Oro  2 

Ciclo  j  folare    •   •    •   •    •   24 

(  Lunare   .    .   2 

Epatta  .    ,   XI 

Indizione  Romana   6 

Lettera  Dominicale   D 

Lettera  Martirol   I 

Tempo  proibito  per  celebrare  le  nozze  solenni 
giusta  il  Sacro  Concilio  di  Trento. 

Dalla  prima  Domenica  dell'Avvento  a  tutto  il  gior- 
no dell'Epifania;  e  dal  giorno  delie  Ceneri  fino 
alla  Domenica  in  Albis  inclusivamenle. 


PROSPETTO 

Delle  Sacre  Funzioni  quotidiane  che  si  pra- 
ticano nelle  Chiese  di  Pavia  in  giorni 
ed  ore  fisse. 

Tutte  le  feste  alle  ore  40  matt.  messa  e 
bened.  a'  ss.  Giacomo  e  Filippo,  a  s.  Ma- 
rino, a  s.  Giovanni  Domnar.,  a  5.  Ger- 
vaso,  a  s.  Giorgio,  ed  a  Canevanova;  alle 
ore  41  alla  Cattedrale,  a  s.  Michele,  a  s. 
Teodoro,  al  Carmine,  a  s.  Francesco,  a 
s.  Primo,  a  s.  Luca,  al  Gesù,  ed  a  s.  Ma- 
ria in  Bettelem^  ed  al  dopo  pranzo  be- 
ned. al  Gesù,  a  s.  Lanfranco,  a  s.  Pie- 
tro in  Verzolo,  ed  a  Canevanova. 

Nella  Chiesa  del  Carmine,  tutte  le  feste, 
verso  sera  vi  è  discorso  e  bened.  per  il 
Sacro  ed  Immacolato  Cuore  di  Maria  Verg. 

Nella  Cattedrale  tutti  i  primi  giorni  del  me- 
se in  aurora  vi  è  X  esercizio  divoto  del- 
la buona  morte  con  breve  discorso. 

La  prima  Domenica  di  ogni  mese  alla  mat- 
tina messa  cantata,  process.  e  bened.  a 
s.  Michele;  al  dopo  pranzo  a  s.  Teodoro 
si  fa  la  Via  Crucis  con  bened. 

La  seconda  Domenica  d'  ogni  mese  al  do- 
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po  pranzo  processione  della  B.  V.  e  be- 
ned. al  Carmine. 

La  terza  Domenica,  eli  ogni  mese  alla  mat- 
tina messa  cantata,  process.  e  bened.  al- 
la Cattedrale,  a  s.  Teodoro,  al  Carmine, 
a  s.  Francesco,  a  s.  Maria  in  Bettelem. 
ed  a  s.  Pietro  in  Verzolo;  al  dopo  pran- 
zo nella  Chiesa  del  Carmine,  ed  a  s. 
Teodoro  si  fa  la  Via  Crucis,  e  dopo  si 
dà  la  bened.  col  ss.  Sacramento. 

La  quarta  Domenica  di  ogni  mese  nelle 
Chiese  di  s.  Francesco,  s.  Maria  in  Bet- 
telem ,  s.  Lanfranco,  ed  a  s.  Pietro  in 
Verzolo  si  fa  la  Via  Crucis,  e  dopo  si 
dà  la  benedizione. 

Tutti  i  Lunedì  al  Carmine  ufficio  in  auro- 
ra all'  altare  del  ss.  Crocifisso  di  s.  Roc- 
co per  le  anime  dei  giustiziati  e  bened. 
A  s.  Francesco  bened.  alle  ore  li.  al- 
l' altare  della  Immacolata,  ed  alla  sera  a 
s.  Gio.  Domn.  pei  divoti  di  s.  Andrea 
Avellino. 

Nella  chiesa  di  S.  Giovanni  Domnar.  tutti 
i  Lunedì  verso  sera  si  fa  la  spiegazione 
della  Dottrina  Cristiana  a  comodo  delle 
persone  di  servizio. 

Tutti  i  Martedì,  bened.  ad  onore  di  s.  An- 
tonio da  Padova,  in  aurora  nella  Catte- 
drale, ed  alla  sera  a'  ss.  Giacomo  e  Filip- 


8 

po,  come  pure  al  Carmine  alle  ore  il. 
4/2  per  gli  ss.  Angeli  Custodi. 

Tutti  i  Mercoledì  matt.  bened.  al  Carmine 
all'  altare  della  B  Vergine,  ed  alla  sera 
a  s.  Teodoro,  ed  a  s.  Luca  all'  altare 
di  s.  Gaetano. 

Tutti  i  Giovedì  matt.  bened.  al  Carmine  , 
ed  a  s.  Primo;  alla  sera  a  s.  Giorgio,  a 
s.  Marino  all'  altare  di  s.  Gaetano,  ed  a 
Canevanova  pei  di  voti  di  s.  Luigi. 

Tutti  i  Venerdì  mattina  bened  ,  a  Caneva- 
nova all'  altare  del  ss.  Crocifisso;  alle  ore 
41  a  s.  Francesco  all'altare  di  s.  Fran- 
cesco da  Paola,  ed  al  Carmine  per  la  B. 
V.  Addolorata;  alla  sera  bened.  a  s.  Teo- 
doro, al  Gesù  pel  sacro  Cuore,  a  s.  Pri- 
mo, a  s.  Michele,  ed  alla  Cattedrale  al- 
l' altare  della  B.  V.  Addolorata;  a'  ss.  Gia- 
como e  Filippo  a.  &  Maria  in  Bettelem, 
ed  al  Carmine  all'  altare  del  ss.  Crocifis- 
so, come  pure  a  s.  Gervaso  col  Legno 
della  Santa  Croce. 

Il  primo  Venerdì  d'  ogni  mese  Via  Crucis 
a  s.  Michele  ed  a  s.  Primo. 

In  s.  Pietro  in  Verzolo  tutti  i  Venerdì  in 
aurora,  ufficio,  con  messa  cantata  e  be- 
ned. pei  defunti  della  Parrocchia. 

Tutti  i  Sabati  mattina  alle  ore  11  bened. 
a  s.  Francesco  all'  altare  della  Immac.  , 
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ed  alle  ore  14  4/2  ni  Carmine;  alla  se- 
ra bened.  al  Gesù  all'altare  della  B.  V. 
del  Rosario,  a  s.  Marino  per  la  B.  Y.  dei 
buon  Consiglio  \  a  s.  Gervaso  all'  altare 
della  B.  V.  delle  grazie,  a  s.  Gio.  Doni- 
nar.  per  la  B.  V.  di  Caravaggio,  ed  a  s. 
Luca  all'  altare  della  Visitazione. 

AI  Carmine  tutti  i  giorni  verso  le  ore  44 
4/2  bened.  ed  alla  sera  si  recitano  le 
Orazioni  al  Crocifisso  di  s.  Fiocco.  A  s. 
Michele,  a  s.  Luca,  a  s.  Primo,  a  s.  Fran- 
cesco, a  s.  Teodoro,  a'  ss.  Giacomo  e  Fi- 
lippo, ed  al  Gesù  quando  non  vi  è  la 
bened.  si  recita  K  orazione  Vespertina  y 
come  pure  a  s.  Pietro  in  Verzolo. 

Per  tutte  le  chiese  Parrocchiali,  nelle  quali 
si  pratica  il  divoto  esercizio  dell'  orazio- 
ne Vespertina  furono  concesse  da  S.  S. 
Gregorio  XYI.  4.°  Ind.  di  7  anni  e  7 
quarantene  per  ciascuna  volta  che  vi  si 
interviene.  2.°  Ind.  plen.  una  volta  al 
mese  in  un  giorno  da  scegliersi  a  pia- 
cere a  chi  nel  mese  per  45  sere  almeno 
sarà  intervenuto  alla  detta  orazione  , 
purché  confessato  e  comunic.  faccia  una 
visita  alla  sua  Chiesa  parrocchiale^  ed  ivi 
preghi  secondo  la  mente  del  Sommo 
Pontefice. 

L*  ultimo  giorno  di  ogni  mese  nella  Chie- 

4* 
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sa  de*  ss.  Primo  e  Feliciano  in  aurora  vi 
è  il  divoto  esercizio  della  buona  morte 
con  breve  discorso,  messa  e  benediz. 
A  chi  nella  detta  chiesa  frequenterà  questo 
Pio  Esercizio  S.  S.  Gregorio  XVI  sotto 
questo  giorno  6  agosto  4838  ha  con- 
cesso per  ciascuna  volta  Y  indulg.  di  7 
anni  e  7  quarantene;  e  quattro  volte  ai- 
fi  anno  Y  indulg.  plenar.  in  quattro  giorni 
di  libera  scelta,  nei  quali  confessato  e 
comunicato,  ed  essendo  intervenuto  al- 
meno due  volte  al  detto  Esercizio,  visi- 
terà qualche  Chiesa  o  pubblico  Oratorio, 
ivi  pregando  secondo  la  mente  di  Sua 
Santità. 
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GENNAIO  ha  giorni  51. 

♦|>F  4  Giov.  la  Circoncisione  di  M  S.  G.  C\ 
ottavo  giorno  dopo  la  gloriosa  sua  na- 
scita secondo  il  rito  Ebraico.  In  questa 
dolorosa  cerimonia  egli  ebbe  il  nome  di 
Gesù  che  vuol  dire  Salvatore.  Ind.  plen. 
in  Duomo.  Nelle  chiese  parrocchiali  mes- 
sa solenne  e  verso  sera  in  tutte  le  chie- 
se si  canta  il  Veni  Creator. 
Il  Vangelo  di  questa  prima  solennità  fa  men- 
zione 3   che  essendo  decorsi  gli  otto  giorni 
dopo  la  gloriosa  nascita  di   Gesù  Bambino, 
venne  circonciso  \  come  era  prescritto  dalla 
legge  Ebraica  y  e  gli  fu  imposto  V  adorabile 
nome  Santissimo  di  Gesù.  —  Gesù  Cristo  in- 
cominciando oggi  Y  ufficio  di  Redentore  nello 
spargere  le  primizie  del  suo  preziosissimo  san- 
gue ci  impegna  a  consacrarci  a  lui  con  una 
nuova  oblazione  nelT  incominciare  dell'  anno 
ad  adorarlo  come  principio  e  fine  della  no- 
stra vita. 

F  2  Ven.  s.  Defendente  mart. 
F  3  Sab.  s.  A  utero  papa  mart. 
In  s.  Francesco  incomincia  il  triduo  ad  ono- 
re de5  ss.  Re  Magi. 
*£F  4  Dom.  I.  del  mese  \  s.  Tito  Vesc.  di 
Candia. 


12  GENNAIO 
Il  Vangelo  di  questa  prima  Domenica  par- 
la, che  morto  Erode,  S.  Giuseppe  avvisato  da 
un  Angelo  si  ritirò  con  Gesù  e  Maria  in  Na- 
zaret di  Galilea,  affinchè  si  adempisse  la  pre- 
dizione dei  Profeti,  che  sarebbe  chiamato  Na- 
zareno. —  Comandando  Dio  a  S.  Giuseppe 
di  ritirarsi  non  nella  Giudea  ma  nella  Gali- 
lea, fa  vedere  che  possiamo  qualche  volta 
senza  separarci  dalla  giusta  sommissione,  che 
gli  dobbiamo,  seguire  le  regole  suggerite  dalla 
prudenza,  allorché  non  sono  esse  opposte 
agli  ordini  della  sua  condotta. 
Orazione  a  S,  Francesco. 

F  5  Lun.  s.  Telesforo  papa  mart. 
Luna  piena  or.  A  m.  9  mail.  Neve. 
tj+F  6  Mart.  /'  Epifania,  ossia  la  manifesta- 
zione di  N.  S.  G.  C  ai  Gentili  nell'ado- 
razione dei  Magi,  nel  suo  Battesimo,  e 
neir  occasione  dei  miracolo  operato  alle 
nozze  di  Cana  città  di  Galilea  ,  di  con- 
vertire T  acqua  in  vino,  dei  quali  la  Chie- 
sa ne  celebra  oggi  la  memoria.  Dagli  an- 
tichi Cristiani  era  questa  chiamata  la  pri- 
ma Pasqua  dell'  anno.  Indulg.  plen.  nella 
Cattedrale  all'  altare  del  ss.  Suffragio  col- 
F  esposizione  del  ss.  Sacramento  per  le 
40  ore,  festa  pure  a  s.  Francesco ,  al 
Gesù,  a  s.  Gio.  Domnar.  a  s.  Teodoro, 
a  s.  Luca ,  ed  a  s.  Giorgio  con  messa 
cantata,  vesp.  e  bened. 
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II  Vangelo  odierno  ci  insegna  che  Iddio 
manifestò  ai  Magi  che  venivano  dall'  Oriente, 
la  venuta  di  G.  C.  a  questo  mondo  coli5  ap- 
parizione della  Stella  e  giunti  alla  di  lui  ca- 
panna, si  prostrarono,  gli  apersero  i  loro  teso- 
ri, e  gli  offrirono  in  dono:  oro,  incenso  e  mir- 
ra, riconoscendolo  con  questi  doni  per  vero 
Dio,  per  vero  Re,  per  vero  Uomo.  —  Ma- 
nifestassi a  noi  pure,  affinchè,  gli  offriamo 
il  triplice  tributo  dell'  amore,  della  preghie- 
ra, e  della  mortificazione. 

7  Mere,  la  Cristoforia,  cioè  il  ritorno  di 
Gesù  Bambino  dall'  Egitto  nella  Giudea, 
e  s.  Crispino  Vescovo  di  Pavia ,  corpo 
in  Duomo. 

8  Giov.  s.  Massimo  Vesc.  di  Pavia,  cor- 
po in  s.  Luca. 

In  s.  Michele  incomincia  la  novena  di  s. 
Antonio  Abate  con  bened.  alla  sera. 

9  Ven.  s.  Marcello  Vesc. 

40  Sab.  s.  Paolo  L  Eremita  visse  70  anni 
nei  deserti  della  Tebaide,  e  morì  nel  36 1. 
+f>F  il  Doni.  II.  del  mese,  s.  Onorata  verg. 
pavese.  Nella  Cattedrale  si  espone  il  di 
lei  sacro  corpo. 
Riferisce  oggi  il  Vangelo  che  giunto  G.  C, 
all'  età  di  dodici  anni  anctò  co'  suoi  parenti 
in  Gerusalemme  per  celebrarvi  i  giorni  so- 
lenni, passati  i  quali  ivi  si  fermò  senza  che 
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i  di  lui  parenti  se  ne  accorgessero;  e  dopo 
di  averlo  cercato  per  tre  giorni  continui,  lo 
trovarono  nel  tempio  a  disputare  coi  dottori 
della  legge.  —  Occupiamoci  ancora  noi  nelle 
cose  di  Dio,  e  dell'  eterna  salute,  e  sopra- 
tutto guardiamoci  dal  perdere  la  grazia  di 
Dio  col  peccato  mortale. 
Orazione  al  Carmine. 

12  Lini.  s.  Satiro  mart. 

In  s.  Gio.  Domn.  incomincia  il  triduo  ad 
onore  di  s.  Mauro  Abate,  come  pure  a 
s.  Pietro  in  Yerzolo. 

13  Mart.  s.  Leonzio  vesc. 

Ultimo  quarto  or.  0  rn.  43  mali.  Gelo. 

44  Mere,  li  ss.  Felice  prete,  ed  Ilario  vesc. 

Al  Carmine  e  s.  Maria  in  Bettelem  s'  inco- 
mincia il  triduo  ad  onore  di  s.  Antonio 
Abate. 

15  Giov.  s.  Mauro  Abate,  festa  alli  ss.  Gia- 
como e  Filippo ,  ed  a  s.  Gio.  Domnar. 
con  messa  cantata ,  vesp.  e  bened.  Nel 
Carmine  dalla  Confraternita  di  s.  Rocco 
e  s.  Pietro  in  Yerzolo. 

46  Yen.  s.  Marcello  papa  mart. 

Nella  chiesa  di  Cancvanova  s'  incomincia  la 
novena  ad  onore  di  s.  Sebastiano  con 
benedizione  alla  sera. 

47  Sab.  s.  Antonio  Abate,  detto  il  padre 
degli  Anacoreti,  morto  nel  580,  festa  a 
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s.  Maria  in  Bettelem,  a  s.  Pietro  in  Ver- 
zolo  ed  al  Carmine  con  messa  cantata  , 
e  si  benedicono  i  bestiami ,  ed  a  Cane- 
vanova  per  la  Pia  Adunanza  de'  fàbbro- 
ferraj.  Dimani  si  celebra  1' Ufficio  a  suf- 
fragio dei  defunti  di  detta  Pia  Adunanza. 
Nella  chiesa  di  s.  Marino  si  incomincia  il 
triduo  ad  onore  di  s.  Sebastiano. 
■*£F  48:  Dom.  III.  del  mese,  il  ss.  Nome  dì 
Gesù ,  festa  alla  sua  chiesa  titolare  con 
messa  cantata  \  vesp.  e  bened,  e  la  Cat- 
tedra di  s.  Pietro.  La  chiesa  celebra  que- 
sta solennità  in  memoria  di  quando  il  s. 
Apost.  dopo  di  aver  governata  la  chiesa 
per  7  anni  in  Antiochia  passò  a  stabilirla 
in  Roma  V  anno  42  di  Cristo,  e  s.  Obe- 
diano  vesc.  di  Pavia. 
Narra  il  Vangelo  di  questa  Domenica  del 
primo  miracolo  operato  da  G.  C.  quando  can- 
giò T  acqua  in  vino    alle  nozze  di  Cana  in 
Galilea  ove  era  stato  invitato  con  sua  madre, 
ed  i  suoi  discepoli  —  G,  C.  volle  onorare 
colla  sua  presenza  le  nozze  ad  oggetto  di 
conferire  una  benedizione  ed  una  dignità  al- 
l' unione  matrimoniale  che  lo  stesso  Dio  aveva 
sin  dal  cominciare  degli  uomini  istituita.  Co- 
loro che  un  tale  stato  intraprendono  devono 
dall'intervento  di  Cristo  alle  suddette  nozze 
essere  ammaestrati  dover  eglino  parimenti 
invitarlo  alle  loro  affinchè  le  benedica. 
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Oggi  chi  assiste  alla  messa  solenne  confes- 
sato e  comunicato  acquista  Ind.  plen.  ap- 
plic.  anche  alle  anime  del  Purgatorio. 
In  s.   Teodoro  alla  sera   si  incomincia  il 
triduo  ad  onore  di  s.  Agnese. 
Orazione  a  s.  Francesco. 

49  Liin.-s.  Bassano  vesc.  di  Lodi. 
Lima  7iuova  or.  4  on.  59  sera.  Brine. 

20  Mart.  li  ss.  Fabiano  e  Sebastiano  mart. 
festa  nella  Cattedrale,  ove  si  espone  un 
braccio  di  s.  Sebastiano,  ed  a  s.  Marino 
con  messa  cantata  vesp.  e  bened. 

21  Mere.  s.  Epifanio  vesc.  di  Pavia,  festa 
a  s.  Francesco  con  messa  cantata  e  ben. 
alla  sera  j  e  s.  Agnese  verg.  e  mart.  fe- 
sta con  indulg.  plen.  a  s.  Teodoro. 

22  Giov.  li  ss.  Vincenzo  ed  Anastasio  mart. 
25  Yen.  io  Sposalizio  di  Maria  Verg.  con 

s.  Giuseppe,  festa  a  s.  Gio.  Domn.  con 
messa  cantata,  vesp.  e  benediz.  :  s.  Piui- 
mondo  da  Pennaf.,  e  s.  Emerenziana  ver?, 
in  s.  Teodoro  alla  sera  incomincia  il  tri- 
duo ad  onore  di  s.  Policarpo. 
24  Sab.  m  Timoteo  vesc. 
*£-F  25  Doni..  IV.  del  mese  ,  la  conversione 
di  s.  Paolo  Apost. 
Ricorda  il  Vangelo  due  miracoli  operati  da 
G.  C.  guarisce  un  lebbroso,  ed  il  servo  di  un 
Centurione.  —  La  fede  piena  di  umiltà,  e 
di  confidenza ,  che  venne  riscontrata,  ed  ani- 
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mirata  nel  Centurione  ci  insegna  al  vivo  di 
quali    disposizioni  debbano    essere  animate 
le  nostre  preghiere. 

Oggi  nella  chiesa  del  Carmine  si  celebra  la 
festa  del  Sacro  ed  Immacolato  Cuore  di 
Maria  Verg.,  con  messa  cantata,  vespero, 
discorso  e  bened. 
Nella  chiesa  di  Canevanova  si  celebra  la 
festa  di  s.  Sebastiano  con  esposizione 
d'un  braccio  di  detto  Santo  e  messa  can- 
tata, ed  alla  sera  vespero  e  bened.  — 
Dimani  Ufficio  generale  a  suffragio  dei 
defunti  Confratelli  e  benefattori  della 
Chiesa  con  bened.  alla  sera. 
Orazione  a  s.  Marino. 

26  Lun.  s.  Policarpo  vesc.  e  discepolo  di 
s.  Giovanni  Evang.  mart.  a  Smirne  nel 
497,  festa  con  indulg.  plen.  a  s.  Teo- 
doro con  esposizione  del  capo  di  esso 
santo,  messa  cantata  e  bened.  alla  sera, 
e  s.  Paola  vedova  matrona  romana. 

Questa  sera  a  s.  Francesco  incomincia  il 
triduo  ad  onore  di  s.  Francesco  di  Sales. 
Primo  qu.  or.  5  m.  51  sera.  Pioggia  e  neve. 

27  Mart.  s.  Giovanni  Crisostomo  vesc.  e 
dott.  di  s.  Chiesa. 

28  Mere.  s.  Giuliano  vesc. 

29  Giov.  s.  Francesco  di  Sales  vesc,  festa 
a  s.  Francesco  ed  a  s.  Giorgio  con  ind. 
plen.  messa  cantata  e  bened.  alla  sera. 
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30  Ven.  s.  Armentario  vesc.  di  Pavia,  cor- 
po in  Duomo. 

31  Sab.  s,  Pietro  Nolasco  conf.  e  s.  Giulio 
prete. 

ih  moliti  olzlmmuni  irom?,  M>  Rteol 
FEKBRAJO  ha  giorni  28. 

A  Doni,  di  Settuagcsima,  e  I.  delmese, 
s.  Ignazio  vesc.  e  mart. 
Parla  il  Vangelo  di  questa  Domenica  della 
parabola  degli  operai,  i  quali  chiamati  dal 
Padrone  a  lavorare  nella  sua  vigna  in  diver- 
se ore  del  giorno  ebbero  tutti  un  eguale  mer- 
cede. —  La  mistica  vigna  è  la  chiesa  Catto- 
lica, ove  Iddio  chiama  gli  uomini  indistinta- 
mente, perchè  si  meritino  con  una  santa  vita 
la  beata  ricompensa,  che  loro  promette,  af- 
frettiamoci dunque  ad  entrarvi  con  promessa 
costante  di  fare  opere  buone. 
Orazione  al  Gesù. 

+JkF  2  Lun.  la  Purificazione  di  Maria  Very. 
vale  a  dire  la  presentazione  di  Gesù  bam- 
bino al  Tempio  di  Gerosolima  40  giorni 
dopo  la  sua  nascita,  secondo  la  prescri- 
zione della  legge  ebraica. 
Festa  con  indulg.  plen.  al  Carmine,  ed  a 

s.  Teresa  con  bened.  alla  sera. 
Nelle  Chiese  parrocchiali  avanti  la  messa  so- 
lenne si  fa  la  processione  con  le  can- 
dele benedette. 
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3  Mart.  s.  Biagio  vesc.  e  mart.  festa  a 
s.  Primo  con  messa  cantata  e  benediz. 
alla  sera,  come  pure  a  s.  Gio.  Domnar. 
e  s.  Aureliano  vesc.  e  mart.  corpo  in 
Duomo. 

Questa  mattina  in  tutte  le  Chiese  si  bene- 
dice la  gola  per  intercessione  di  Maria 
V.  e  s.  Biagio  con  le  candele  benedette 
jeri. 

k  Mere.  s.  Andrea  Corsini. 
Luna  piena  or.  \  m.  4  2  matt.  Sereno. 

5  Giov.  s.  Agata  verg.  e  mart.,  festa  a  s. 
Luca  con  esposizione  della  s.  Reliquia. 
Benedizione  questa  sera  a  s.  Teodoro. 

Al  Gesù  incomincia  il  triduo  ad  onore  di 
s.  Invenzio. 

6  Ven.  s.  Dorotea  verg.  e  martire. 

7  Sab.  s.  Romualdo  abate. 

+£-F  8  Dom.  di  Sessagesima,  e  II.  del  mese, 
s.  Invenzio  vesc.  di  Pavia,  festa  al  Gesù 
con  esposizione  del  di  lui  sacro  corpo  , 
messa  cantata,  vesp.  e  bened. 
Il  Vangelo  d'  oggi  ricorda  la  parabola  del- 
la semente  caduta  parte  sulla  strada,  parte 
sulle  pietre,  la  qual  semente  significa  la  pa- 
rola di  Dio,  che  produce  il  suo  frutto  a  mi- 
sura delle  disposizioni  che  trova  in  chi  V  a- 
scolta. — Beati  quei  Cristiani,  che  ascoltano  dai 
Ministri  del  Signore,  o  che  leggano  sui  li- 
bri di  pietà. 
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Orazione  a  s.  Michele. 

9  Lun.  s  Apollonia  verg.   e   mari,  festa 
a  s.  Primo  con  messa  cantata  e  bened. 
alla  sera  col  ss.  Sacramento. 
40  Mart.  s.  Scolastica  verg.  sorella  di  san 
Benedetto. 

H  Mere,  li  BB.  7  Fondatori  Serviti,  festa 
a  s.  Primo  con  indulg.  pten.  messa  can- 
tata e  bened.  alla  sera. 
Ult.  qu.  or.  \\  m.  23  7natl.  Venti  umidì. 

12  Giov.  s.  Alda  Eremita,  corpo  in  s.  Mi- 
chele sotto  T  altare  maggiore. 

A  s.  Primo  al  dopo  pranzo  vi  è  Y  esposiz. 
del  ss.  Sacramento  con  discorso  e  bened. 

10  Yen.  s.  Gregorio  II.  papa. 

Oggi  incominciano  i  7  Venerdì  ad  onore 
di  Maria  Yerg.  Addolorata  nella  Chiesa 
di  Canevanova  con  bened.  mattina  e  se- 
ra, a  s.  Gervaso  in  aurora  con  bened. 
anche  alla  sera,  a  &  Michele  con  bened. 
alle  ore  \\  mattina  ed  alla  sera,  a  s. 
Primo  con  indulg.  plen.  ed  esposiz,  del- 
la statua  ed  alla  sera  Vìa  Crucis  e  be- 
ned. ,  ed  a  s.  Francesco  con  Via  Cru- 
cis e  bened.  alla  sera  ,  ed  al  Carmine 
all'  altare  del  Crocifisso  di  S.  Rocco. 

A  s.  Francesco  esposiz.  come  sopra. 

11  Sab.  s.  Elcncadio  Arciv.  di  Ravenna, 
corpq,  in  s.  Michele  sotto  Y  altare  mag- 
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giore  e  s.  Valentino  prete,  il  di  cui  ca- 
po si  conserva  in  s.  Luca. 
Esposizione  a  s.  Teodoro  come  sopra. 
tf+F  4  5  Doni,  di  Quinquag.  e  lìi.  del  mese, 
li  ss,  Faustino  e  Giovila  martiri. 
Narra  l'odierno  Vangelo,  che  andando  G. 
C.  a  Gerusalemme,  predice  a' suoi  discepoli! 
patimenti  che  ivi  doveva  soffrire.  Avvicinan- 
dosi poi  a  Gerico  restituisce  la  vista  ad  un 
cieco  che  ad  alta  voce  gli  avea  dimandata  questa 
grazia,  ad  onta  che  la  turba,  che  seguiva  il 
divin  Maestro,  si  sforzasse  di  farlo  tacere. — 
Facciamoci  superiori  ai  rispetti  umani:  giu- 
dichino pure  gii  uomini,  secondo  che  a  loro 
pare,  noi  operiamo  sempre  secondo  la  dot- 
trina di  Gesù  Cristo,  sulla  quale  soltanto  Sa- 
lerno giudicati. 

Al  Carmine,  ed  a  s.  Maria   in  Bettelem 
esposiz.  come  sopra. 
Orazione  a  Cernevano  va. 

46  Lun.  s.  Giuliano  mart. 

A  s.  Michele  esposizione  come  sopra. 

47  Mart.  s.  Secondiano  mart. 

Nella  Cattedrale  esposiz.  ecc.  come  sopra. 

In  s.  Pietro  in  Verzolo  ufficio,  messa  can- 
tata e  bened.  pei  defunti  della  Parrocchia. 

Termina  il  Carnevale.  Alle  ore  ic2  fran- 
cesi di  notte  incomincia  il  sagratissimo 
digiuno  della  Quaresima. 
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-18  Mere,  le  Ceneri,  s.  Innocenzo  vesc.  di 
Pavia. 

Tutte  le  sere  di  Quaresima  benedizione  al 
Carmine. 

Nella  chiesa  di  s.  Primo  verso  sera  avrà 
luogo  un  breve  discorso  ,  e  così  prose- 
guirà tutti  i  giorni  (  eccettuate  le  feste  ) 
fino  al  sabato  prima  della  domenica  del- 
le Palme. 

Luna  nuova  or.  3  m.  43  mali.  Vario. 
49  Giov.  s.  Gabino  prete  mart. 
Tutti  i  Giovedì  ài  Q  tiare»,  bened.  alla  sera 
nella  Cattedrale  all'  alt  del  ss.  Suffr. 

20  Yen.  s.  Eleuterio  vesc.  e  mart. 

Tutti  i  Venerdì  di  Quaresima  Via  Crucis  e 
bened.  a  s.  Michele,,  al  Carmine,  a  s.  Teo- 
doro,  a  s.  Maria  in  Bettelem,  a  s.  Pie- 
tro in  Ver7>alo>  ed  a  s.  Lanfranco. 

Oggi  incomincia  il  triduo  ad  onore  di  s. 
Margarita  da  Cortona  alla  sera  nel  di 
lei  Oratorio  titolare. 

21  Sab.  s.  Vitalina  verg. 

+|f  F  22  Dom.  L  di  Quares.,  e  IV.  del  mese, 
la  Cattedra  di  s.  Pietro  in  Antiochia. 
Parla  il  Vangelo  del  ritiro  di  G.  C.  nel 
deserto,  dove  digiunò  40  giorni,  ed  altret- 
tante notti,  e  riportò  trionfo  del  demonio  } 
che  osò  tentarlo  per  ben  tre  volte.  —  Con 
ciò  volle  G.  C.  dimostrare  che  il  digiuno  e 
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la  mortificazione  sono   le  armi  possenti  per 
combattere  le  tentazioni. 

Tutte  le  Domeniche  di  Quares.  ;  predica 
al  dopo  pranzo  a  s.  Maria  in  Bettelem, 
a  s.  Lanfranco,  ed  a  s.  Pietro  in  Yerzolo. 
(ir azione  a  s.  Luca. 

23  Lun.  s.  Margherita  da  Cortona,  festa 
nel  suo  Oratorio  titolare. 

24  Mart.  s.  Mattia  Apost.  e  s.  Flaviano  m. 

25  Mere.  S.  Felice  prete.  Tempora. 
Primo  qu.  or.  i  m.  ii  sera.  Nebbie. 

26  Giov.  s.  Alessandro  vesc. 

27  Ven.  li  ss.  Felice  e  Fortunato  martiri. 
Tempora. 

28  Sab.  la  traslazione  di  s.  Agostino  dalla 
Sardegna  in  Pavia,  seguita  T  anno  723  : 
s.  Romano  Abate,  e  s.  Cereale  mart.  il 
di  cui  capo  si  espone  in  Duomo.  Temp. 

MARZO  ha  giorni  31. 

-^■F  i  Doni.  II.  tèi  Quaresima,  e  I.  del  mese , 
li  ss.  Ermete  ed  Adriano  martiri. 
Nel  Vangelo  odierno  si  legge  hi  trasfigu- 
razione di  G.  C.  sul  monte  Taborre  alla  pre- 
senza dei  tre  Apostoli  Pietro,  Giacomo  e  Gio- 
vanni, dove  comparvero  Mosè  ed  Elia  che 
parlavano  con  G.  C.  ;  indi  si  sentì  la  voce  del- 
l'Eterno Padre,  che  diceva:  Quest'  è  il  mio 
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figliuolo  diletto,  in  cui  ho  posta  tutta  la  mia 
compiacenza,  Lui  ascoltate.  —  Neil'  ammirare 
questo  mistero  di  consolazione  per  gli  Apo- 
stoli, solleviamo  le  nostre  speranze  nell'  im- 
petrare dal  Signore  ad  impetrarci  a  lavorare 
unicamente  per  quella  beata  eternità,  che  ci 
ha  Egli  promesso  nel  Cielo. 
Orazione  a  s.  Luca. 

2  Lun.  s.  Simplicio  papa  mart. 

3  Mart.  li  ss,  Asterio  e  G Iconico  mart. 

4  Mere.  s.  Lucio  papa  mart. 
Luna  piena  or.  5  m.  23  sera.  Sereno. 

§  Giov.  s.  Marziano  vesc.  e  mart. 

6  Ven.  le  ss.  Piaghe  del  Signore  ,  festa 
al  Carmine  affi  altare  del  Crocifisso  di  s. 
Rocco  con  messa  cantata  e  bened.  e  s. 
Massimo  vesc.  e  mart. 

7  Sab.  s.  Tomaso  d'Acquino. 

t|+F  8  Dom.  HI.  dì  Quares.  e  II.  del  mese, 
s.  Litifredo  vesc.  di  Pavia. 
Il  Vangelo  d'  oggi  parla  del  miracolo  ope- 
rato da  G.  C.  allorquando  scacciò  il  demonio 
da  un  uomo  che  per  opera  diabolica  era  di- 
venuto muto,  e  della  risposta,  che  diede  lo 
stesso  G.  C.  alle  turbe,  che  attribuivano  que- 
sto miracolo  al  Belzebù!)  principe  de' demonj. 
— }  Gesù  Cristo  nel  mettere  in  fuga  il  demo- 
nio per  cui  restava  senza  uso  della  parola 
quel!'  uomo  infelice,  ha  voluto  farci  conosce- 
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re  uno  dei  tristissimi  effetti,  cui  suol  produrre 
nel!'  anima  nostra  il  peccato. 
Orazione  a  s.  Giovanni  Domnarum. 
9  Lun.  s.  Francesca  Romana. 
40  Mart.  li  ss.  40  martiri. 
Nelle  chiese  di  s.  Michele ,  ss.  Giacomo  e 
Filippo  ,  s.  Gervaso  ,  ed  a  Canevanova 
alle  ore  6  pomer.  s'  incomincia  la  Nove- 
na ad  onore  di  S.  Giuseppe,  ed  a  s.  Gio- 
vanni Domnarum,  mattina  e  sera. 
11  Mere,  li  ss.  Eracleo  e  comp.  mart. 
In  s.  Primo  si  celebra  Y  Ufficio  per  i  de- 
funti della  Parrocchia. 
Ultimo  (]u.  or.  7  m.  32  sera.  Segue  il  se- 
reno. 

42  Giov.  s.  Gregorio  Magno  papa  e  dot- 
tore di  santa  Chiesa. 

Nella  Cattedrale  all'  alt.  del  Suffragio  Uffi- 
cio per  tutti  i  fedeli  defunti. 

43  Ven.  s.  Eufrasia  verg.  e  s.  Macedonio  p. 

44  Sab.  s.  Matilde  regina. 

Nascita  di  S.  M.  il  Re  Vittorio  Emanuele  II. 
+£*-F  4  5  Dom.  IV.  di  Quares.  e  III.  del  mese, 
s.  Zaccaria  profeta. 

Ricorda  il  Vangelo  odierno  la  prodigiosa 
moltiplicazione  di  cinque  pani,  e  due  pesci 
con  cui  G.  C.  satollò  5000  persone.  —  G. 
C.  nutrì  con  questo  miracolo  il  suo  popolo* 
dopo  averlo  pasciuto  colla  sua  parola,  e  re- 
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stituita  la  sanità  agli  infermi,  volendo  con 
ciò  farci  comprendere,  che  per  ricevere  l'ali- 
mento del  suo  Santissimo  Corpo,  è  d'  uopo 
essersi  pasciuti  della  divina  parola,  ed  essere 
risanati  dal  peccato. 

Questa  mattina  dopo  il  mattutino  nello  Scu- 
rolo  della  Catted.  si  bened.  il  pane,  e  si 
distribuisce  per  divozione  in  memoria 
del  miracolo  fatto  da  G.  C.  S.  N.  in  mol- 
tiplicare il  pane,  ed  i  pesci  presentatigli 
dal  fanciullo  Galileo. 
Orazione  a  s.  Giovanni  Domnarum. 

46  Lun.  s.  Agapito  mart. 

Nel  Carmine  s'  incomincia  la  Novena  ad 
onore  della  ss.  Annunciata  alla  sera. 

In  s.  Maria  in  Bettelem  s' incomincia  il  tri- 
duo ad  onore  di  s.  Giuseppe  alla  sera. 

In  s.  Michele  si  celebra  V  Ufficio  per  tutti 
i  fedeli  Defunti. 

47  Mart.  s.  Patrizio  vesc.  d'Ibernia  Can. 

48  Mere.  s.  Gabriele  Are.  e  s.  Anselmo  vesc. 
Luna  ?iuova  or.  3  m.  -14  sera.  Venti  forti. 

49  Giov.  s.  Giuseppe  sposo  di  Maria  Verg. 
festa  a  s.  Michele,  al  Carmine,  al  Gesù, 
a  Canevanova,  a*  ss.  Giacomo  e  Filippo, 
a  s.  Maria  in  Bettelem,  ed  a  s.  Gervaso, 
con  messa  cantata  alle  ore  40.  Festa  pu- 
re a  s.  Gio  Domnar.  con  indulg.  plen. 
esposizione  della  statua,  messa  solenne , 
vesp.  e  bened. 
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20  Yen.  s.  Gioachimo  padre  di  Maria  Verg. 
e  s.  Niceto  vesc. 

Oggi  nella  chiesa  di  s.  Gio.  Domnar.  si  ce- 
lebra r  Ufficio  a  suffragio  dei  defunti  del- 
la Compagnia  dei  Falegnami. 

21  Sab.  s.  Benedetto  abate. 

22  Dom.  di  Passione,  e  IV.  del  mese , 
s.  Basilio  prete  e  s.  Saturnino  mart. 
G.  C.  nel  Vangelo  d'  oggi  rimprovera  i 
Giudei  della  loro  ostinazione  a  non  volergli 
credere,  sebbene  nulla  trovassero  in  Lui  di 
reprensibile;  e  fé*  loro  palese  la  sua  divinità. 
Ma  essi  irritati  lo  chiamano  samaritana,  ed 
indemoniato,  e  prendono  dei  sassi  per  lapi- 
darlo; allora  G.  C.  si  nascose  ed  uscì  dal 
tempio.  —  Così  noi  dobbiamo  guardarci  dai 
nemici  della  parola  di  Dio  i  quali  non  solo 
ricusano  di  ascoltarla,  ma  cercano  altresì  di 
perseguitare  i  ministri  di  Dio,  che  ne  sono 
i  predicatori. 

Domani  nella  chiesa  di  s.  Gio.  Domnar. 
dalla  Scuola  della  Dottrina  Cristiana  del- 
la Servitù  si  cominciano  le  solite  istru- 
zioni Spirituali  alle  ore  5  della  mattina, 
e  al  dopo  pranzo  pure  alle  ore  5,  e  che 
terminano  la  Domenica  delle  Palme. 
Orazione  a  4  Giovanni  Domnarum. 

23  Lun.  s.  Domiziano  mart. 

24  Mart.  li  ss.  Romolo  e  Secondo  mart. 
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Nella  Cattedrale,  a  s.  Michele,  ed  s.  Primo 
incomincia  il  triduo  ad  onore  della  B. 
Y.  Addol  alla  sera,  come  pure  a  Caneva- 
nova  con  bened.  niatt.  e  sera. 
+f+F  25  Mere,  t  Annuncìaz.  di  Maria  Verg. 
festa  al  Carmine  con  indulg.  plen.  per 
tutta  T  ottava,  come  pure  a  s.  Primo  ed 
a  s.  Teresa:  e  s.  Egeberto  Re. 
Primo  qu*  or.  9  m.  4?5  matL  Nuvolo  e  poi 
pioggia. 

26  Giov.  s.  Teodoro  e  comp.  mart. 

27  Yen.  s.  Giovanni  Eremita. 

La  comm.  de'  7  Dolori  di  Maria  Verg.,  fe- 
sta con  Indulgi  plen.  nella  Catted.  a  s. 
Teodoro,  al  Carmine,  a  s.  Gervaso  a  s. 
Francesco,  a  Canevanova,  a  s.  Michele,  a 
s.  Gio.  Domnarum  ed  a  s.  Primo  con 
messa  cantata  e  bened.  alla  sera. 

28  Sab.  s.  Sisto  III.  papa. 

+{>F  29  Dom.  delle  Palme,  e  V.  del  mese  , 
s.  Eustasio  abate. 
Riferisce  il  Vangelo  di  questo  giorno  il 
trionfale  ingresso  del  Salvatore  in  Gerusalem- 
me, quale  Re  mansueto  fra  gli  applausi  e  le 
benedizioni  del  popolo,  che  stendeva  le  pro- 
prie, vesti,  e  rami  d' ulivo  sulla  strada  dove 
passava.  Questo  stesso  popolo  poco  dopo  do- 
mandava ad  alte  grida  la  morte  del  suo  Sal- 
vatore. —  Quanti  Cristiani  dopo  aver  parte- 
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cipato  ai  divini  mister]  con  esteriore  pietà 
crocifiggono  G.C.  col  peccato  nel  proprio  cuore. 
Questa  mattina  incomincia  la  ss.  Comunio- 
ne Pasquale. 
Nella  chiesa  di  s.  Primo  nelle  ore  pomerid. 
si  espone  il  ss.  Sacramento  e  verso  sera 
discorso  e  bened.  col  Venerabile. 
In  s.  Luca  incomincia  il  triduo  ad  onore 
del  ss.  Crocifisso. 
Orazione  alla  Cattedrale. 
F  30  Lun.  Santo,  s.  Giovanni  Climaco. 
In  s.  Primo  nei  giorni  di  Lunedì,  Martedì 
e  Mercoledì  santo  ,  bened.  alla  sera  col 
ss.  Sacramento. 
F  31  Mart.  Santo,  s.  Amos  profeta. 

APRILE  ha  giorni  30. 

F  A  Mere.  Santo,  s.  Teodora  v.  e  martire. 

Oggi  in  tutte  le  chiese  a  ore  4  pom.  inco- 
minciano gli  Uffici  della  settimana  santa. 

F  2  Giov.  Santo,  s.  Francesco  da  Paola , 
celebre  per  la  santità  di  sua  vita  e  pei 
suoi  miracoli,  morto  nel  4503. 

Questa  mattina  giorno  dell'  istituzione  dei 
ss.  Sacramento  dell'  Eucaristia,  nelle  chie- 
se Parrocchiali  e  sussidiarie  si  canta  mes- 
sa solenne  e  si  colloca  il  ss.  Sacramen- 
to nel  Sepolcro. 
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In  s.  Maria  in  Bettelem  questa  sera,  predi- 
ca sulla  Passione  di  N.  S.  G.  C. 

F  3  Yen.  Santo,  s.  Pancrazio  vesc. 

Questa  mattina  nelle  chiese  parrocchiali  si 
leva  proeessionalmente  il  ss.  Sacram.  dal 
sepolcro,  ed  alla  sera  nella  Cattedrale,  a 
s.  Marino,  a  s.  Gervaso, ass.  Giac.  e  Fi- 
lip.  al  Gesù, a  Canevanova,  a' s.Gio.  Domn. 
a  s.  Giorgio  ed  a  s.  Luca,  si  dà  la  be- 
ned.  col  Legno  della  s.  come  pure 
a  s.  Francesco,  a  s.  Teodoro,  ed  a  san 
Michele  dopo  la  Fia  Crucis.  A  s.  Primo 
al  dopo  pranzo  esposiz.  del  Legno  della 
santa  Croce,  col  quale  si  bened.  il  po- 
polo verso  sera  dopo  la  Fia  Crucis,  co- 
me pure  al  Carmine. 

In  s.  Pietro  in  Verzolo,  verso  sera,  predi- 
ca sulla  passione  di  N.  S.  G.  C. 

F  4  Sab.  Santa,  s.  Isidoro  vesc.  e  dottore 
di  santa  Chiesa.  Vigilia. 

Questa  mattina  nelle  chiese  Parrocchiali  si 
benedice  il  Cereo  Pasquale,  e  si  fa  l'a- 
qua  santa. 

Luna  piena  or.  4  m.  46  matt.  Misto  di 
serenò  e  nuvolo. 

«3+F  5  Dom.  di  Risurrezione  del  Signore  , 
e  h  del  mese,  messa  pontificale  in  Duo- 
mo, e  dopo  la  messa  bened.  Papale  con 
in  lulg.  plen.  e   benediz.  .  alla  sera  col 
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ss.  Sacramento,  e  s.  Vincenzo  (Iella  casa 
Ferrerio  di  Valenza,  morto  nel  635. 
Si  legge  nel  Vangelo,  che  mentre  tre  san- 
te donne  si  portavano  al  sepolcro  di  buon 
mattino  per  imbalsamare  il  corpo  del  Salva- 
tore, trovarono  aperto  il  sepolcro;  e  viddero 
un  Angelo  vestito  di  bianco,  il  quale  loro 
disse:  quel  Gesù  che  voi  cercate,  non  è  più 
qui,  egli  è  risorto,  come  aveva  più  volte  pre- 
detto. —  Cristo  risorse  veramente  per  non 
mai  più  moriret  e  consumò  così  la  grand'  o- 
pera  della  nostra  redenzione;  ma  nulla  gio- 
va tutto  ciò,  che  ha  fatto  il  nostro  Redentore 
per  la  nostra  salute,  se  noi  contenti  solo  di 
credere  i  misteri  consolanti  della  Religione, 
non  conduciamo  una  vita  conforme  ai  suoi 
insegnamenti. 
Orazione  a  s.  Marino. 

6  Lira,  s  Sisto  papa,  il  di  cui  capo  si 
conserva  in  Duomo. 
Messa  solenne  ed  indul.  plen.  a  s.  Lanfranco. 
In  s.  Francesco  incomincia  la  Novena  ad 
onore  di  s.  Francesco  da  Paola. 

7  Mart.  s.  Saturnino  vesc,  e  s.  Epifanio 
vesc.  e  comp.  mart. 

8  Mere.  s.  Amanzio  vesc.  di  Como  e  coni, 
m.  nel  440,  e  s.  Dionigi  vesc.  e  mart. 

9  Giov.  li  ss.  Vittore  e  Stefano  mart. 
10  Yen.  s  Apollonio  prete  e  mart. 
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Processione  questa  mattina  del  Clero  della 
Cattedrale  alle  porte  antiche  della  Città 
con  le  croci  di  cera  benedette. 
11  Sab.  s.  Leone  papa  e  dottore  di  santa 
chiesa,  morto  nel  683. 
Ultimo  qu.  or.  2  m.  0  malt.  Belle  giornate. 
+{+F  42  Dom.  in  Jlbis,  e  II.  del  mese,  così 
chiamata  perchè  li  nuovi  battezzati  de- 
ponevano in  questo  giorno  le  vesti  bian- 
che che  portare  dovevano  per  tutta  la 
settimana  pasquale  :  s.  Damiano  vesc.  di 
Pavia,  e  s.  Zeno  vesc.  e  mart. 
Narra  il  Vangelo  d'  oggi  che  il  risorto  Re- 
dentore entrò  nel  cenacolo  a  porte  chiuse  , 
ove  stavano  adunati  gli  Apostoli,  e  annunziò 
loro  la  pace,  che  il  Signore  si  compiace  d' in- 
fondere nel  cuore  delle  anime  giuste. 
Orazione  al  Gesù. 

43  Lun.  s.  Ermenegildo  Re. 

44  Mart.  li  ss.  Tiburzia  e  Valeria  mart. 
Nella  chiesa  de*  ss.  Giac.  e  Filip.  incomin- 
cia il  triduo  ad  onore  del  ss.  Crocifisso. 

45  Mere.  s.  Vittorio  mart. 

Nella  chiesa  di  s.  Francesco  si  celebra  la 
festa  di  s.  Francesco  da  Paola  con  mes- 
sa cantata  e  bened.  alla  sera. 

16  Giov.  s.  Lamberto  mart.  e  s.  Contardo 
principe  d'  Este. 

17  Ven.  la  Corona  del  Signore,  s.  Aniceto 
papa  mart. 
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Nella  chiesa  de5  ss.  Giac.  e  Filippo  si  ce- 
lebra la  festa  del  ss.  Crocifisso. 
In  s.  Marino  incomincia  la  Novena  ad  o- 

nore  della  B.  V.  del  Buon  Consiglio. 
48  Sab.  s.  Prefetto  papa. 
Luna  nuova  or.  3  m.  42  matt.  Arie  insa- 
lubri. 

«^F  19  Dom.  II.  dopo  Pasqua,  e  III.  del 
mese,  s.  Leone  papa. 
Neir  odierno  Vangelo  G.  C.  ci  assicura  , 
che  Egli  è  buon  pastore  e  dà  la  sua  vita  per 
le  sue  pecorelle,  a  differenza  del  mercenario, 
che  quando  vede  venire  il  lupo  abbandona 
le  pecore,  e  se  ne  fugge.  —  Prende  questo 
titolo  amabile  di  Pastore  G.  C.  per  farci  co- 
noscere la  sua  bontà  verso  gli  uomini  e  prin- 
cipalmente verso  i  peccatori:  qual  impegno 
non  deve  nascere  in  noi  ad  essere  docili  pe- 
corelle a  Lui  fedeli  ? 

Oggi  nel  Gesù  si  celebra  la  solenne  festa 
Votiva  della  B.  V.  del  ss.  Rosario  con 
indulg.  plcn.  messa  cantata,  vesp.  e  be- 
ned.  alla  sera ,  espos.  della  Statua  della 
B.  V.  con  intervento  della  Ill.ma  Con* 
gregazione  Municipale,  e  dei  sigg.  JIl.n,i 
Deputati  della  Ven.  Compagnia  della  B. 
V,  del  Rosario. 
Orazione  a  s.  Giorgio. 
20  Lun.  s.  Marcellino  vesc, 

Q 
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Nella  Cattedrale  incomincia  il  triduo  ad  ono- 
re del  B.  Alessandro  Sauli. 

Nella  chiesa  di  s.  Giorgio  incomincia  il  tri- 
duo ad  onore  di  detto  Santo. 

21  Mart.  s.  Anselmo  vesc. 

In  s.  Giov.  Domn.  incomincia  la  Novena 
ad  onore  di  s.  Andrea  Avellino. 

22  Mere,  li  ss.  Cajo  e  Sotero  papa  mart. 

23  Giov.  il  Beato  Alessandro  Sauli  vesc. 
di  Pavia  9  e  s.  Giorgio  mart.  festa  alla 
sua  chiesa  titolare. 

Nella  Cattedrale  si  celebra  la  festa  del  Bea- 
to Alessandro  Sauli. 

24  Ven.  s.  Fedele  da  Simaringa  mart 
Nella  chiesa  di  s.  Giorgio  si  celebra  V  uf- 
ficio generale  pei  defunti  confratelli  del 
ss.  Sacramento. 

25  Sab.  s.  Marco  Evang.  Rogaz.  magg. 

Processione  questa  mattina  di  tutto  il  Cle- 
ro, e  si  canta  messa  nella  chiesa  de' ss. 
Primo  e  Feliciano. 

*j+  26  Dom.  III.  dopo  Pasqua  ,   e  IV.  del 
mese,  il  Padrocinio  di  «?.  Giuseppe,  fe- 
sta a  s.  Gio.  Domnar.   con  messa  can- 
tata, vesp.  e  benediz.,  c  li  ss.  Cleto  e 
Marcello  papa  mart. 
Nel  Vangelo  corrente  G.  C.  dice  a1  suoi  di- 
scepoli che  fra  poco  tempo  li  abbandonereb- 
be, ma  che  dopo  breve  tempo  lo  rivedrebbe- 
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ro  ancora-  che  essi  sarebbero  in  afflizione  3 
e  che  la  loro  afflizione  si  cangerebbe  in  al- 
legrezza, che  da  nessuno  sarebbe  loro  tolta. 
—  Le  tristezze  e  le  afflizioni  per  le  avversi- 
tà delia  vita  tollerate  con  pazienza  dalle  ani- 
me giuste  si  cangieranno  un  giorno  nella  le- 
tizia e  nel  gaudio  eterno. 

In  s.  Marino  si  celebrala  festa  della  B.  V 
del  Buon  Consiglio  con  Indulg.  p!cn. 
Orazione  a  sì  Gervaso. 
Prim.  c/u.  or.  4  M.  45  mali.  Minuta  piog- 
gia e  (/ti alche  giornata  di  sole. 

27  Luti.  s.  Pellegrino  Laziosi  sacerdote  del- 
l'Ordine  dei  Servi  di  Maria.  Nacque  a 
Forlì  nel  -1203  e  morì  in  età  d' an.  86. 
Fu  guarito  in  modo  prodigioso  da  una 
gangrena  incurabile  che  aveva  in  una 
gamba:  perciò  s'  invoca  protettore  da 
chi  soffre  mali  alle  gambe,  ed  altre  ma- 
lattie incurabili:  festa  a  s.  Primo  con 
messa  solenne,  esposizione  della  santa 
Reliquia  e  bened.  alla  sera. 

In  s.  Marino  si  celebra  ¥  Ufficio  pei  defun- 
.  ti  della  Compagnia  della  B.  Y.  del  Buon 
Consiglio. 

28  Mart.  li  ss.  Vitale  e  Valeria  conjugati 
e  genitori  de'  ss.  martiri  Gervaso  e  Pro- 
taso. 

29  Mere.  s.  Pietro  martire  dell'  Ordine  de5 
predicatori,  e  s.  Lamberto  mart 


\ 
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SO  Giov.  s.  Catterina  Domenicana,  morta 
nel  4380,  e  s.  Gualberto  vesc. 

Oggi  nella  chiesa  di  s.  Gio.  Domn.  si  ce- 
lebra la  festa  di  s.  Andrea  Avellino  con 
messa  cantata,  vesp.  panegir.  e  bened. 
Dimani  Officio  generale  per  i  defunti 
divoti. 

Questa  sera  incomincia  la  divozione  del  mese 
di  Maria  a  Canevanova  a  s.  Gio.  Dom- 
nar.  ed  a  s.  Primo  con  discorso  e  be- 
ned. per  tutto  il  mese. 

MAGGIO  ha  giorni  51. 

\  Ven.  li  ss.  Giacomo  e  Filippo  Apostoli, 
festa  alla  loro  chiesa  titolare  con  messa 
cantata  e  bened.  alla  sera. 
Oggi  incomincia  la  divozione  del  mese  di 
Maria  nella  Cattedrale  ,  alla  mattina  in 
aurora  con  discorso  e  bened.  per  tutto 
il  mese  ,  ed  alla  sera  a  s.  Gervaso  ,  al 
Carmine,  a  s.  Maria  in  Bettelem  ,  ed  a 
s.  Pietro  in  Yerzolo  con  lettura  spiritua- 
le e  benediz. 
2  Sab.  s.  Atanasio  vesc.  e  dottore  di  santa 
chiesa. 

♦J+F  3  Dom.  IV.  dopo  Pasyzia  e  I.  del  7nese> 
T  invenzione  della  s.  Croce,  seguita  nel- 
l'anno 325,  festa  a  s.  Marino  con  ind. 
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plen.,  a  s.  Primo,  a  s.  Gervaso  con  mes- 
sa cantata  alle  ore  8  e  bened.  alla  sera; 
festa  pure  nel  Pio  Albergo  Pertusati  con 
messa  cantata  alle  ore  6  e  bened.  alla 
sera.  A  Canevanova  bened.  alla  sera. 
Dice  il  Vangelo  di  questa  Domenica,  che 
G.  G.  annunciò  agli   Apostoli   la  sua  vicina 
partenza  dal  mondo,  mostrandola  necessaria 
per  la  venuta  dello  Spirito  Santo.  —  Sovente 
Iddio  ci  priva  delle  cose  terrene,  per  farci  me- 
glio gustare  delle  celesti. 

In  s.  Francesco  incomincia  il  trid.  annuale 
pei  Defunti  della  p.  Adunanza  di  s.  Matteo. 
Orazione  a  s.  Gervaso. 

Ijuna  piena  or.  4  m.  29  sera.   Ij  aria  va 
riscaldandosi. 
4?  Lun.  s.  Monica  madre  di  sant'  Agosti- 
no, morta  d'  an.  55  nel  387,  festa  nella 
Cattedrale  con  bened.  alla  sera. 

5  Mart  s.  Pio  V.  papa,  fondatore  del  Col- 
legio Ghisliéri,  festa  nel  suo  Venerando 
Oratorio. 

6  Mere.  s-,  Giovanni  Damasceno. 

7  Giov.  s.  Pietro  Vescovo  di  Pavia,  cor- 
po in  s.  Luca,  e  8.  Alberto  da  Villado- 
gna,  festa  al  Carmine  con  messa  canta- 
ta, vesp.  e  benediz. 

8  Ven.  l'apparizione  di  s.  Michele  Arcang. 
seguita  sul  monte  Gargano  Y  anno  494, 
festa  alla  sua  chiesa  titolare. 
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9  Sab.  s.  Gregorio  Nazianzeno  vesc.  e 
dottore  di  santa  chiesa. 
*f?F  40  Dom.  V.  dopo  Pasqua,  e  IL  del  ptcse, 
s.  Antonino  arciv.  di  Firenze. 
Tratta  oggi  il  Vangelo  della  promessa  fatta 
da  G.  C.  a  tutti  nelle  persone  de'  suoi  disce- 
poli, che  qualunque  cosa  noi  domandiamo  al 
divin  Padre   in  suo  nome  la  otterremo,  — 
Noi  otterremo  sempre  le  grazie  spirituali  a  noi 
necessarie,  se  le  dimanderemo  colle  debite  di- 
sposizioni: quanto  ade  grazie  temporali  dob- 
biamo cercarle  al  Signore  in  ordine  air  eter- 
na nostra  salvezza. 

In  Canevanova  incominciano  le  sei  Dome- 
niche ad  onore  di  s.  Luigi  con  indulg. 
plen.  discorso  alle  6.  4/2  pom.  e  bened. 
col  ss.  Sacramento. 
Orazione  a  s.  Primo, 

XJÌU  c/71.  oì\  7  m.  52  mali.  Jlcuni  /ampi 
minacciano  pioggia. 

F  41  Lun.  s.  Majolo  Abate  di  Giugni  in 
Borgogna,  morto  nel  995.  Rogazio?ze. 

Processione  questa  mattina  del  Clero  c  si 
canta  messa  nella  chiesa  di  s.  Teodoro. 

F  42  Mart.  li  ss.  Nereo  ed  Achileo  m.  Rogt 

Processione  questa  mattina  del  Clero  e  si 
canta  messa  nella  chiesa  di  s.  Francesco. 

F  43  Mere.  la  traslazione  di  s.  Brizio  Ar- 
civesc.  di  Tours,  i)  di  cui  corpo  si  espo- 
ne in  s.  Michele,  e  s.  Natale  Arciv.  Iiog. 
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Processione  questa  mattina  del  Clero  e  si 
canta  messa  nella  chiesa  di  s.  Michele. 
Oggi  nella  chiesa  di  Canevanòva  incomin- 
cia il  trid.  ad  onore  di  s.  Ubaldo  alla  sera. 
♦J+F  14  Giov.  F  Ascensione  del  Signore,  fe- 
sta al  Carmine  ,   ed  a  s.  Michele  come 
titolare,  e  s.  Bonifacio  mart. 
Narra  il  Vangelo,  che  G.  C.  prima  di  sali- 
re al  cielo,  si  fe'  vedere  un'  altra  volta  ai 
suoi  discepoli,  li  rimprovera  d'  incredulità, 
comanda  loro  di  andare  pel  mondo  tutto  a 
predicare  la  sua  dottrina,  protestando  che  chi 
crederà,  e  sarà  battezzato,  sarà  salvo,  e  chi 
non  crederà,  sarà  condannato,  dopo  ciò  detto 
salì  al  Cielo,  dove   siede  alla  destra  di  Dio. 
—  Seguiamo  ancora  noi  con  una  viva  fede  G.  C. 
che  se  ne  vola  verso  il  cielo,  e  facendo  una 
perpetua  rinuncia  di  tutte  le  terrene  affezioni, 
incominciando  fin  da  quest'  oggi  a  stabilire 
seco  lui  la  nostra  dimora  colla  mente  e  col 
cuore. 

-15  Ven.  li  ss.  Crisanto  e  Fortunato  mart. 
corpi  in  s.  Gervaso. 

Oggi  incomincia  la  novena  dello  Spirito 
Santo  verso  mezzogiorno  al  Carmine,  a 
Canevanòva  ed  a  s.  Luca  ,  ed  alla  sera 
al  Gesù,  a  s.  Teodoro,  a  s.  Primo,  a  s. 
Michele,  ed  a  s.  Francesco. 

16  Sab.  s.  Giovanni  Nepomuceno,  festa  al 
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suo  Oratorio  titolare  sopra  H  ponte  Ti- 
cino, e  s.  Ubaldo  vesc.  di  Gubbio,  di 
cui  nella  chiesa  di  Ganevanova  si  cele- 
bra la  fest  i  con  messa  cantata  e  bened. 
alia  sera. 

Oggi  dopo  pranzo  nelle  ore  destinate  iì 
Clero  di  ogni  Parrocchia  giusta  V  antica 
consuetudine  si  porta  processionalmente 
alla  Cattedrale  per  cantare  i  primi  ves- 
peri  della  traslazione  di  s.  Siro  nostro 
primo  Vescovo. 
t|+F  47  Doni.  III.  del  mese,  la  traslazione 
del  corpo  di  s.  Siro  primo  vescovo  di 
Pavia,  dalla  chiesa  de'  ss.  Gervaso  e  Pro- 
taso alla  Cattedrale   di   s.  Stefano,  se- 
guita T  anno  820  e  s.  Pasquale  Baylon. 
Nel  Vangelo  odierno  G.  C.  annunzia  agli 
Apostoli  la  venuta  dello  Spirito  Santo  ,  e  le 
persecuzioni  che  avrebbero  poi  sofferto  in 
questo  mondo  per  la  verità  del  Vangelo.  — 
Sovvengaci  che  anche  noi  abbiamo  parte  nel- 
T  avvertimento,  che  G.  C.  dà  a'  suoi  discepoli, 
e  che  dal  momento  in  cui  siamo  entrati  in 
grembo  del  Cristianesimo,  dobbiamo  aspettarci 
tutte  le  pene,  e  tutte  le  contraddizioni,  alle 
quali  vanno  d' ordinario  soggetti  i  veri  se- 
guaci di  G.  C. 

Nella  chiesa  di  s.  Gio.  Domn.  s'  incomin- 
cia la  Novena  dell'  Appari/,  della  li.  V. 
appresso  Caravaggio. 
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In  s.  Teodoro  incomincia  il  triduo  ad  o- 

nore  di  esso  santo. 
Nella  chiesa  di  s.  Marino  questa  sera  si  can- 
tano i  primi  vesperi  ad  onore  di  s.  Ve- 
nanzio. 
Orazione  al  Gesù, 

Luna  nuova  or.  5  m.  25  sera.  Marte  riscal- 
da di  nuovo  t  aria. 

48  Lun.  s.  Venanzio  mart.  festa  a  s.  Ma- 
rino con  esposizione  della  santa  Reliquia, 
messa  cantata,  vesp.  e  bcned. 

-19  Mart.  s.  Pietro  Celestino  papa. 

20  Mere.  s.  Teodoro  vesc.  di  Pavia,  festa 
alla  sua  chiesa  titolare  ove  si  espone  il 
di  lui  sacro  corpo  con  indulg.  plenaria, 
messa  cantata  e  bened.  alla  sera. 

Il  Clero  della  Cattedrale  si  porta  proces- 
sionalmente  alla  chiesa  di  s.  Teodoro  per 
cantare  messa  votiva. 

21  Giov.  s.  Felice  da  Cantalice  Capp.  Conf. 
22  Ven.  s.  Bovo  Conf.  corpo  in  s.  Lu- 
ca, e  s.  Elena  verg. 

23  Sab.  s.  Vincenzo  prete.  Vigìlia. 
+}>F  24  Dom.  di  Pentecoste,  e  IV.  del  mese, 
ossia  festa  dello  Spirito  Santo,  che  com- 
parve in  forma  di  lingue  di  fuoco  nel 
cenacolo,  dove  stavano  radunati  gli  Apo- 
stoli e  i  Discepoli  di  Gesù  Cristo  con 
Maria  Vergine  verso  Y  ora  terza  :  festa  a 
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s.  Michele,  al  Gesù  $   a  s.  Primo  ,  ed  a 
Canevanova  con  messa  cantata ,  vesp.  e 
benediz.  e  s.  Vincenzo  prete. 
Riferisce  il   Vangelo  di  questa  solennità 
parte  del  discorso  tenuto   da  G.   C.  ai  suoi 
discepoli  neir  ultima  cena,  nel  quale  dice,  chi 
non  ama  veramente  Dio,  chi  non  osserva  i 
suoi  precetti.  —  L'  amor  di  Dio  non  consi- 
ste in  parole,  ma  in  fatti:  se  amiamo  vera- 
mente il  Signore  schiveremo  il  peccato,  come 
il  sommo  male,  e  saremo  disposti  a  perdere 
tutto,  a  soffrire  tutto,  anzi  che  violar  la  sua 
Legge. 

Nella  Cattedrale,  dopo  il  Yespero,  si  espon- 
gono con  solennità  le  ss.  Spine  della  Co- 
rona di  N.  Si  G.  C. 
Orazione  alla  Cattedrale. 

25  Lun.  s.  Urbano  papa  martire. 

Questa  mattina  Processione  solenne  con  le 
ss.  Spine  suddette. 

In  s.  Gervaso  si  espongono  i  sacri  deposi- 
ti, ed  al  dopo  pranzo  bened. 
Privi,  c/ii.  or.  9  m.  25  sera.  Fase  serena. 

26  Mari.  s.  Filippo  Neri  chierico  della  Con- 
gregazione de'  preti,  morto  il  giorno  del 
Corpus  Domini ,  nel  4595,  e  V  appari- 
zione della  B.  V.  appresso  Caravaggio. 

Nella  chiesa  di  s.  Gio.  Domo,  si  celebra 
la  festa  dell5  apparizione  della  B.  V.  ap- 
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presso  Caravaggio,  con  ind.  plen.,  mes- 
sa cantata,  vesp.  e, bened. 

27  Mere.  s.  Giovanni  papa  mart.  Tempora. 
Nel  Carmine  si  fa  I5  espos.  della  sacra  re- 
liquia di  una  delle  ss.  Spine  di  N.  S. 

In  s.  Francesco  si  celebra  11  Ufficio  solen- 
ne anniversario  con  messa  cant.,  discor- 
so e  bened.  alla  sera  in  suffragio  delle 
anime  dei  Benefattori  dei  PP.  LL.  di 
Beneficenza  della  Città. 

28  Giov.  s.  Giovanni  vesc. 

29  Yen.  s.  Restituto  mart.  Tempora. 

30  Sab.  s.  Anastasio  vesc.  corpo  in  Duomo. 
Tempora. 

Nella  chiesa  di  s.  Luca  incomincia  la  nove- 
na ad  onore  di  s.  Filippo  Neri. 
+J>F  31  Doni,  della  ss.  Trinità,   e  V.  del 
mese  ,   festa  a  s.  Luca  ,  ed  al  Carmine 
con  indulg.  plen.  messa  cantata,  vesp.  e 
bened.  e  s.  Pascasio  Diacono,  ed  il  Bea- 
to Giacomo  De  Salomoni  dell'  Ordine  de' 
Predicatori. 
Nel  Vangelo  iV  oggi  G.  C.  ci  esorta  ad  es- 
sere misericordiosi,  ed  a  trattare  in  ogni  in- 
contro il  nostro  prossimo  come  noi  vogliamo 
essere  trattati  da  Dio.  Ci  comanda  inoltre  di 
considerare  bene  i  nostri  difetti,  prima  di 
mettersi  a  censurare  e  riprendere  i  difetti  al- 
trui. —  L*  amor  de' nostri  fratelli  è  il  segno 
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caratteristico  del   buon   cristiano.  Chi  non 
esercita  la  carità  col  prossimo  per  amor  di 
Dio,  invano  si  lusinga  di  essere  vero  disce- 
polo di  G.  C. 

In  s.  Pietro  in  Verzolo  termina  il  mese  di 
Maria,  come  pure  a  s.  Gio.  Domn.  con 
messa  cant.  comun.  generale,  discorso  e 
benediz.  alla  sera.  A  Canevanova  messa 
solenne  alle  ore  44,  vespero  ,  discorso 
e  bened.  alla  sera.  A  s.  Gervaso  messa 
cantata  alle  ore  8  e  bened.  alla  sera. 
Orazione  a  s.  Luca. 

GIUGNO  ha  giorni  30. 

\  Lun.  s.  Fortunato  prete. 
Oggi  termina  il  mese  di  Maria,  al  Carmi- 
ne, come  pure  nella  Cattedrale  con  es- 
pos.  del  Santissimo,  discorso  e  benediz. 
alla  sera. 

Nella  chiesa  di  s.  Primo  in  aurora,  discor- 
so, messa  con  la  comunione  generale,  ed 
al  dopo  pranzo  espos.  del  ss.  Sacram.  , 
discorso  e  bened.,  preceduta  dal  canto 
dell'  Inno  Ambrosiano  Te  Deum>  in  rin- 
graziamento del  mese  di  Maria. 

Nella  Cattedrale  incomincia  il  triduo  ad  ono- 
re del  Santissimo  Sacramento. 
2  Mart.  s.  Eugenio  papa. 
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Luna  piena  or.  0  7n.  7  mail.  Tempo  secco. 
3  Mere.  s.  Cecilio  prete. 
A  s.  Teodoro  incomincia  la  novena  ad  ono- 
re del  Sacro  Cuore  di  Gesù. 
tj+F  h  Giov.  la  solennità  del  Corpo  del  Si- 
gnore. Nelle  chiese  di  s.  Michele  e  di  s. 
Pietro  in  Verzolo  se  ne  celebra  V  otta- 
va con   bened.  alla  sera  :   e  s.  Quirino 
vesc.  e  martire. 
Parlando  G.  G.  neh'  odierno  Vangelo  del 
Sacramento  dell'  Eucaristia  ci  insegna  che  la 
sua  carne  è  veramente  cibo,  il  suo  sangue 
veramente  bevanda,  che  chi  mangia  la  sua 
carne,  e  beve  il  suo  sangue  dimora  in  Lui3 
ed  avrà  la  vita  eterna.  —  Questo  è  l'  effetto 
a  dir  vero  ammirabile,  che  non  sarà  mai  me- 
ditato da  noi  abbastanza  per  essere  penetrati 
tanto  dal  rispetto,  quanto  dal  desiderio  che 
aver  dobbiamo  di  questo  Augustissimo  Sacra- 
mento. 

Questa  mattina  processione  generale  col 
ss.  Sacramento  ed  ind.  plen.  per  tutta 
r  ottava  a  chi  assiste  ai  divini  Uffici  nel- 
la Cattedrale. 

F  5  Ven.  le  ss.  Valeria  e  Marzia  mart.  e 
s.  Bonifacio  vesc.  e  martire. 

F  6  Sab.  s.  Norberto  vesc. 
*£-F  7  Dom.  fra  l'oliava  del  Corpo  del  Si- 
gnore, e  l.  del  mese,  s.  Paolo  vesc  e  m. 
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Ricorda  oggi  il  Vangelo  la  parabola!,  degli 
invitati  alla  cena,  a  cui  ricusarono  d' interve- 
nire sotto  diversi  pretesti:  onde  furono  chia- 
mati altri  dal  Padrone,  e  i  primi  furono  per 
sempre  esclusi.  —  Chi  ricusa  le  grazie  cele- 
sti tema  assai,  che  il  Signore  non  Io  inviti 
più  con  nuove  chiamate. 

À  s.  Pietro  in  Verzolo  ed  a  s.  Lanfranco 
si  fa  la  funzione  del  Corpus  Donimi  , 
con  messa  solenne  e  processione. 
Festa  deH©  Statuto» 
Orazione  alla  Cattedrale. 
F  8  Lun.  s.  Massimo  vesc. 
Nella  chiesa  di  s.  Luca  si  celebra  la  festa 
di  s.  Filippo  Neri  con  ind.  plen. ,  mes- 
sa cantata,  vesp.  e  bened. 
In  s.  Michele  incomincia  il  triduo  ad  ono- 
re di  s.  Barnaba  Apost. 
C/7/,  qu.  or.  2  m.^Oò  sera.  Aumento  di  caldo. 
F  9  Mart  li  ss.  Primo  e  Feliciano  mart. 
festa  alla  loro  chiesa  titolare  con  esposiz. 
della  s.  Reliquia,  messa  cantata  e  bened. 
alla  sera.  Reliquia  pure  di  s  Feliciano 
a  Canevanova. 
F  40  Mere.  s.  Margherita  Regina  di  Scozia. 
Nella  chiesa  di  s.  Francesco  s'  incomincia 
il  triduo  ad  onore  di  sant'  Antonio  da 
Padova. 

F  41  Giov.  s.  Barnaba  Apost.  Arcivesc.  di 
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Milano,  festa  a  s.  Michele,  ove  si  espone 
i!  di  lui  sacro  corpo,  e  s.  Onofrio  ana- 
coreta in  Egitto. 
Nella  Cattedrale  si   celebra  V  ottava  de! 
Corpus  Domini;  con  messa  cant. ,  vesp. 
proces.  col  ss.  Sacranti,  e  bened. 
12  Ven.  il  Sacro  Cuore  di  Gesù ,  s.  Gio- 
vanni da  s.  Facundo  Conf. 
Nella  Cattedrale,  e  s.  Teodoro,  ed  al  Car- 
mine si  celebra  la  festa  del  Sacro  Cuo- 
re di  Gesù. 
ÀI  Carmine  vi  è  Y  esposizione  del  ss.  Sa- 
cramento con  messa  cantata  alle  ore  ii9 
e  benediz.  alla  sera. 
Al  Gesù  incomincia  il  triduo  ad  onore  del 

Sacro  Cuore. 
A  Canevanova  incomincia  la  Novena  ad  ono- 
re di  s.  Luigi   Gonzaga  con  ind.  plen. 
espos.  del  ss.  Sacram.  e  bened.  alla  sera. 
L3  Sab.  s.Antonio  da  Padova,   festa  alla 
Cattedrale,  a  s.  Marino,  a  s.  Francesco  , 
ed  a  Canevanova. 
+£-F  44  Dom.  IL  del  mese ,  s.  Basilio  Magno 
vesc.  e  s.  Eliseo  profeta  Carmelitano. 
Nel  Vangelo  odierno  G.   C.  confonde  gli 
Scribi,  ed  i  Farisei,  che  si  erano  scandalizza- 
ti, perchè  trattava  famigHarmente  coi  pubbli- 
cani, ed  i  peccatori,  raccontando  loro  la  pa- 
rabola della  pecora  smarrita;  che  essendo  sta- 
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ta  trovata  fu  portata  all'  ovile  dal  suo  pastore, 
che  fece  festa  cogli  amici:  similmente  la  pa- 
rabola della  dramma  perduta,  e  ritrovata  con 
gran  gioja.  —  E  grande  la  misericordia  di 
Dio  nel  chiamare  ed  accogliere  i  peccatori  , 
e  grande  pure  è  la  festa  che  si  fa  dagli  An- 
geli in  Cielo,  come  ne  assicura  lo  stesso  Re- 
dentore, per  la  conversione  di  un  solo  peccatore. 
Nel  Gesù  si  celebra  la  festa  del  Sacro  Cuo- 
re con  ind.  plen.  comun.  generale,  mes- 
sa solenne,  vesp.,  discorso  e  bened.  col 
ss.  Sacram.  —  Domani  si  celebra  Y  uffi- 
cio generale  a  suffragio  degli  ascritti  al- 
la compagnia  del  Sacro  Cuore  ,  e  verso 
sera  benediz.  col  ss.  Sacramento. 
Orazione  alla  Cattedrale. 

15  Lun.  s.  Modesto  e  Crescenzio  martiri. 
A6  Mart.  li  ss.  Quirico  e  Giulitta  martiri. 
Luna  nuova  or.  8  ?n.  io  ??iatt.  Temporali, 
il  Mere,  li  ss.  Nicandro  e  Marciano  mart. 
i8  Giov.  li  ss.  Marco  e  Marcellino  mart. 
A  s.  Gervaso  incomincia  il  triduo  ad  ono- 
re di  s.  Luigi  Gonzaga. 

49  Ven.  li  ss.  Gervaso  e  Protaso  fratelli 
martiri,  i  di  cui  corpi  furono  trovati  da 
s.  Ambrogio  nel  467,  festa  alla  loro  Ba- 
silica titolare  con  messa  cantata  e  be- 
nediz. alla  sera. 

In  s.  Gio.  Domn.  incominciano  li  7  Vener- 
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dì  ad  onore  di  s.  Vincenzo  Ferreria  con 
breve  discorso,  messa  e  bened.  alle  ore 
sei  di  mattina. 
20  Sab.  s.  Silverio  mart. 
+f+F  21  Dom.  III.  del  mese,  s.  Luigi  Gon- 
zaga, morto  in  Roma  in  questo  giorno 
in  età  di  23  anni  nel  159i,  festa  a  s. 
Primo,  al  Gesù,  e  a  s.  Gervaso  con  mes- 
sa cantata  alle  ore  10  e  benediz.  alla 
sera;  a  s.  Marino  bened.  alla  sera;  al 
Carmine  esposiz.  della  s.  Reliquia  e  be- 
nediz. :  e  s.  Urcisceno  vesc.  di  Pavia  , 
corpo  in  s.  Luca. 
Riferisce  il  Vangelo  come  P  Apostolo  Pie- 
tro dopo  di  aver  faticato  tutta  notte  inutil- 
mente, avendo  poi  gettate  le  reti  per  ubbidi- 
re a  G.  G.  raccolse  una  quantità  sterminata 
di  pesci.  —  Per  radunarci  meriti  per  Y  eter- 
nità,  conviene  che  operiamo  per  Dio,  per 
piacere  a  Lui  per  fare  la  sua  volontà. 
In  Canevanova  si  celebra  la   festa  di  s. 
Luigi  con  musica,  ind.  plen.  comun.  ge- 
nerale, orazione  panegir.  alle  ore  6  pom. 
e  bened.  col  ss.  'Sacram.   —  Dimani  si 
celebra  Y  Ufficio  generale  con  ind.  plen. 
a  suffrag.  dei  defunti  ascritti  espos.  del 
ss.  Sacram.  e  benediz.  verso  sera ,  per 
tutta  r  ottava. 
Orazione  a  ss.  Giaco?no  e  Filippo* 

o 
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22  Lun.  s.  Paolino  vesc. 

Nella  chiesa  de'  ss.  Giacomo  e  Filippo  que- 
sta sera  s'  incomincia  il  triduo  ad  ono- 
re di  s.  Antonio  da  Padova. 

23  Mart.  s.  Lanfranco  vesc.  di  Pavia,  il  di 
cui  corpo  riposa  nella  sua  chiesa  tito- 
lare fuori  di  città. 

24  Mere.  s.  Giovanni  Battista,  festa  a  san 
Luca,  a  s.  Gio.  Domnarum ,  a  s.  Maria 
in  Bettelem,  e  nella  Cattedrale  con  espo- 
sizione della  s.  Reliquia,  ind.  plen.  mes- 
sa cantata  e  bened.  alla  sera. 

Primo  qu.  or.  Ai  in.  8  mail.  Arie  calde. 

25  Giov.  s.  Eligio  vesc.  di  Nojon,  festa  a 
s.  Marino. 

Nella  chiesa  de'  ss.  Giac.  e  Filip.  si  celebra 
la  festa  di  s.  Antonio  da  Padova  ,  con 
espos.  della  santa  Reliquia,  indulg.  plen. 

*  messa  solenne,  vesp.  e  bened.  col  ss.  Sa- 
cramento. —  Domani  si  celebra  Y  ufficio 
generale  a  suffragio  dei  defunti  divoti 
di  detto  Santo. 

In  s.  Francesco  s'  incomincia  il  triduo  pel 
trionfo  della  B.  V. 

26  Yen.  li  ss.  Giovanni  e  Paolo  mart. 
Nella  chiesa  di  s.  Gio.  Domn.  dalla  Vener. 

Congregazione  Ecclesiastica  si  dà  princi- 
pio al  triduo  ad  onore  di  s.  Pietro  A- 
postolo  con  bened.  alla  sera. 
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27  Sab.  s.  Ladislao  Re  (V  Ungheria. Vigilia. 
*f+F  28  Dom.  IV.  del  mese.  s.  Leone  II.  papa. 

Nel  Vangelo  di  questo  giorno  G.  C.  ci  dice 
che  la  nostra  giustizia  deve  essere  superiore 
a  quella  degli  Scribi  e  Farisei.  Che  non  solo 
ci  sono  proibiti  i  gravi  delitti,  come  1$  omici- 
dio, ma  ci  è  proibito  anche  tutto  ciò,  che  può 
condurre  a  queir  eccesso,  come  Y  adirarsi* coi 
nostri  fratelli,  l'ingiuriarli,  il  disprezzarli.  Di- 
chiava poi  G.  G.  che  rigetta  i  nostri  doni,  se 
quando  glieli  offriamo,  nutriamo  odio,  od  av- 
versione ai  nostri  fratelli.  —  Ogni  volta,  che 
ci  presentiamo  agli  altari  del  Signore  ricor- 
diamoci, che  siamo  tutti  figli  di  quel  buon 
Padre  eh'  è  ne'  Cieli,  che  tutti  ci  nutrisce  ad 
una  stessa  mensa,  di  un  istesso  cibo.  Questo 
pensiero  estingue  in  noi  qualunque  sentimen- 
to di  amarezza  contro  i  nostri  fratelli, 
in  s.  Francesco  si  celebra  il  trionfo  di  Ma- 
ria Vergine  Immacolata. 
Nella  chiesa  di  s.  Lanfranco  dalla  Confra- 
ternita del  ss.  Sacram. ,  si  celebra  la  fe- 
sta di  detto  Santo  con  messa  solenne  al- 
le ore  44,  ed  alle  ore  6  poni,  vesp.,  pa- 
negir.  e  process.  col  ss.  Sacramento. 
Orazione  a  s.  Primo. 

+J+F  29  Lun.  li  ss.  Pietro  e  Paolo  -A post',  e 
la  Commemorazione  di  tutti  li  ss.  Apo- 
stoli, festa  a  s.  Gio.  Domnar.,  a  s.  Teo- 
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doro  ed  a  s.  Pietro  in  Verzolo  come  ti- 
tolare delia  chiesa  con  messa  cantata 
e  bened.  alla  sera. 

30  Mart.  la  Commemor.  di  s.  Paolo  Apost. 
stabilita  dal  pontefice  Gregorio  il  grande. 

Nella  chiesa  di  s.  Gio.  Domnar.  si  celebra 
1'  Ufficio  generale  a  suffragio  dei  defun- 

•  ti  Sacerdoti  ascritti  nella  Ven.  Gongreg. 
Ecclesiastica  sotto  il  titolo  di  s.  Pietro 
Ap.  con  bened.  alla  sera. 

LUGLIO  ha  giorni  81. 

1  Mere.  s.  Aronne  I.  Sacerdote. 
Luna  piena  or.  7  m.  L2o  matt.  Sereno. 

2  Giov.  la  Visitazione  di  Maria  Vergine  a 
s.  Elisabetta,  festa  a  s.  Luca.  A  s.  Teo- 
doro bened.  alla  sera. 

Nella  chiesa  di  s.  Primo  verso  sera  inco- 
mincia il  triduo  per  la  festa  del  Prezio- 
sissimo Sangue  di  Gesù  Cristo, 
o  Ven.  s.  Mosti  ola  verg.  e  mart. 
4  Sab.  s.  Giocondiano  mart. 
4$*f!  5  Dom.  I.  del  7nese,  s.  INumeriano  vesc. 

Oggi  narra  il  Vangelo  della  moltiplicazione 
dei  sette  pani  e  pochi  pesci  operata  da  G.  C. 
onde  saziare  la  turba  numerosa  del  popolo, 
che  lo  aveva  seguito  per  ascoltare  la  sua  divina 
parola.  —  Abbiamo  fiducia  nel  Signore,  egli 
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conosce  i  nostri  bisogni,  egli  ci  ama,  e  prov- 
vederà  alle  nostre  necessità,  quando  meno  ce 
lo  pensiamo,  e  nel  modo,  che  sarà  migliore 
per  la  nostra  salute. 

Nella  chiesa  di  s.  Primo  da  varie  persone 
divote  si  celebra  la  festa  del  Preziosissi- 
mo Sangue  di  N.  S.  G.  C.  con  panegir. 
messa  cantata  e  bened.  alla  sera.  — -  Di- 
mani Ufficio  generale  a  suffragio  di  tut- 
ti li  defunti  divoti  del  Preziosissimo  San- 
gue, con  numero  di  messe  lette,  messa 
cant.  alle  ore  Me  bened.  alla  sera. 
Nella  Cattedrale  si  celebra  la  festa  della  B. 
Sibillina. 
Orazione  al  Carmine. 

6  Lun.  s.  Isaia  profeta. 

7  Mart.  la  traslazione  di  s.  Invenzio  se- 
guita l'anno  4809,  festa  al  Gesù  con 
messa  cantata,  bened.  alla  sera,  ed  espo- 
sizione del  di  lui  sacro  corpo,  e  sant'A- 
pollonio vesc.  di  Brescia. 

Ufi.  c/u.  or.  \{  m.  5  sera.  Alcuni  venticelli 
umidi  renderanno  t  aria  insalubre. 

8  Mere.  s.  Elisabetta  vedova  regina  di 
Portogallo. 

9  Giov.  li  ss.  49  martiri  Gorcomiesi. 
Questa  sera  nella  Basilica  di  s.  Michele  in- 
comincia il  triduo  ad  onore  del  ss.  Cro- 
cifisso. 
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40  Yen.  li  ss.  7  fratelli  mart.  figli  di  $. 

Felicita,  corpi  in  s.  Luca. 
Questa  sera  incomincia  la  Novena  della  B. 

V.  del  Carmine  nella  sua  chiesa  titolare. 
44  Sab.  s.  Pio  papa  mart. 

42  Doni.  II.  del  mese,  s.  Giovanni  Guai- 
Uberto  abate. 

G.  C.  dice  nel  Vangelo  d'  oggi  di  guardarci 
dai  falsi  Profeti,  che  vestono  T  esteriore  d'a- 
gnello, mentre  nelT  interno  sono  tanti  lupi 
rapaci.  —  Con  questo  ci  avvisa  di  guardarci 
dai  falsi  amici,  e  da  quegli  ipocriti,  che  sotto 
apparenze  di  Religione  insinuano  massime 
contrarie  alla  vera  pietà  ed  agli  insegnameuti 
del  Vangelo. 

Nella  Basilica  di  s.  Michele  si  celebra  la 
festa  del  ss.  Crocifisso  il  cui  simulacro 
venne  quivi  trasportato  dal  soppresso 
monastero  di  s.  Maria  Teodote. 
In  s.  Luca  incomincia  il  triduo  per  la  tra- 
slazione del  ss.  Crocifisso. 
Orazione  al  Carmine. 

43  Lun.  s.  Anacleto  papa  mart. 

44  Mart.  s.  Bonaventura  vesc.  e  dott.  di 
s.  Chiesa,  festa  olii  ss.  Giacomo  e  Filippo. 

15  Mere.  s.  Felice  vesc.  di  Pavia. 
In  s.  Luca  si  celebra  la  festa  della  Com- 
memorazione del  trasporto  da  Roma  del 
„  ss.  Crocifisso,  seguita  Tanno  4751. 
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Nella  Cattedrale  incomincia  il  triduo  ad 
onore  di  s.  Camillo. 
Luna  miova  or.  \\  ni.  30  sera.    Giove  ci 
mantiene  la  serenità. 

16  Giov.  la  Commemorazione  della  B.  V. 
del  Carmine,  festa  nella  sua  chiesa  tito- 
lare con  messa  cantata;  bened.  alla  sera, 
ed  indulg.  plen.  per  tutta  l'ottava. 

17  Ven.  s.  Ennodio  vesc.  di  Pavia,  corpo 
in  s.  Michele,  in  cui  incomincia  la  no- 
vena ad  onore  di  s.  Anna. 

48  Sab.  s.  Sinforosa  con  7  figli  martiri,  e 
s.  Camillo  de  Lellis,  festa  nella  Cattedrale. 
4$f?F  19  Dom.  III.  del  inese,  s.  Vincenzo  de 
Paoli  conf. 

Il  Vangelo  corrente  propone  la  parabola 
del  fattore  infedele,  che  fu  lodato  dal  Padrone 
per  la  prudenza  con  cui  si  era  fatto  deglia- 
mici,  che  lo  soccorsero  nel  tempo  del  suo 
maggiore  bisogno.  G.  C.  poi  conchiude:  fatevi 
degli  amici  colle  ricchezze  A9  iniquitàaffinchè 
quando  verrete  a  mancare,  vi  accolgono  ne- 
gli eterni  tabernacoli.  —  Lo  scopo  a  cui  mira 
G.  C.  in  questa  parabola  non  è  già  quello 
di  proporci  un  modello  da  imitare  nella  frode 
di  quell'uomo  infedele,  che  anzi,  come  lodi- 
chiara  espressamente  egli  stesso,  è  quello  di 
farci  comprendere,  come  i  figliuoli  delia  luce 
siano  in  dovere  d'impiegare  tanta  prudenza,, 
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e  tanta  sollecitudine  negli  affari  dèli'  eterna 
salute,  quanto  i  figliuoli  del  secolo  ne  soglio- 
no usare   nelle   cose  transitorie   di  questo 
mondo. 

Oggi  si  celebra  il  trionfo  della  B.  V.  del 
Carmine  con  messa  cant. ,  vesp.  proces. 
e  bened.  nella  sua  chiesa  titolare. 
Orazione  a  s.  Teodoro. 

20  Lun.  s.  Elia  profeta:  s.  Girolamo  Emi- 
liani,  e  s.  Margarita  verg.  e  martire. 

21  Mart.  s.  Prassede  verg. 

22  Mere.  s.  Maria  Maddalena,  il  cui  brac- 
cio sinistro  si  espone  in  Duomo  ,  festa 
a  s.  Marino  ed  alla  sera  benediz.  a  san 
Teodoro,  ed  a  Canevanova  con  esposiz. 
della  s.  Reliquia. 

23  Giov.  s.  Liborio  vesc. 

Al  Carmine  incomincia  il  triduo  ad  onore 
di  s.  Anna. 

Primo  qu.  or.  10  m.  9  sera.   Caldo  soffo- 
cante. 

24  Ven.  s.  Cristina  verg.  e  mart. 

25  Sab.  s.  Giacomo  maggiore  Apostolo  e 
s.  Cristoforo  mart. 

Nella  Cattedrale  si  espone  il  braccio  destro  di 
s.  Giacomo,  ed  un  dente  di  s.  Cristoforo. 
26  Dom.  IV.  del  mese,  s.  Anna  Madre 
di  Maria  Verg ,  festa  a  s.  Primo  ,  come 
pure  al  Carmine  ed  a  s.  Michele  con 
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indulg.  plen.  esposizione  della   statua  e 
reliquia,  messa  cantata  e  bened.  alla  sera: 
bened.  pure  a'  ss.  Giacomo  e  Filippo. 
Riferisce  il  Vangelo  odierno,   che  avvici- 
nandosi G.  C.  a  Gerusalemme  pianse  sopra 
di  essa  alla  considerazione  dei  mali,  che  la 
sovrastavano,  per  non  aver  voluto  conoscere 
il  tempo,  in  cui  era  stata  visitata.  Entrato 
quindi  nel  tempio,  scacciò  quelli  che  vi  traf- 
ficavano dicendo  loro:  la  mia  casa  è  d'  ora- 
zione, e  voi  ne  avete  fatta  una  spelonca  di 
ladri,  i —  Versando  G.  C.  lagrime  sovra  Geru- 
salemme, le   versa  altresì  sopra  di  noi  alla 
considerazione  deir  enorme  abuso,  che  noi 
facciamo  delie  visite,  e  grazie  del   Signore  , 
delle  continue  nostre  trasgressioni  della  sua 
santa  Legge,  per  le  quali  rinnoviamo  le  igno- 
minie, e  la  morte  sua,  qualora  tardiamo  ad 
espiarle  con  frutti  degni  di  penitenza. 

Neil'  Oratorio  degli  Orfani- si  celebra  la  fe- 
sta di  s.  Girolamo  Emiliani. 
Orazione  a  s.  Luca. 

27  Lun.  s.  Pantaleone  medico  mart. 

28  Mart.  s.  Innocenzo  papa. 

29  Mere.  s.  Marta  verg.  albergatrice  di  Ge- 
sù sorella  di  Lazzaro  e  Maddalena,  mor- 
ta nel  48  dopo  Cristo.  Protettrice  del 
Venerando  Collegio  dei  signori  Cappellani 
Mans.  della  Cattedrale  ove  si  espone  la 
di  lei  reliquia  con  messa  cantata  e  be- 
ned. alla  sera.  3* 
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Nelle  chiese  di  s.  Luca  e  s.  Marino  incomin- 
cia la  novena  ad  onore  di  s.  Gaetano. 

30  Giov.  li  ss.  Abdon  e  Sennen  martiri. 
Luna  piena  or.  2  m.  40  sera.  I  rumorosi 

tuoni  alleggeriranno  il  caldo. 

31  Ven.  s.  Ignazio  conf. 

AGOSTO  ha  giorni  31. 

i  Sab.  s.  Pietro  ne'  Vincoli. 
+JfF  2  Doni.  I.  del  mese,  la  Dedicazione  della 
Chiesa  di  s.  Maria  degli  Angeli  :  s.  Leone 
prete,  festa  a  s.  Marino  con  esposizione 
de'  sacri  Corpi,  e  s.  Stefano  papa  mart. 
Leggiamo  nel  Vangelo  d'  oggi  la  Parabola 
del  Fariseo^  e  del  Pubblicano,  il  secondo  per- 
chè umile  e  contrito  implorava  il  perdono  de' 
suoi  peccati,  venne  assolto,  il  primo  orgoglio- 
so, perchè  millantava  le  sue  opere,  oscurando, 
quelle  degli  altri,  partì  condannato.  —  V  li- 
mile confessione  delle  miserie  dei  nostri  pec- 
cati placa  il  Signore,  e  lo  dispone  ad  usarci 
misericordia.  —  Egli  si  avvicina  agli  umili , 
guarda  da  lontano  i  superbi. 

I  divoti  della  Compagnia  dei  Prestinaj  del 
B.  Bernardino  da  Feltre,  oggi  nella  chie- 
sa del  Carmine ,  fanno  solennizzare  la 
festa  del  loro  protettore  con  messa  cant. 
musica,  orazione  panegir.,  coli'  offerta  in 
cera  al  detto  santo  e  bened. 
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Nella  chiesa  di  s.  Maria  in  Bettelem  incom. 
il  trid.  della  B.  V.  della  Neve  con  bened. 
alla  sera. 
Oraziane  a  $-  Marmo. 

3  Lun.  r  invenzione  del  corpo  di  s.  Ste- 
fano protomartire. 

4  Mart.  s.  Domenico  conf. 

In  s.  Teodoro  incomincia  H  triduo  ad  ono- 
re di  s.  Gaetano. 
6  Mere,  la  Dcdicaz.  della  Basilica  di  s.  Ma- 
ria della  Neve,  festa  al  Gesù  con  espo- 
sizione della  Statua  della  B.  V.  del  Ro- 
sario, ed  intervento  de'  signori  Deputati 
della  Veneranda  Compagnia  della  B.  V. 
del  Rosario,  ed  a  s.  Maria  in  Bettelem 
con  indulg.  plen.  ed  esposiz.  della  Statua. 

6  Giov.  la  Trasfigurazione  di  N.  S.  G.  C. 
sul  monte  Taborre. 

In  s.  Teodoro,  e  Ganevanova  incomincia  la 
Novena  di  Maria  V.  Assunta,  come  pure 
nel  Carmine  dalla  Confraternita  di  s.  Ma- 
ria della  Misericordia  e  s.  Rocco  con 
quella  di  detto  Santo. 
Ult.  qu.  or.  40  m.  42  watt.  Il  caldo  nau- 
seante ci  rende  languidi  e  sfiniti. 

7  Ven,  s.  Gaetano  Tiene  nobile  Vicentino 
prete  e  conf.  morto  in  Napoli  nel  4546, 
festa  a  s.  Teodoro ,  a  s.  Marino  È  ed  a 
s.  Luca  con  esposiz.   della  s.  Reliquia  , 
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ih  dui g.  plen.:  musica,  messa  cantata,  pa- 
negirico, vesp.  c  benediz. 
Nella  chiesa  di  s.  Gio.  Domoar.  si  celebra 
la  festa  di  s.  Vincenzo  Ferreri. 
8  Sab.  s.  Ciriaco  martire. 
Oggi  nelle  chiese  di  s.  Luca  e  s.  Marino 
si  celebra  V  Ufficio  gener.  a  suffr.  dei 
Defunti  divoti  di  s.  Gaetano. 
<$r¥  9  Dom.  IL  del  mese,  s.  Fermo  martire 
corpo  in  s.  Francesco. 
Ricorda  oggi  il  Vangelo  di  quando  G.  C. 
donò  T  udito,  e  la  favella  ad  un  sordo  e  muto, 
cui  venne  pregato  di  risanare.  —  Preghiamo 
Dio  che  possiamo  con  frutto  ascoltarlo  e  de- 
gnamente lodarlo,  e  ringraziarlo. 
Orazione  al  Carmine. 

10  Lun.  s.  Lorenzo  mart.  primo  Diacono, 
festa  a   s.  Primo  con  messa  cantata  e 
bened.  alia  sera. 
44  Ilari*  s.  Tiburzio  martire. 

42  Mere.  s.  Chiara  vergine. 

43  Giov.  li  ss  Ippolito  e  Cassiano  mart. 
il  di  cui  capo  di  s.  Cassiano  sì  conser- 
va in  Duomo. 

In  s.  Primo  verso  sera  incomincia  il  trid. 
ad  onore  di  s.  Gioachimo. 

44  Ven.  s.  Eusebio  prete.  Vigilia. 

Luna  nuova  or.  2  m.   40  sera.    Un  fori  e 
vento  ci  fa  temere  folgori  e  grandine. 
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+}>F  15  Sab.  /'  Assunzione  dì  Maria  Ferg. 
al  Cielo,  festa  a  s.  Teresa,  a  s.  Michele, 
a  Canevanova,  a  s.  Teodoro,  al  Carmine 
per  la  Confrat.  di  s.  Rocco  con  indulg. 
plen.  per  tutta  Y  ottava  :   a  s.  Maria  in 
Bettelem,  al  Gesù,  a  s.  Gio.  Domnar. , 
ed  a  s.  Gervaso  con  indulg.  plen.  messa 
cantata  e  bened.  alla  sera. 
<$*F  46  Doni.  III.  del  mese,  s.  Rocco  di  fa- 
miglia distinta  di  Montpellier,   nato  nel 
4295  e  morì  in  carcere  nella  sua  patria 
nel  4327,  c  s.  Giacinto  Conf.  Nel  Car- 
mine si  celebra  la  festa  di  s.  Rocco  con 
messa  cantata,  vesp.  e  benediz. 
Riferisce  oggi  il  Vangelo  la  risposta  data 
da  G.  C.  ad  un  dottor  della  Legge,  che  gli 
aveva  domandato  cosa  dovesse  fare  per  pos- 
sedere la  vita  eterna:  al  che  gli  rispose  non 
altro  che  amar  Dio  sopra  ogni   cosa,  ed  il 
prossimo  come  noi  stessi.  Quindi  espose  la 
parabola  del  pietoso  samaritano  per  mostrar- 
gli chi  sia  il  prossimo.  —  Nei  due  precetti 
esposti  da  G.  C.  sta  ristretta  tutta  la  dottri- 
na Cristiana,  ma  da  molti  però  non  viene  os- 
servato nè  Y  uno  nè  Y  altro. 

Nella  chiesa  di  s.  Primo  si  celebra  la  festa 
di  s.  Gioachimo  Padre  di  M.  Verg.  con 
Panegir.,  messa  cant,  e  bened.  alla  sera. 
Nella  chiesa  di  %  Pietro  in  Verzolo  si  ce- 
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lebra  la  festa  dell'  Assunz.  di  M.  V,  con 
messa  cant,  ves[>. ,  proces.  e  bened. 
Orazione  al  Carmine. 
M  Lun.  s.  Mammete  mart. ,  corpo  in  san 
Gervaso. 

In  s.  Pietro  in  Yerzolo  si  celebra  t  ufficio 
generale  pei  defunti  della  parrocchia. 

18  Mart.  s.  Elena  Imper.  :  s.  Agapito  diac. 
e  s.  Lauro  conf. 

49  Mere.  s.  Giulio  Senatore  Romano  mart. 

20  Giov.  s.  Bernardo  Abate. 

In  s.  Gervaso  incomincia  il  triduo  ad  ono- 
re de'  ss.  Mammete  e  Guniforto  mart. 

24  Yen.  li  ss.  Cisello,  Luxorio  e  Camerino 
martiri,  corpi  in  Duomo,  e  s.  Giovanna 
Francesca  da  Chantal,  festa  a  s.  Giorgio 
con  indulg.  plen.  messa  cantata  e  be- 
nediz.  alla  sera. 

22  Sab.  s.  Guniforto  mart.  corpo  in  san 
Gervaso. 

Prim.  qu.  or.  6  m.  57  sera.  Fase  incerta. 
+}>F  23  Dom.  IV.  del  mese,  s.  Filippo  Beni- 
zio  Fiorentino  morto  a  Todi  nel  4285. 
Narra  il  Vangelo  odierno  la  guarigione  ope- 
rata da  G.  C.  dei  dieci  lebbrosi,  dei  quali  un 
solo,  eh'  era  samaritano,  lo  esaltò  e  lo  adorò, 
e  gli  rese  le  dovute  grazie.  —  Sono  pur  po- 
chi i  Cristiani,  massime  i  ricchi  che  rendono 
le  dovute  grazie  a  Dio,  per  la  copia  dei  beni, 
e  favori  che  loro  concede. 
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Nella  chiesa  di  s.  Gervaso  si  celebra  la  fe- 
sta de'  ss.  Marcimele  e  Guniforto  mart. 
con  espos.  dei  sacri  depositi,  messa  cant. 
e  bened.  alla  sera. 
In  s.  Pietro  in  Yerzolo  si  celebra  la  festa 
di  s.  Bernardo  con  espos.  della  s.  reliq. 
messa  cantata  e  bened. 
Orazione  alla  Cattedrale. 

24  Lun.  la  Dedicazione  della  Basilica  Cat- 
tedrale di  Pavia,  indulg.  plen.  nella  det- 
ta Chiesa,  e  s.  Bartolomeo  Apostolo. 

25  Mart.  s.  Ludovico  Re  di  Francia. 
Nella  Cattedrale  incomiucia  il  triduo  ad 

onore  di  s.  Agostino 

26  Mere.  s.  Zefirino  martire. 

27  Giov.  s.  Giovanni  Vesc. 

Luna  piena  or.  9  ni.  32  sera.  Saturno  ci 
minaccia  di  tuoni  e  tempeste. 

28  Ven.  s.  Agostino  Vesc.  d' Ippona  in  Af- 
frica ,  Dottore  di  s.  Chiesa  protettore 
della  Città ,  festa  nella  Cattedrale ,  con 
esposiz.  del  suo  corpo  ,  messa  e  vesp. 
pontificale  e  bened. 

29  Sab.  la  Decollazione  di  s.  Giovanni  Bat- 
tista ,  al  Carmine  dalla  Confraternita  di 
s.  Rocco  se  ne  celebra  la  festa  con  mes- 
sa cantata,  vesp.  e  benedizione. 

30  Doni.  V.  del  mese,  s.  Rosa  da  Lima 
vergine  Domenicana  e  li  ss.  Felice  ed 
Adauto  mart.  Nella  Cattedrale  si  conser- 
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va  Tosso  maggiore  del  braccio  sinistro 
di  s.  Adauto. 
Il  Vangelo  ili  cjuesto  giorno  ricorda  ,  che 
nessuno  può  servire  a  Dio,  ed  alle  ricchezze 
e  che  tutta  la  nostra  sollecitudine  non  si  de- 
ve mettere  nelle  cose  temporali,  ma  si  deve 
cercare  il  Regno  di  Dio,  e  la  sua  giustizia , 
tutto  il  restante  ci  verrà  dato  dal  celeste  Pa- 
dre. —  Il  disegno  di  G.  G.  in  questo  Van- 
gelo è  di  sradicare  dal  nostro  cuore  le  vane 
sollecitudini  per  i  bisogni  della  vita  presen- 
te, e  dell'  avvenire. 

In  s.  Gervaso  ,  ed  a  s.  Maria  in  Bettelem 
s'  incomincia  la  Novena  della  Natività  di 
Maria  Verg.  alle  ore  6  pomer. 
Orazione  a  s.  Maria  in  Belte/em. 
31  Lun.  s.  Raimondo  Nonnato  Gonf. 
Dalla  Confraternita  di  s.  Rocco  nel  Carmi- 
ne si  celebra  1'  Ufficio  generale  per  le 
anime  dei  Giustiziati. 

SETTEMBRE  ha  giorni  50. 

1  Mart.  s.  Egidio  Abate,  li  ss.  12  fratelli 
martiri ,  e  s.  Isabella  verg. 

2  Mere.  s.  Stefano  Re  d'  Ungheria. 

3  Giov.  s.  Eufemia  e  comp.  mart. 

4  Ven.  s.  Marino  Diacono,  festa  nella  sua 
chiesa  titolare  son  messa  cantata,  vesp. 
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e  bened.  ed  esposizione  dei  sacri  corpi 
de*  ss.  Marino  e  Leone  fratelli  mart. ,  e 
s.  Rosalia  verg. 
Nella  Cattedrale  si  celebra  1'  ottava  di  s. 
Agostino  con  bened.  alla  sera. 
5  Sab.  s.  Lorenzo  Giustiniani  Patriarca 
di  Venezia. 

Uh.  qu.  or.  \   m.  47   matt.   Venti  che  ri- 
schiarano l9  atmosfera  e  ritorna  il  caldo. 
+J+F  6  Doni.  I.  del  mese,  s.  Zaccaria  profeta. 

Narra  il  Vangelo  della  presente  Domenica 
il  prodigio  operato  dal  Salvatore  della  risur- 
rezione del  figliuolo  della  vedova  di  Naini  , 
nel!'  atto  che  veniva  portato  al  sepolcro.  — 
Questo  giovane  rapito  dalla  morte  nel  fiore 
della  sua  età  ci  richiama  alla  mente  il  pen- 
siero della  morte,  che  temer  la  dobbiamo  in 
tutte  le  età. 

Orazione  a  s.  Maria  in  Bettelem. 

7  Lun.  s.  Regina  verg. 
^F8  Mart.  la  Natività  di  Maria  Verg.,  festa 
con  indulg.  plen.  in  Duomo  all'  altare 
del  ss.  Suffragio  ,  a  s.  Gervaso  con  Pa- 
negirico a  ore  6  pomerid. ,  a  santa  Ma- 
ria in  Bettelem  con  musica,  a  s.  Teresa 
ed  a'  ss.  Giacomo  e  Filippo. 
9  Mere.  li  ss.  Marco  e  Robustiano  mart. 

corpi  in  Duomo. 
Nella  chiesa  de'  ss.  Gervaso  c  Protaso  si 
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celebra  I'  ufficio  gener.  a  suffragio  degli 
ascritii  alla  Compagnia  della  Natività  di 
Maria  Verg. 

40  Giov.  s.  Nicola  da  Tolentino  Conf.  Erem. 
Agostiniano,  morto  nel  4306. 

41  Yen.  li  ss.  Proto  e  Giacinto  mart.  e  la 
traslazione  de'  ss.  Marino  e  Leone,  se- 
guita Tanno  4831  ,  festa  a  s.  Marino. 

42  Sab.  l'ingresso  del  nostro  primo  Pasto- 
re s.  Siro  in  Pavia  con  s.  Invenzio  suo 
compagno  ,  seguita  Y  anno  47  ,  festa 
nello  Scurolo  della  Cattedrale,  messa 
cantata  dopo  il  mattutino  c  bened.  alla 
sera,  e  s.  Antonomo  Vesc. 

+fcF  45  Doni.  II.  del  mese,  il  ss.  Nome  di 
Maria,  festa  al  Gesù  con  esposiz.  della 
Statua ,  a  s.  Teodoro ,  a  s.  Michele  ed 
in  s.  Maria  in  Bettelem  con  messa  can- 
tata vesp.  e  bened. ,  ed  a  s  Lanfranco 
messa  solenne  alla  mattina  ed  al  dopo 
pranzo  vesp.  e  processione  colla  Statua 
della  B.  V. ,  e  li  ss.  Macrobio  e  comp. 
martiri. 

Riferisce  il  Vangelo  odierno  che  G.  C.  do- 
po aver  guarito  un  idropico  in  giorno  di  sa- 
bato, mentre  era  in  casa  di  un  Fariseo,  diede 
lezioni  di  umiltà,  e  conchiuse  che  chi  si  umi- 
lia sarà  esaltato,  c  chi  si  esalta  sarà  umilia- 
to —  L'  umiltà  è  una   virtù  tutta  propria 


SETTEMBRE  67 
del  cristianesimo  portata  da  G.  C.  nel  mondo 
per  comprimere  Y  orgoglio,   vizio  odioso  al 
Cielo  ed  alla  terra. 

Oggi  chi  assiste  alla  messa  solenne  confes- 
sato e  comun.  acquista  Ind.  plen.  appli- 
cabile anche  alle  anime  del  Purgatorio. 
A  s.  Marino  si  cantano  i  primi  vesperi  per 
T  esaltazione  della  s.  Croce. 
Orazione  a  s.  Marmo. 
Luna  nuova  or.  5  m.  49  matt.  Sereno. 
44  Lun.  l'esaltazione  della   santa  Croce, 
seguita  l'anno  610,  festa  a  s.  Gervaso, 
a  s.  Marino  con  messa  cantata  bened.  ed 
esposiz.  della  s.  Reliquia.  A  Canevanova 
bened.  col  ss.  Sacramento. 
A  s.  Lanfranco  Ufficio  per  i  Defunti  con 

breve  discorso. 
-15  Mart.  s.  Nicomede  prete. 
46  Mere.  s.  Cipriano  Vescovo  di  Cartagine 

martire  Temp. 
il  Giov.  le  sacre  Stigmate  di  s.  Francesco 
d'Assisi,  e  s.  Colomba  verg.  e  mart. 

48  Ven.  s.  Rernardo  Balbi  Vesc.  di  Pavia, 
corpo  in  s.  Lanfranco  fuori  di  città  :  s. 
Tomaso  da  Villanova  Vesc.  e  s.  Giusep- 
pe da  Copertino.  Temp. 

49  Sab.  s.  Gennaro  e  comp.  mart.  e  santa 
Costanza  martire.  Temp. 

Nel  Carmine  incomincia  la  Novena  ad  ono- 
re del  R.  Bernardino  da  Feltre. 
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Nella  chiesa  de'  ss.  Primo  e  Felieiano  si 
cantano  i  primi  Vesperi  ad  onore  del- 
la B.  V.  Addolorata  e  si  dà  la  bened. 
+f+F  20  Dom.  III.  del  mese,  la  Co?nmemor. 
di  Maria  Ferg.  Addol ,  festa  a  s.  Pri- 
mo con  indulg.  plen.  messa  cantata,  pa- 
negir.  vesp.  e  bened.,  e  li  ss.  Eustachio 
e  comp.  martiri. 
Ricorda  oggi  il  Vangelo  come  G.  C.  venne 
interrogato  da  un  dottore  della  legge  per 
tentarlo,  qual  fosse  il  gran  comandamento  della 
legge;  rispose:  amerai  il  Signore  Iddio  tuo 
con  tutta  la  tua  mente.  Questo  è  il  primo  e 
gran  comandamento.  Il  secondo  è  simile  al 
primo:  amerai  il  prossimo  come  te  stesso.  In 
questi  due  comandamenti  consistono  tutte  le 
leggi  ed  i  Profeti.  —  Neil'  esporre  entrambi 
questi  due  precetti  C.  C.  volle  farci  compren- 
dere, che  T  amore  di  Dio  e  Y  amor  del  pros- 
simo sono  due  comandamenti  inseparabili,  e 
che  non  è  possibile  aver  in  petto  il  fuoco 
dell'  amore   verso  Dio,  sè   coli5  affetto  del 
prossimo  non  è  congiunto. 

In  s.  Marino  processione  al  dopo  pranzo 

col  legno  della  santa  croce. 
Domani  in  s.  Primo  si  dà  principio  ad  un 
divoto  settenario  ad  onore  della  B.  V. 
Addolorata,  con  espos.  della  statua,  mes- 
se tutta  la  mattina  e  verso  sera  breve 
discorso,  e  bened.  col  ss.  Sacramento. 
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Orazione  a  s.  Marino. 
Primo  qti.  or,  2  m.  10  sera.  Contìnua. 

21  Lun.  s.  Matteo  Apostolo. 

22  Mari;  li  ss.  Maurizio  e  comp.  martiri. 

23  Mere.  s.  Lino  Papa  e  s.  Tecla  vergine. 

24  Giovc  s.  Maria  della  Mercede. 

25  Yen.  s.  Emiliano  martire. 

Nelle  chiese  del  Gesù  e  della  Cattedrale  in- 
comincia la  novena  ad  onore  della  B.  V. 
del  ss.  Rosario. 

26  Salx  li  ss.  Cipriano  e  Giustina  martiri. 
In  s.  Michele  incomincia  il  trid.  ad  onore 

di  esso  Santo. 
F  27  Dom.  IV.  del  mese ,  li  ss.  Cosmo 
e  Damiano  mart.  e  la  traslaz.  di  s.  Eleu- 
cadio ,  il  di  lui  corpo  riposa  in  s.  Mi- 
chele. 

Neil'  odierno  Vangelo  si  legge,  che  G.  C. 
per  dar  prova  del  suo  potere  e  della  sua  di- 
vinità, essendogli  da  alcuni  presentato  un  pa- 
ralitico giacente  sovra  d'  un  letto  gli  disse: 
abbi  fiducia,  o  figlio,  ti  sono  rimessi  i  tuoi 
peccati,  e  dopo  gli  ordinò  di  prendere  il  suo 
letto,  e  di  andarsene  a  casa  sua.  —  Che  gri- 
dino pure  i  libertini  del  secolo  contro  - la  Re- 
ligione ed  i  suoi  ministri,  la  nostra  confiden- 
za in  Dio,  servirà  loro  di  eterna  confusione. 
Orazione  al  Gesù. 

Lana  piena  or.  6  m.  39  mail.  La  pioggia 
rinfrescherà  C  aria. 
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28  Lun.  il  B.  Bernardino  da  Feltre,  Min. 
*    Osservante  Riformato,  festa  al  Carmine 

con  esposizione  del  di  lui  sacro  corpo , 
e  s.  Wenceslao  re  mart. 
Nella  chiesa  di  s.   Primo  Ufficio  generale 
a  suffragio  dei  defunti  divoti  della  B.  V. 
Addolorata  con  bened.  alla  sera. 

29  Mart.  la  Dedicazione  di  s.  Michele  Ar- 
cangelo, festa  alla  sua  chiesa  titolare  con 
messa  cantata  e  benediz.  alla  sera. 

Nella  chiesa  del  Carmine  s'  incomincia  il 
triduo  ad  onore  de'  ss.  Angeli  Custodi. 

30  Mere.  s.  Girolamo  prete  e  dottore  di 
santa  chiesa. 

OTTOBRE  ha  giorni  51. 

1  Giov.  s.  Remigio  Vesc. 

In  s.  Francesco  incomincia  il  triduo  ad 
onore  di  s.  Francesco  di  Assisi. 

2  Yen.  li  ss.  Angeli  Custodi,  festa  al  Car- 
mine, con  messa  cantata  e  bened.  alla  sera. 

3  Sab.  s.  Candido  mart.  e  la  traslazione 
di  s.  Ennodio  ,  corpo  in  s.  Michele. 

tJtF  4  Doni.  1.  del  ??iese,  la  Solennità  del 
ss.  Rosario,  instituita  da  Pio  V.,  festa 
alla  Cattedrale,  a  s.  Pietro  in  Verzolo 
con  process.  al  dopo  pranzo,  indul.  plen. 
e  bened.  matt.  e  sera  :   al  Gesù  indul. 
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plen.  con  messa  cantata,  vesp.  e  bened. 
alla  sera,  csposiz.  della  Statua  della  B.  V. 
del  Rosario,  e  intervento  de' Sigg.  Ill.mi 
Deputati  della  Ven  Compagnia  della  B.  V. 
del  Rosario  :  s.  Francesco  d' Assisi  morto 
nel  1226  ,  festa  nella  sua  chiesa  titolare, 
ed  a  s.  Gcrvaso  con  messa  cantata,  espo- 
sizione della  s.  Reliquia  e  bened.  alla  sera. 
Si  ha  dal  Vangelo  corrente  la  parabola  del- 
le nozze  del  figlio  del  Re,  alla  quale  furono 
invitati  molti,   ma  ricusarono  d'  intervenirvi 
sotto  diversi  pretesti:  furono  invitati  altri,  fra 
i  quali  uno  non  avendo  la  veste  di  nozze,  fu 
espulso,  e  cacciato  in  prigione.  —  La  Santa 
Eucaristia,  è  quella  cena  alla  quale  sono  in- 
vitati tutti  i  Cristiani  ;  è  una  somma  grazia, 
un'  onore  che  dobbiamo  ambire  di  potere  par- 
tecipare alla  stessa,  ma  dobbiamo  portarvi  la 
veste  della  carità,  cioè  la  grazia  santificante. 
Orazione  a  s.  Michele. 

UlL  qu.  or.  7  n i.  58  sera.  Feriti  con  pìog- 
gie  a  riprese. 

5  Lun.  s.  Placido  e  comp.  mart.  il  capo 
di  s.  Placido  si  conserva  in  Duomo. 

Nel  Gesù  si  celebra  X  Ufficio  generale  con 
bened.  del  ss.  Sacranti,  alla  sera  a  suf- 
fragio degli  ascritti  alla  Compagnia  del 
ss.  Rosario. 

6  Mart.  s  Brunone  prete  e  conf.  morto 
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in  Calabria  nel  4101,  fondatore  dell'or- 
dine dei  Certosini. 

Oggi  incomincia  la  novena  ad  onore  di  s. 
Teresa  nella  chiesa  del  Cannine,  e  di  s. 
Maria  delle  Grazie  fuori  di  Città. 

7  Mere,  s  Giulia  verg.,  s.  Marco  papa  e 
conf.  ed  i  ss.  Sergio  e  comp.  martiri. 

8  Giov.  s.  Brigida  vedova. 

9  Ven.  s.  Dionigi  Vesc. 

40  Sab.  s.  Francesco  Borgia  Confessore. 
tftF  44  Dom.  II.  del  mese  s.  Germano  Vesc. 

Racconta  il  Vangelo  odierno  la  miracolosa 
guarigione  del  figlio  moribondo  di  un  certo 
Regolo  di  Cafarnao,  per  la  fede  del  Padre  , 
che  chiese  a  G.  C.  questa  grazia;  alla  vista 
di  questo  miracolo  credette  il  Regolo  in  G. 
C.  e  tutta  la  sua  famiglia.  —  Quando  pre- 
ghiamo Dio  di  qualche  grazia  temporale,  di 
cui  abbisogniamo,  dobbiamo  rivolgerci  a  lui 
con  una  grande  fiducia  nella  sua  bontà,  che 
egli  ci  esaudirà  in  quel  modo,  che  sarà  più 
vantaggioso  per  Y  anima  nostra. 
Orazione  a  s.  Teresa. 

42  Lun.  s.  Rodobaldo  Vesc.  di  Pavia. 
Luìia   nuova   or   7        49  sera.  La  luna 

promette  molti  intervalli  di  sole. 

lo  Mart.  s.  Eduardo  re  d'Inghilterra  e  s. 
Daniele  martire. 

44  Mere.  s.  Calisto  Papa  martire. 
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15  Giov.  s.  Teresa  verg.  morta  in  Avila 
sua  patria  nel  4582,  festa  al  Carmine 
e  nella  sua  chiesa  titolare  fuori  di  città 
con  messa  solenne,  vesp  e  bened. 

16  Ven.  s.  Gallo  Abate,  in  s.  Michele  si 
celebra  P  anniversario  della  Dedicazione 
di  detta  chiesa  con  ottava. 

47  Sab  s.  Edwige  regina  di  Polonia. 
4$*F  48  Doni  IH.  del  mese,  s.  Luca  Evang. 
martire  in  Bitinia  nel  74,  festa  alla  sua 
chiesa  titolare  con  indulg.  plen.  esposiz. 
della  santa  Reliquia ,   messa  cantata  e 
benediz.  alla  sera. 
Narra  oggi  il  Vangelo  la  parabola  del  cat- 
tivo servo,  che  avendo  ottenuto  dal  suo  pa- 
drone la  remissione  di  un  grosso  debito,  non 
volle  poi  perdonare  un  piccol  debito,  che  un 
suo  compagno  aveva  verso  di  lui.  Il  che  sa- 
putosi dal  Padrone  fece  mettere  in  prigione 
questo  servo  ingrato  e  crudele,  finche  aves- 
se pagato  P  intiero  suo  debito.  —  Quante 
volte  non  siamo  noi  duri  ed  esigenti  col  no- 
stro prossimo,  mentre  Iddio  è  tanto  miseri- 
cordioso con  noi  ? 

Nella  chiesa  del  Carmine  si  celebra  la  festa 
de'  ss.  Crispino  e  Crispiniano  con  mes- 
sa cant. ,  vesp.  e  bened.  —  Dimani  si 
celebra  P  Ufficio  generale  in  suffragio 
dei  defunti  Calzolaj 
Orazione  al  Carmine. 
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-19  Lun.  s.  Pietro  d'Alcantara  Conf. 
Primo  qu.  or.  8  m.  43   sera.    Tempo  va- 
riabile con  arie  siroccali. 

20  Mart.  s.  Giovanni  Canzio  prete. 

21  Mere.  s.  Ilarione  Abate ,  e  le  ss.  Orso- 
la e  comp.  martiri. 

In  s.  Luca  incomincia  il  triduo  ad  onore 
di  s.  Raffaele  Arcang. 

22  Giov.  s.  Maria  Salome  comp.  della  R. 
V.  Maria. 

In  s.  Giacomo  e  Filippo  incomincia  il  trid. 
ad  onore  di  s.  Raffaele  Arcang. 

23  Veri.  s.  Severino  Boezio  martire  corpo 
in  Duomo. 

Nella  chiesa  di  s.  Luca  e  s.  Giorgio  in  au- 
rora incomincia  la  novena  pei  Fedeli  De- 
funti con  discorso,  ed  alla  sera  a  s.  Primo. 

24  Sab.  s.  Raffaele  Arcangelo ,  festa  a  san 
Luca  con  indulg.  plen.  ed  alli  ss.  Giac. 
e  Filippo ,  e  s.  Felice  Vesc. 

Questa  mattina  incomincia  la  novena  dei 
Fedeli  Defunti  in  aurora:  a  s.  Maria  in 
Bettelem  ed  a  s.  Marino  con  discorso  ; 
nella  Cattedrale,  nel  Carmine  dalla  Con- 
fraternita di  s.  Rocco ,  a  s.  Lanfranco , 
a  s.  Pietro  in  Verzolo,  a  Canevanova,  ed 
a'  ss.  Giac.  e  Filip.  alle  ore  40:  al  dopo 
pranzo  al  Gesù,  a  s.  Michele,  ed  a  s. 
Teodoro.  Nelle  chiese  poi  di  s.  France- 
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sco3  s.  Gervaso ,  e  s.  Gio.  Domn.  si  fa 

la  novena  mattina  e  sera. 
4*-F  25  Dom.  IV.  del  ines*, ,  li  ss.  Oisanto 

e  Daria  mart.  ed  i  ss.   Crispino  e  Cri- 

spiniano  martiri. 
Si  legge  nel  Vangelo  di  questo  giorno,  che 
i  Farisei  domandarono  un  dì  al  Salvatore,  se 
era  lecito  pagare  il  tributo  a  Cesare,  o  no , 
ed  ebbero  in  risposta,  di  dare  a  Cesare  ciò 
che  è  di  Cesare  e  a  Dio  ciò  che  è  di  Dio.  — 
Un  vero  Cristiano  rende  volontieri  a  ciascu- 
no ciò  che  loro  è  dovuto:  a  Dio  un  culto 
sincero  di  Religione,  Y  amore  sopra  ogni  co- 
sa, il  sacrifizio  della  propria  volontà.  Ai  su- 
periori T  ubbidienza,  il  rispetto,  i  tributi  che 
sono  loro  dovuti  pel  grado  che  occupano.  A 
tutti  la  verità,  e  quei  riguardi  che  si  meri- 
tano, come  nostri  fratelli. 
Orazione  a  Canev anova. 

26  Lun  Fulco  Vesc,  corpo  in  Duomo,  e 
s.  Evaristo  papa  mart. 

Luna  piena  or.  6  m.  32  sera.  Nebbie. 

27  Mart.  li  ss.  Vincenzo  e  Sabino  martiri. 

28  Mere,  li  ss.  Simone  e  Giuda  Tadeo  Ap. 

29  Giov.  s.  Zenobio  prete  e  mart.  e  s.  Àpia- 
no  Vesc.  corpo  in  Duomo. 

50  Yen.  s.  Crispino  Vesc.  di  Pavia. 
31  Sab.  s.  Wolgango  Vesc.  Vigilia. 
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NOVEMBRE  ha  giorni  30. 

+£fF  i  Dom.  I.  del  mese,   la  Solennità  di 
tutti  i  Santi ,  festa  con  indulg.  plen.  ed 
esposiz.  delle  sacre  reliquie  in  tutte  le 
chiese  :  a  s.  Luca  in  aurora  messa  can- 
tata e  discorso,  ed  alla  sera  benediz.  a 
s.  Pietro  in  Verzolo ,  ove  vi  è  anche  la 
processione  al  campo  santo. 
[Narra  ¥  odierno  Vangelo  i.°  la  guarigione 
miracolosa  di  una  donna,  che  pativa  da  ic2 
anni  il  flusso  di  sangue,  la  quale  fu  risanata 
al  solo  tocco  dell'  estremità  della  veste  del 
Redentore.  l2.°  La  risurrezione  della  figlia  di 
un  Principe  della  sinagoga.  —  In  questi  due 
miracoli  G.  C.  ci  rappresenta  lo  stato  del  pec- 
catore morto  alla  grazia  di  Dio  e  ritornato 
alla  vita  per  mezzo  de'  sacramenti:  eppure 
quanti  fra  i  Cristiani  sepolti  nella  colpa,  che 
non  curano  quella  salutare  medicina. 

Nella  chiesa  di  Canevanova  si  celebra  la  fe- 
sta della  Commemor.  del  trasporto  del 
ss.  Crocifisso  con  messa  cant.  e  bened. 
alle  ore  40  della  matt.,  ed  al  dopo  pran- 
zo vesp.  e  bened. 
Orazione  a  s.  Giovanni  Domnaritm. 

2  Luu.  la  Commenti  di  tutti  i  Fedeli  de- 
funti ,  indulg.  ed  ufficio  in   aurora  in 
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tutte  le  chiese ,  e  nelle  parrocchiali  uf- 
ficio anche  verso  le  ore  d  i  :  come  pu- 
re a  s  Gervaso  alle  ore  8,  a  s.  Gio. 
Domnar.  alle  ore  9  i  a  Canevanova  alle 
ore  40,  ed  a  s.  Teresa  discorso  e  bened. 
alle  ore  4  pomerid.:  e  s.  Vittorino  Vesc. 
e  martire. 

Dimani  incomincia  Y  ottava  pei  fedeli  De- 
funti in  aurora  a  s.  Luca,  a  s.  Teodoro, 
a  s.  Francesco,  a  s.  Marino,  a  Caneva- 
nova a  ore  7  ,  a  s.  Maria  in  Bettelem  , 
alla  Cattedrale  con  discorso,  a  s.  Pietro 
in  Vcrzolo,  a  s.  Giorgio,  ed  al  Carmine 
anche  alle  ore  44,  alla  sera  a  s.  Michele, 
al  Gesù,  ed  a  s.  Gio.  Domnar.  alle  ore 
9  ed  alla  sera. 

3  Mart.  s.  Silva  madre  di  s.  Gregorio  Papa 
e  s.  Uberto  Vesc.  morto  nel  750. 

U/t.  (ju.  or.  4  m.  44  sera*  ISojosa  pioggia, 

4  Mere.  s.  Carlo  Arcivescovo  di  Milano 
fondatore  del  Collegio  Borromeo,  morto 
nel  4584,  d'anni  46;*  festa  a  s.  Miche- 
le nello  scurolo  dedicato  ad  esso  santo 
sino  dall'anno  4611,  con  esposiz.  della 
Reliquia,  messa  cantata  e  benediz.  alla 
sera,  come  pure  a  s.  Luca:  e  li  ss.  Vi- 
tale ed  Agricola  mart.;  festa  a  s.  Fran- 
cesco con  esposizione  delle  loro  Reliquie 
e  benedizione. 
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5  Giov.  s.  Zaccaria  profeta,  padre  difs. 
Giovanni  Battista. 

6  Yen.  s.  Severo  Vescovo  e  martire. 

7  Sab.  s.  Prosdocimo  Vesc. 

Questa  sera  a  s.  Francesco,  si  incomincia 
il  triduo  ad  onore  di  sant'  Andrea 
Avellino. 

♦J>F  8  Doni.  II.  del  mese,  li  ss.  4  coronati: 
Severo,  Severino,  Carpoforo  e  Vittorino 
fratelli  martiri. 
Paragona   G.  C.   nel   Vangelo  odierno  il 
Regno  de'  Cieli  ad  un  campo  dove  il  padro- 
ne seminò  buon  grano,  ed  il  nemico  vi  so- 
prasseminò  la  zizania.  Si  riservò  il  padrone 
al  tempo  del  raccolto  per  dividere  la  zizzania 
dal  buon  frumento,  e  gettarla  in  fasci  sul  fuo- 
co. —  I  cattivi  Cristiani  che  vivono  misti  coi 
buoni  nel  mistico  campo  della  Chiesa,  saran- 
no un  giorno  da  loro  separati  e  condannati 
alle  pene  eterne. 

Orazione  a  s.  Giacomo  e  Filippo. 

9  Lun.  la  Dedicazione  della  Basilica  del 

Salvatore  ,  e  s.  Aurelio  mart. 
10  Mari.  s.  Andrea  Avellino  prete  e  conf. 
morto  d'  anni  88  nel  4644  festa  a  s. 
Francesco,  ed  a  s.  Gio.  Domnar.  con 
messa  cantata  e  bened.  alla  sera» 
In  s.  Michele  incomincia  il  triduo  ad  ono- 
re di  s.  Brizio. 
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44  Mere.  s.  Martino  Vesc. 
Luna  nuova  or.  8  m.  37  matt<  Arie  fredde. 

42  Giov.  s.  Martino  papa  martire. 

Nel  Carmine  s'  incomincia  il  triduo  ad  ono- 
re del  Padrocinio  di  M.  V. 

43  Yen.  s.  Brizio  Vesc.  di  Tours ,  protet- 
tore di  Paria ,  festa  a  s.  Michele ,  ove 
si  espone  il  di  lui  sacro  corpo,  e  s.  Omo- 
bono  Cremonese,  martire  nel  444. 

44  Sab.  s.  dementino  e  comp.  martire. 
+J>F  45  Dom.  III.  del  mese,   il  Padrocinio 

di  Maria  Verg. ,  festa  al  Carmine,  ed 
a  a'  ss.  Giacomo  e  Filippo  con  sndulg. 
plen.  messa  cantata,  vesp.  e  benediz.,  s. 
Leopoldo  Duca  d' Austria ,  e  s.  Eugenio 
Vescovo. 

G.  C.  nel  Vangelo  d'  oggi  propone  due  pa- 
rabole; quella  del  grano  di  senape,  cui  un 
uomo  semina  nel  suo  campo,  e  benché  picco- 
lissimo questo  grano,  cresciuto  diventa  un 
albero,  talché  vannosi  a  riposare  gli  uccelli; 
I5  altra  è  quella  del  lievito,  che  una  donna 
mischia  con  farina,  finché  sia  tutta  fermenta- 
ta. —  Ammiriamo  la  condotta  di  G.  C.  che 
si  serve  di  queste  due  comparazioni  tratte 
dalle  cose  le  più  basse,  e  le  più  piccole  per 
insegnarci,  che  non  dobbiamo  dispregiare,  e 
trascurare  le  più  piccole  cose,  che  contribuir 
possono  alla  sua  gloria,  ed  alla  nostra  santi- 
ficazione. 
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Oggi  chi  assiste  alla  messa  solenne  confes. 

e  comun.   acquista  ind.  plen.  applicab. 

anche  alle  anime  del  Purgatorio. 
Domani  nella  chiesa  de'  ss.  Giac.  e  Filip. 

in  aurora  incomin.  un  divoto  settenario 

in  sufFrag.  dei  Fedeli  defunti  con  indul. 

plen.  per  tutti  li  7  giorni ,  messa  cant. 

e  bened.  :  al  dopo  pranzo  ,  discorso  e 

bened.  col  ss.  Sacrarli. 
Orazione  a  s.  Teodoro. 

46  Lun.  s.  Eucherio  Vesc.  e  mart. 

47  Mart.  s.  Gregorio  Taumat.es.  Alfeo  m. 

48  Mere.  s.  Romano  martire,  e  la  Dedicaz. 
della  Basilica  de'  ss.  Àpost.  Pietro  e  Paolo. 

Primo  qé.  or.  3  ni.   42  mail.    Come  la 
fase  scorsa. 

'19  Giov.  s.  Elisabetta  vedova,  e  s.  Pon- 

ziano  papa  mart. 
20  Ven.  li  ss.  Gelasio  ed  Ottavio  martire. 
c2i  Sai),  la  presentazione  di  Maria  Verg.  al 
Tempio  di  Gerosolima  in  età  di  anni  5. 
-^•F  22  Dom.  IV.  del  mese,  s.  Cecilia  nob. 
Romana  martire. 
Nel  Vangelo  di  questa  Domenica  si  legge 
1'  avviso  che  G.  C.  dà  a'  suoi  discepoli ,  che 
allorquando  vedranno  V  abbominazione  nel  luo- 
go santo,  predetta  da  Daniele,  T  unico  scam- 
po sarà  di  fuggire:  descrive  quindi  le  calami- 
tà di  quel  tempo,  e  la  maniera  improvvisa 
colla  quale  il  Figliuolo  dell  '  Uomo  verrà  a 
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giudicare  il  mondo,  premunisce  i  suoi  disce- 
poli contro  i  falsi  Profeti,  e  li  assicura  del- 
l' infallibilità  delle  sue  parole.  —  G.  C.  in 
questo  Vangelo  ci  dimostra  la  nostra  neces- 
sità, in  cui  siamo  tutti  in  qualità  di  cristiani, 
di  fuggire  il  male  e  di  praticare  il  bene  se- 
condo il  registrato  nelle  sante  scritture,  decli- 
na a  malo  et  fac  bonum. 

Nella  chiesa  de'  ss.  Giac.  e  Filip.  si  chiu- 
de la  funzione  del  settenario,  con  mes- 
sa cant.  e  bened.  alle  ore  40;  e  verso 
sera,  discor.  e  bened.  col  ss.  Sacrano. 
Orazione  alla  Cattedrale. 

25  Lun.  s.  Clemente  Papa  martire. 

24  Mart.  s*  Giovanni  della  ,  s.  Romano 
prete,  corpo  in  Duomo,  e  s.  Emilia  verg. 

25  Mere.  s.  Catterina  verg.  e  martire. 
Luna  piena  or.  9  m.  38  mati.  Saturno  ci  re- 
gala la  neve. 

26  Giov.  la  Dedicaz.  della  chiesa  de' ss. 
martiri  Primo  e  Feliciano,  indulg.  plen. 
nella  detta  chiesa ,  e  bened.  alla  sera  :  e 
s.  Pietro  Alessandrino  Vesc.  e  martire. 

27  Ven.  s.  Giacomo  interciso  martire. 

28  Sab.  s.  Rufo  martire. 

+£F  29  Dom.  V.  del  mese,  e  1.  d%  Avvento. 
Santa  chiesa  prescrive  questo  tempo,  per- 
che ognuno  si  prepari  alla  nascita  del 
Divin  Verbo,  con  orazioni  ed  astinenze  ; 
s.  Saturnino  martire.  4 
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Descrive  oggi  il  Vangelo  i  terribili  segnali, 
che  compariranno  nella  natura,  che  precede- 
ranno la  fine  del  mondo,  e  dopo  questo  si 
vedrà  il  Figliuolo  dell'  uomo  venire  sovra  una 
nube  con  podestà  grande  e  maestà,  e  si  sa- 
prà essere  vicino  il  regno  di  Dio.  —  La  con- 
siderazione del  giudizio  di  Dio,  deve  eccitar- 
ci a  star  sempre  preparati  al  medesimo,  per- 
chè siamo  incerti  dell'  ora  in  cui  saremo 
chiamati  al  divin  tribunale  per  render  conto 
delle  nostre  azioni. 

Nella  Cattedrale,  a  s.  Teodoro,  al  Carmine, 
a  s.  Francesco,  ed  a  s.  Luca  incom.  la 
novena  ad  onore  della  B.  V.  Immacolata. 
Orazione  alla  Cattedrale. 

30  Lun.  s.  Andrea  Àpost. ,  festa  neir  Ora- 
torio del  Seminario  Vescovile. 

DICEMBRE  ha  giorni  31. 

\  Mart.  s.  Evasio  prete. 

2  Mere  Digiuno  s.  Bibiana  verg.  e  mart. 

3  Giov.  s.  Francesco  Saverio  Conf.,  festa 
nella  chiesa  del  Gesù;  altro  titolare  del- 
la medesima  chiesa. 

In  s.  Gìo.  Donni,  incomincia   il  triduo  ad 
onore  di  s.  Nicolao. 
U/t.  qu.  or-  40  m.  51  sera.  Freddo  e  serenità. 

4  Ven.  Digiuno  s.  Pietro  Grisologo  Vesc, 
e  s.  Barbara  verg.  e  martire. 
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5  Sab.   s.   Dalmazio  Vesc.  di  Pavia  mar- 
tire ,  e  s.  Sabba  Abate. 
t|+F  6  Dom.  L  del  mese ,  e  IL  d'  Avvento, 
s.  Nicolao  Vesc.  festa  a  s.  Gio.  Domnar. 
con  messa  cantata  e  benediz.  alla  sera. 
Rammenta  in  questo  giorno  il  Vangelo  che 
trovandosi  s.  Giovanni  Battista  in  prigione  3 
mandò  due  discepoli  a  G.  C.  a  dimandargli; 
s'  egli  era  il  vero  Messia:  ed  Egli  operò  de' 
miracoli  alla  loro  presenza:  non  lasciando  di 
encomiar  le  virtù  del  suo  precursore.  —  Con 
ciò  ci  insegna  che  le  buone  opere  sono  il  ve- 
ro testimonio  della  nostra  fede,  e  della  no- 
stra Religione. 
Orazione  a  s.  Francesco. 

7  Lun.  T  Ordinaz.  di  s  Ambrogio  Arciv. 
di  Milano  e  Dottore  di  s.  Chiesa. 
8  Mart.  la  Concezione  di  Maria  Very. 
Immacolata.  La  santa  chiesa  celebra  con 
esultanza  questo  concepimento  della  gran 
Madre  del  Divin  Verbo.  Festa  a  s.  Fran- 
cesco con  esposizione  della  Statua  e  Re- 
liquia ,  nella  Cattedrale ,  a  s.  Teodoro  , 
a  s.  Gervaso  ,  al  Carmine ,  a  s.  Luca,  a 
s,  Maria  in  Bettelem  con  messa  cantata 
e  bened.  alla  sera ,  ed  a  s.  Teresa  con 
indulg.  plen. ,  festa  pure  neir  Oratorio 
delle  orfane. 
+£F  9  Mere.  Digiuno,   s.  SIRO  I.  Vescovo 
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di  Pavia  e  Padrone  Principale  di  questa 
Città  e  Diocesi ,  festa  con  indulg.  plen. 
e  bened.  alla  sera  per  tutta  V  ottava  nella 
Cattedrale,  ove  conservasi  nell'  altare  del- 
lo Scurolo  le  sacre  sue  ceneri  :  festa 
pure  a  s.  Luca  ,  a  s.  Giovanni  Domar., 
e  neir  Oratorio  delle  orfane. 

40  Giov.  s.  Melchiade  Papa  mart  e  la  B.  V. 
Lauretana ,  festa  al  Gesù. 

Nella  Cattedrale ,  a  s.  Michele ,  a  s.  Maria 
in  Bettelem,  ed  al  Carmine  incomincia 
il  trid.  ad  onore  di  s.  Lucia  alla  sera. 
Lunch  nuova  or.  9  m.  0  sera-  Gelo. 

44  Ven.  Digiuno,  s.  Daraaso  Papa  conf. 

42  Sab.  li  ss.  Epimaco  ed  Alessandro  mar- 
tire. 

+£-F  43  Dom.  II.  del  mese,  e  III.  d'Avvento, 
s.  Lucia  verg.  martirizzata   in  Siracusa 
sua  patria  sotto  Diocleziano  nel  804 , 
festa  in  Duomo,  a  s.  Michele,  a  s.  Pri- 
mo, al  Carmine,  ed  a  s.  Maria  in  Bet- 
telem  con  esposizione  della  s.  Reliquia  , 
messa  cantata  e  benedizione  alla  sera. 
La  lezione  Evangelica  d5  oggi  parla  della 
testimonianza  resa  a  G.  C.  da  s.  Gio.  Batti- 
.  sta,  il  quale  interrogato  dai  Sacerdoti,  eh'  e- 
gli   fosse,  protestò   fermamente  non  essere 
egli  il  Messia  aspettato,  ma  solo  il  Precurso- 
re. —  Con  questo  Vangelo  G.  C.  ci  insegna 
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che  noi  dobbiamo  amare  in  tutto  la  verità  e 
la  sincerità,  ad  onta  dei  suggerimenti  dell'  a- 
mor  proprio,  che  vorrebbe  farci  comparire 
da  più  di  quel  che  noi  siamo. 
Orazione  a  s.  Marino. 

44  Lun.  s.  Pompeo  Vesc.  di  Pavia. 

15  Mart.  s.  Valeriano  Vescovo. 

46  Mere.  Tempora,  s.  Eusebio  Vesc.  s. 
Alba  verg.  e  s.  Adelaide  principessa  di 
Pavia. 

Oggi  incomincia  la  novena  del  ss.  Natale, 
in  aurora  nella  Cattedrale,  a  s.  Luca,  ed 
a  s.  Maria  in  Bettelem  con  discorso:  al- 
le ore  IO  matt .  alli  ss.  Giac.  e  Filip.  , 
alle  ore  M  a!  Carmine  con  discorso  • 
verso  mezzo  giorno,  a  Canevanova,  ed  a 
Michele;  alla  sera  a  s.  Francesco,  a  s. 
Gio.  Dormi.,  a  s.  Teodoro,  a  s.  Marino, 
a  s.  Gervaso,  al  Gesù,  ed  a  s.  Pietro  in 
Verzolo  ed  a  s.  Primo. 

47  Giov.  s.  Lazzaro  Vescovo  di  Marsiglia, 
quello  stesso  risuscitato  da  Gesù  Cristo. 

Nella  chiesa  di  s.  Gervaso  alla  sera  inco- 
mincia il  triduo  ad  onore  di  s.  Pompeo 
il.  Vesc.  e  protettore  di  Pavia. 
Vrmio  qiim  or.  0  m.  23  sera.  Forse  avremo 

neve  con  venti  freddi. 

18  Ven.  Tempora  Y  aspettazione  del  parto 
di  M.  V.  e  li  ss.  Rufo  e  Zosimo  mart. 
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49  Sab.  Tempora,  s.  Nemesi o  martire. 
+$*F  20  Dom.  III.  dei  mese  e  IV.  d  Avvento , 
li  ss.  Eugenio ,  Macario  e  Giulio  mart 
Il  Vangelo  odierno  ci  fa  sapere  il  tempo  , 
che  Giovanni  Battista  diede  principio  alla  sua 
predicazione  intorno  al  Giordano,  predicando 
il  battesimo  di  penitenza  per  la  remissione 
dei  peccati.  —  Ammiriamo  qui  con  qual  fe- 
deltà, questo  santo   Precursore  corrisponda 
alla  sua  vocazione,  e   ricordiamoci  che  non 
basta  d'  essere  chiamati  da  Dio  ad  uno  sta- 
to, ma  che   bisogna  ancora   adempire  fedel- 
mente li  proprj  doveri. 

Nella  chiesa  di  s.  Gervaso  si  celebra  la  fe- 
sta di  s.  Pompeo  con  messa  solenne  a 
ore  M  litòti-  con  espos.  del  sacro  De- 
posito, e  bened.  alla  sera. 
Orazione  a  s.  Mi  che /e. 

21  Lun.  s.  Tomaso  Apost.,  ed  il  Beato  Sa- 
limbene  JNot.  pavese,  corpo  in  s.  Luca. 

22  Mart.  li  ss.  Demetrio ,  Onorato  e  Flo- 
ro martiri. 

23  Mere.  Digiuno,  s.  Vittoria  verg.  e  m. 

24  Giov.  s.  Tarsilla  vergine.  Vigilia. 
<£F  25  Ven.  il  *$.   Natale  di  N.  S.  G.  C. 

indulg.  plenar.  con  messa  e  vesp.  Pont, 
in  Duomo,  e  in  tutte  le  chiese  parroc- 
chiali messa  cantata  e  discorso  in  auro 
ra  :  a  s.  Michele,  a  s.  Teodoro,  al  Gar 
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mine  [  a  s.  Luca ,  a  s.  Giorgio  ed  a  s. 
Primo  con  discorso  anche  alla  sera;  ed 
a  Canevanova  messa  cantata  alle  ore  40: 
a  s.  Gio.  Domnar. }  ed  a  s  Giorgio  be- 
ned.  tutte  le  chiese  sino  all'Epifania. 
Nel  Vangelo  della  I.a  Messa  si  legge  come 
Maria  e  Giuseppe  ,  giusta  1'  editto  di  Cesare 
Augusto,  si  portarono  a  Betlemme,  ove  Ma- 
ria partorì  in  una  stalla,  e  come  i  Pastori  fu- 
rono avvisati  dall'  Angelo  della  nascita  del 
Salvatore. 

II.  a  Messa,  si  vede  come  i  pastori  si  por- 
tarono sino  a  Betlemme,  e  vi  ritrovarono  il 
Bambino  in  una  mangiatoja  presenti  Maria  e 
Giuseppe,  poscia  ritornarono  glorific.  il  Signore. 

III.  a  Messa,  descrive  la  generazione  eterna 
del  Verbo,  e  la  nascita  temporale,  ove  dice, 
che  il  Verbo  si  è  fatto  carne,  ed  abitò  tra  noi. 

Queste  tre  messe  che  si  celebrano  dai  Sa- 
cerdoti significano  le  tre  nascite  del  divino 
Messia.  Una  ab  eterno  nel  seno  del  Padre, 
V  altra  che  segui  in  Betlemme  dalla  B  V. 
Maria,  e  la  terza  che  segue  ogni  giorno  nel 
cuore  dei  giusti;  nei  quali  abita  per  mezzo 
della  fede. 

Luna  piena  or.  5  ru.  27  sera.  Gelo  e  brine. 

t£-F  26  Sab.  s.  Stefano  protomartire  titolare 
della  Cattedrale,  ove  si  espone  il  capo 
ed  una  costa,  festa  con  indulg.  plenar. 
messa  pontificale  e  benedizione  Papale. 
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•»JfF  27  Dom.  IV.  del  mese,  s.  Giovanni  Àp. 
ed  Evang.  festa  a  s.  Gio.   Domn.  ed  a 
s.  Francesco  per  la  prepositura  ivi  stata 
trasportata  ,  con  messa  cantata,  esposiz. 
della  santa  reliquia  e  benediz.  alla  sera. 
Il  Vangelo  di  quest'  ultima  Domenica  nar- 
ra la  predizione  di  Simeone  ;  che  G.  C.  sa- 
rebbe cagione  della  salvezza  e  perdizione  di 
molti,  e  che  Maria  sarebbe  trafitta  dalla  spa- 
da del  dolore,  e  la  predizione  della  Profetes- 
sa Anna  che  quel  Bambino  doveva  essere  il 
vero  Redentore  d'  Israele.  — •  G.  C.  infatti  è 
la  salvezza  di  tutti  quelli,  che  ascoltano  la  sua 
voce  ,  che  credono  alla  sua  parola  e  che  si 
conformano  alla  sua  legge:  ed  è  la  perdizio- 
ne di  quelli,  che  sdegnano  d'  ascoltarlo,  che 
ricusano  di  credergli,  che  si  oppongono  alla 
pratica  de'  suoi  santi  precetti. 
Orazione  a  s.  Primo. 

F  28  Lun.  li  ss.  Innocenti  martiri. 
F  29  Mart.  s.  Tomaso  Vesc.  e  martire. 
F  30  Mere.  s.  Eugenio  Vescovo. 
F.  o\  Giov.  s  Silvestro  Papa. 
In  tutte  le  chiese  si  canta  il  Te  Deum  in 
rendimento  delle  grazie  ricevute  e  si  dà 
la  bened.  col  ss.  Sacramento. 
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Che  si  celebrano  nella  Diocesi  con  Ufficio 
e  discorso  nel  giorno  susseguente. 

FEBBRAJO.  —  Pairana  il  2  festa  della  Purificazione.  —  Mar- 
eignago  il  i  festa  di  S.  Agata.  —  Trovo  Dom.  II.  festa  di 
s.  Biagio. 

APRILE.  —  Bornasco  Domenica  in  Albis  festa  della  B.  V.  M. 

—  Vivente  Boni.  IV.  festa  del  Patrocinio  di  s.  Giuseppe. 
MAGGIO  —  Papiago  Dom.  I.  festa  de'  ss.  Giacomo  e  Filippo 

—  Vidigulfo  Dom.  V.  festa  della  ss.  Trinità  per  la  Confra- 
ternita del  ss.  Sacramento. 

GIUGNO  —  Mirabello  Dom.  II.  festa  di  s.  Bernardo  de  Mentone 

—  Carpignago  Dom.  ultima  festa  di  S.  Gio.  Battista  — 
Zerbo  e  Barona,  il  29  festa  di  S.  Pietro  Apostolo. 

LUGLIO  —  Vidigulfo,  Dom.  I.  festa  delia  B.  V.  Maria.  —  S. 
Genesio,  Dom.  li.  festa  come  sopra.  —  S.  Alessio,  Zelata, 
Torre  del  Mangano  e  Landriano,  Dom.  III.  festa  della  B.  V. 
Maria.  —  Borgarello  e  Turago  Bordone,  Dom.  IV.  festa  di 
S.  Anna.  —  Rognano,  Domenica  detta,  festa  de'  SS.  Gia- 
como e  Cristoforo. 

AGOSTO.  —  Corteolona,  Dom.  I.  festa  di  S.  Stefano.  —  Gen- 
zone  e  Sterzago,  Dom.  pure  I.  festa  della  B.  V.  Maria.  — 
Baselica  Bologna  e  Vistarino,  Dom.  detta,  festa  di  S.  Sisto 
Papa.  —  Mirabello,  Albuzzano,  Spirago,  Torre  d'  Arese,  Ma- 
gherno  e  S.  Pietro  in  Verzolo,  Dom.  111.  festa  della  B.  V. 
Maria  Assunta.  —  Zeccone  e  Bereguardo ,  pure  Dom.  III. 
festa  di  S.  Roceo.  —  Ycllezzo  e  S.  Zenone,  Dom.  IV.  festa 
di  S.  Bartolomeo.  —  Casatico,  Dom.  detta,  festa  di  S.  Ber- 
nardo. —  Torre  de  Negri  e  Tornano  Dom.  IV.  festa  della 
B.  V.  Maria. 

SETTEMBRE.  —  Battuda  e  Cassina  Calderari,  il  giorno  8  fe- 
sta della  Natività  di  M.  V.  —  S.  Lanfranco,  Dom.  II.  festa 
del  ss.  Nome  di  Maria.  —  Magherno,  Vivente  e  Trovo,  Dom. 
III.  festa  della  B.  V.  /\ddol.  —  Bescapè  e  Marzano,  Dom.  IV. 
festa  di  S.  Michele  —  Belgiojoso,  Dom.  delta  festa  della  B.  V.  M. 

OTTOBRE.  —  Ceranova  Lardirago,  Torre  d'  Isola,  Villareggio, 
Calignano,  Giovenzano  ,  Filighera ,  S.  Leonardo  e  Cerro, 
Dom.  I.  festa  del  SS.  Rosario  —  Prado,  Guinzano  e  Lina- 
rolo,  Dom.  II.  festa  della  B.  V.  Maria. —  Mareignago  e  Gius- 
sano  Dom.  III.  festa  della  B.  V.  M.  —  Trivolzio,  Dom .  IV. 
festa  della  B.  V.  Maria. 

NOVEMB.  — Samperone,  Dom.  II.  festa  di  S.Carlo  BorromeoArc. 


STATO  DEL  CLERO 

della  Città  e  Diocesi  di  SPavia. 

Fino  ai  50  Novembre  1862. 


SEDE  VACANTE 

ILLUSTRISSIMO  E  REVERENDISSIMO  MONSIGNORE 

VINCENZO  CAMBIMI 

Canonico  Arcidiac.0  della  Chiesa  Cattedrale 
Commend.  dell'Orci,  de'ss.  Maurizio  e  Laz- 
zaro Vicario  Generale  Capitolare. 


Curia  Vescovile.  (*) 

Monsig.  Gandini  D.  Vincenzo  —  Vie.  Gen.  C. 
Terenzio  Can.  D.  Pietro  —  Cancelliere  e  Pro- 
motore de'  Legali  Pii. 
Lunghi  D.  Giacomo  —  Coadjulore. 
Marchelli  D.  Antonio  —  Aggiunto. 

Galbarini  Vincenzo  Portiere. 

(*)  La  Curia  è  aperta  tutti  i  giorni,  escluse  le 
feste  di  precetto,  dalle  ore  IO  antirn.  alla  \  pnmer. 
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Esaminatori  Pro-Sinodali. 

Bosisio  D.  Giovanni  —  Proposto  Parroco  della 
Cattedrale. 

Monsig.  Gandini  D.  Vincenzo — Vie.  Gen.  C. 

Magaci  D.  Giovanni  Can.  Teol. 

Brega  D.  Germano  Can.  Penit. 

Cattaneo  D.  Federico  —  Proposto  Parr.  del- 
l' Insigne  Basilica  di  s.  Michele. 

Campari  D.  Giuseppe  —  Proposto  Parroco  du 
s.  Maria  in  Bettelem. 

Riccardi  D.  Siro  —  Prop.  Parr.  di  s.  Francesco. 

Bozzini  D.  Gio.  —  Prop.  Parr.  di  s.  Teodoro. 

Argenti  D.  Luigi  —  Proposto  Parroco  de'  ss. 
Primo  e  Feliciano. 

Saar  di  D.  Francesco  —  Prof,  di  Morale,  nel 
Seminario  Vesc. 

ILL.mo  E  R.mo  CAPITOLO  CATTEDRALE 

Reverendissimi  Signori  Dignitarj. 

Bosisio  D.  Giovanni  Proposto  Parroco. 
Gandini  D.  Vincenzo  Arcidiacono  —  Vicario 

Generale  Cap. 
Pizzocaro  D.  Giovanni  Arciprete  —  Dott.  in 

ambe  le  leggi. 
Tronconi  D.  Annibale  Primicerio. 
Bordoni  D.  Luigi  Decano.  —  Delegato  per  le 

Sacre  Reliquie. 
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Reverendissimi  Sigg.  Canonici  Ordinar], 
Martinotti  D.  Pietro. 

Magani  D.  Giovanni  Teol.  —  Esani.  Pro-Sinod. 
Brega  D.  Germano  Penit.  —  Esam.  Pro-Sinod. 
Garlaschelli  D.  Giuseppe  del  titolo  di  S  Epi- 
fanio. 

Pessina  D.  Paolo  del  tit.  di  S.  Armentario.  R. 
Subeconomo  pei  Mand.  IV.  Circondario  L 
di  Pavia. 

Dall' Era  D.  Giacomo  del  tit.  di  S.  Ennodio. 
Feraboschi  D.  Luigi  del  tit.  di  S.  Aureliano. 
Terenzio  D.  Pietro  del  tit.  di  S.  Rodobaldo. 

MM.  RR.  Sigg.  Cappellani  Collegiati. 

Saunazzari  D.  Nicola  Mansionario  —  Priore  dei 
Collegio. 

De' Conti  Rovescala  D.  Clemente  —  Mansion. 

Pasi  D.  Antonio  —  Sindaco  del  Collegio. 

Rolla  D.  Angelo  Maestro  delle  Sacre  Cerimonie. 

Lunghi  D.  Giacomo. 

Turoni  D.  Francesco 

Gambi  dì  D.  Vincenzo. 

Suardi  D.  Francesco 

Anelli  D.  Vincenzo. 

Ferrari  D.  Giovanni. 

Cantoni  D.  Pietro. 
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SEMINARIO  DIOCESANO 


DIREZIONE  E  DISCIPLINA 

IH. «io  e  Rev  mo  Monsignor  Vicario  Capitolare- 
Can.  Dee.  Bordoni  D   Luigi  —  Protettore. 
Rovida  D.  Giuseppe  —  Direttore  Spirituale. 

R.  Subec,  pel  Mandarli  ili.  Gir.  I.  di  Pavia, 
Bazzini  D.  Francesco  —  Vice-Rettore. 

Studio  teologico. 

Prop.  Siro  Riccardi  —  Prof,  de'  Studi  Bibl. 

Suardi  D.  Francesco  —  Prof,  di  Teologia  Mo- 
rale e  di  Sacra  Eloquenza. 

Rovida  D.  Giuseppe  —  Prof,  di  Teologia  Pa- 
storale. 

Volpi  D.  Giovanni  —  Prof,  di  Teologia  Dog- 
matica., e  Storia  Eccies. 
Muggetti  Ab.  Gaspare  Prof,  di  Diritto  Canon. 

Rolla  D.  Angelo  —  Per  Finsegnamento  delle 
Sacre  Cerimonie. 

De' Conti  Rovescala  D.  Clemente —  Per  T  in- 
segnamento del  canto  Ecclesiastico. 

Ufficio  d*J  Amministrazione  del  Seminario. 

Brega  D.  Germano  Can.   Penit.  —  Sindaco 

Amministratore. 
Reale  Avv  Francesco  —  Sindaco  Amminist. 

sostituito  e  Cassiere. 
Zimbaldi  Brizio  —  Ragion.  Economo  eR.  Su- 

becon.  de'  Beneficj  Vacanti  pei  Mandam.  L 

e  II.  del  Circondano  di  Pavia. 
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Liceo  e  &isma»i©  fóiocessino. 

PRESIDE  E  DIRETTORE 

Monsignor  Vicario  Generale  Capitolare. 

PROFESSORI 

Sironi  D.  Antonio. 
Rovida  D.  Giuseppe. 
Salterio  D.  Carlo. 
Migliavacca  D.  Antonio. 
Magani  D.  Francesco. 
Mugetti  Ab.  Gaspare. 
Vistarmi  D.  Fermo. 
Preti  D.  Carlo. 
Bazzini  D.  Francesco. 
Fraschini  D.  Domenico. 
Pozzi  D.  Filippo. 

Chiozza  D.  Giuseppe  prof,  supplente. 
Patuzzi  D.  Pietro. 
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CATTEDRALE  PARROCCHIA   1)1  S.  STEFANO 


Anime  N.  3o83. 


Bosisio  D.  Giovanni  Canon.  Prop.  Parroco. 
Anelli  D.  Vincenzo  Coad.  titol. 
Cantoni  D.  Pietro  Coad.  titol. 
Dell'Era  D.  Antonio  coad.  onor..,  ed  Ass.  alla 
Sagristia  del  Rev.  Capit.  e  a  quella  del  Suffr. 
Grassi  Chierico  Luigi  f.  f.  di  sottosagristano. 


Collegio  d@S  Musici. 


Pasi  D.  Antonio  —  Sindaco. 

Burzio  Alessandro  —  Maestro  di  Capella. 

Marcarini  Demetrio  —  Organista. 

Abà  Angelo  )  Ba§si 

Vecchio  Luigi  ( 

Frignocca  Giuseppe  l 

Caravati  Senatore  J  Tenori 

Pacchiarotti  Gaetano  alunno  onorario' 


Chierici  ed  inservienti  della  Cattedrale, 


Brega  Pietro  —  Chierico    nella  Sacristia  del 

Suffragio. 
Buffoni  Camillo  Chierico  anziano. 
Grassi  Luigi. 
Anfossi  Luigi. 
Giannazza  Vincenzo. 
Trevisani  Marcello. 
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Chiozza  Gioachimo  —  Bussoliere  della  Parr. 
Pensa  Siro  —  Bussoliere  di  S.  Siro. 
Barbieri  Giuseppe  —  Inserviente  alla  Sacristia 
del  Suffragio. 

Neil'  Archivio  della  Cattedrale  si  trovano  i  libri 
dei  battesimi,  morti,  matrimonii,  e  cresimati 
delle  soppresse  Parrocchie  di  S.  Giovanni  Dom- 
nar.,  di  Santa  Maria  Cappella  e  di  S.  Nicolao 
della  moneta. 

Chiesa  di  s*  Giovanni  Doinnarum 
sussidiaria  alla  Cattedrale. 

N.  N.  — Assistente  alla  Confr.  di  s.  Giuseppe- 

Inservienti. 

Ciechi  Pietro  —  Chierico. 
Panizza  Domenico  —  Sagrestano. 

Clero  domiciliato  sotto  la  parrocchia. 

Brega  D.  Germano  V.  Capitolo, 

Bresciani  D.  Giovanni. 

Chiozza  D.  Giuseppe. 

Gandini  D.  Vincenzo  V,  Capitolo, 

Pizzocaro  Canonico  D.  Gio.  Battista.  V.  Capìt. 

Rovescala  D.  Clemente.  F.  Catte4r.  ~  Stemìrì* 
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clero  domiciliato  sotto  la  parrocchia. 

Brega  D.  Germano  V.  Capìtolo. 

Bresciani  D.  Giovanni. 

Ghiozza  D.  Giuseppe. 

Gandini  D.  Vincenzo  F.  Capitolo. 

Pizzocaro  Canonico  D.  Gio.  Battista.  V.  Capit. 

Rovescala  D.  Clemente.  V.  Cattedr.  —  Semin. 

Signori  Fabbricieri. 

Ingeg.  Francesco  Campari. 

Bellati  Domenico  Notajo 

Coinelli  Avvocato  Costantino. 

Brega  Canonico  Germano  Penitenziere. 

Moretti  D.r  Gaetano. 

Vittadini  Pietro  —  Ragioniere. 

Anelli  Gaspare  —  Segretario  e  Cassiere. 

Pio  Istituto  di  Su  Corona 

Dagna  Dott.  Giuseppe   Medico  Chirurgo. 
Gatti  Luigia  Levatrice. 
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Insigne  Basilica  Prep.  Parrocchiale 
di  S.  Michele  Maggiore. 

Anime  N.  53oo. 

Cattaneo  Rino.  D.  Federico  Proposto  Parroco. 
Rovida  Canon.  Beneficiato  D.  Giuseppe  Co- 
adiutore Titolare. 
Agnelli  D.  Pietro  Coadjut.  d'Ufficio. 
Zanolti  D.  Pietro  Coad.  d'Ufficio. 
Gilardoni  D. Felice  Coadjut.  d'Ufficio  in  s.  Luca. 
Depaoli  D.  Luigi  Coad.  onorario  ed  Assistente 
alla  Sagristia. 

Chi eiìci  ed  inservienti 

Silva  Leopoldo. 
Ballerini  Giuseppe. 
Argenti  Luigi  —  bussoliere. 
Sanguini  Angelo  —  sotto-bussoliere. 

Neil'  Archivio  della  suddetta  Parrocchia  si  tro- 
vano i  libri  dei  battesimi,  matrimonii ,  morti  9  e 
cresimati  delle  soppresse  Parrocchie  di  S.  Gio- 
vanni in  Borgo  ,  di  Santa  Maria  Corte  Cremona, 
di  S.  Pietro  in  Vincoli  y  e  di  S.  Marino. 

Chiesa  di  S.  Luca  sussid.  di  S.  Michele. 

Gilardoni  D.  Felice  Assistente  alla  Confr.  della 
SS.  Trinità. 

Inservienti. 

Tamagnini  Alessandro  )  rh;  •  • 
Buffoni  Camillo.  )  ^ier,CL 

Renati  Luigi  —  bussoliere. 
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Chiesa  di  5.  Marino  sussid.  di  S.  Michele. 

Rolla  D.  Angelo   Assistente  alla  Contrai,  di 
S.  Maria  delle  Mille  Virtù. 

Inservienti. 

Anfossi  Luigi  —  chierico. 
Tognola  Carlo  —  sagristano. 
Tognola  Luigi  —  sotto-sagristano. 

Clero  addetto  a'  pubblici  Stabilimenti 
situati  nella  parrocchia. 

Collegio  Borromeo. 

Rettore  ed  Amministratore  — Abb.  Fumagalli 
D.  Luigi. 

Vice-Rettore  e  Tesoriere  —  Abb.  Rrugnatelli 
D.  Giacomo. 

Derelitte. 

Direttore  spirituale  —  Canonico  Garlaschelii 
D.  Giuseppe. 

S.  Margherita  —  Oratorio  e  Pio  Ricovero 
delle  convertite. 

Dirett.  spirit.  —  Gilardoni  D.  Felice. 
Cappell.  dell'Orai.  —  Pasi  D.  Antonio,  suppl, 
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Clero  domiciliato  sotto  la  parrocchia. 

Acerbi  D.  Vittorio. 

Calcagni  D.  Valentino  —  rappresentante  Dio- 
cesano nella  Commissione  degli  Asili  di  ca- 
rità per  V  infanzia. 

Gandolfi  D.  Giovanni  Sopraintend.  alle  Scuole 
Prim.  e  Dirett.  Spir.  nella  R.  Se.  Tecnica 

Grignani  D.  Giuseppe. 

Magarli    Canonico  Teologo   D.   Giovanni.  V, 

Cattedrale. 
Marchelli  D.  Antonio. 
Marchelli  D.  Luigi. 
Parona  D.  Giuseppe. 
Patuzzi  D.  Pietro. 
Spelta  D.  Luigi. 
Suardi  D.  Francesco. 
Tognola  D.  Giovanni. 
Tacchinardi  D.  Andrea. 
Vicini  D.  Paolo. 

Signori  Fabbricieri. 

Barerà  Avvocato  Pietro. 
Agnelli  Coad.  D.  Pietro. 
Mangiarotti  Ingegnere  Angelo. 
Dall'  Acqua  Dott.  Carlo  —  Cassiere. 
Spelta  Notajo  Dott.  Angelo. 

Fio  Istituto  di  S.  Corona. 

Barozzi  D.r  Pietro  Medico  Chirurgo. 

Rruch  D.r  Carlo  —  del  quartiere  di  s.  Luca. 

Casati  Teresa  Levatrice. 
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Chiesa  Parrocchiale  Prep.  di  S.  Francesco 

Anime  N.  4556- 

Riccardi  Rev.mo  D.  Siro  Prop.  Parroco. 

Antonietti  D.  Luigi  Coadjut.  Titolare. 

Pezzali  D.  Carlo  Coadjutore  Titolare.,  Pos- 
sessore dell'  Abbazia  di  s.  Biagio  e  Cappel- 
lano delle  Carceri. 

Francia  D.  Carlo  Coad.  d'Ufficio. 

Marianini  D.  Giacomo  Coad.  d'  Ufficio. 

Lanfranchi  D.  Francesco  Coadjut.  onorario. 

Ravicini  D.  Giovanni  Coad.  onorario  ed  Assist, 
alla  Sagrestia. 

Chierici  ed  inservienti 

Gagliani  Giuseppe. 

Gallatati  Francesco. 

Vecchio  Giuseppe  —  bussoliere. 

N.  jV.  —  sotto-bussoliere. 

Neil'  Archivio  della  saddetta  Parrocchia  si  trovano  i 
libri  dei  battesimi,  morti,  matrimonii,  e  cresi- 
mati, delle  soppresse  Parrocchie  di  S.  Francesco 
da  Paola,  di  S.  Martino  fuori  porta,  di  S.  Epi- 
fanio, di  S.  Maria  in  Pertica,  di  S.  Romano,  di 
S.  Maria  Perone ,  di  S.  Eusebio,  e  di  S.  Primo 
soltanto  dall'  anno  1806  al  1828. 
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Chiesa  di  S.  Maria  Canevanova 
sussidiaria  a  S.  Francesco . 

Lanfranchi  D.  Francesco  Assist,  alla  Confrater. 
di  s.  Sebastiano.  Fi  Collegio  Ghislieri. 

Inservienti. 

N.  H.  —  chierico. 

Vecchio  Angelo  —  sacristano. 

Clero  addetto  a'  pubblici  Stabilimenti 
esistenti  nella  parrocchia. 

Collegio  Ghislieri. 

v-     t>  »,    i  I  Abb.  Buzzi  D.  Carlo. 
Vice-Rettori  ,.  ^    4   .  . 

i  Migliavacca  D.  Antonio. 

Direttore  spirit.  —  Lanfranchi  D.  Francesco. 

R.  Ginnasio  liceale  in  Canevanova. 

rx'    •*   c  •       I  Radlinsky  D.  Giuseppe. 
Dirett.  Spint.  j  SartoHo  V  Pietro, 

Oratorio  Mezzabarba  dedicato  a  s.  Quirico. 

Cappellano  festivo  —  Boufico  D.  Gaetano  F. 
S.  Primo  e  S.  Dalmazio. 

Ospitale  civico  di  S.  Matteo. 

Sacerdoti  assistenti  spirituali 

PalmaD.  Giuseppe  —  Superiore. 

Gallina  D.  Luigi. 

Testa  D.  Gaetano. 

Riga  monti  Giacomo  —  Chierico. 
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Figlie   Dedicate  aìV  assistenza  delle  povere 
inferme  e  al  buon  governo  delle  lingerie . 

Pia  Istituzione  Pavese  del  Secolo  XV. 

Albertario  Marià  Clementina  —  Superiora. 

Gola  Adelaide  —  Vicaria. 

Magretti  Annunciata  —  Cancelliera. 

Raffinati  Maria  Matilde. 

Marabelli  Maria  Eletta. 

Cassola  Teresa. 

Capelli  Enrichetta. 

Denari  Angiola. 

Gradignani  Maddalena. 

Aguzzi  Virginia. 

Cantoni  Rosa. 

Grassi  Rosa. 

Fumagalli  Annunciata  )  »    -  , 
Mauri  Mariella  )  ^ovlz,e* 

Clero  abitante  nella  parrocchia. 

Bordoni  Canon.  D.  Luigi.  V.  Capitolo, 
Ferrari  D.  Mauro. 

Gambini  D.  Vincenzo.   V.  Cattedrale. 
Garlaschelli  Cari.  D.  Giuseppe.  V.  Cattedrale. 
Parabiaghi  D.  Luigi. 
Pezzali  D.  Luigi. 
Ponzoni  D.  Girolamo. 

Porta  D.  Alessandro  Direttore  Spirituale  del- 
l' Istituto  Tecnico. 
Pozzi  D.  Filippo. 

Preti  D.  Carlo  V.  Ginnasio  Diocesano. 
Ragni  D.  Siro  ex  Arcip.  Parr.  di  Mirabelle 
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Salducci   D.  Domenico  —  Direttore  emerito 

del  R.  Ginnasio  di  Pavia. 
Sartorio  D.  Pietro. 
Uslenghi  D.  Giuseppe. 

Signori  Fabbriceria 

nt         m      n.   ibmfohi  j  ■■ 

Platner  Ing.  Pietro. 

Mazzola  Dott.  Giulio. 

Franchi  Ing.  Giuseppe. 

Brambilla  Cavaliere  Dott.  Alessandro. 

Vittadini  Àvv.°  Achille. 

Pio  Istituto  di  S.  Corona. 

;<(,->r  ••  .  ekf  Ì%'t  ì  '/  •  is  xwj  A. 
Gambini  Dott.  Bartolomeo  Medico-Chirurgo. 
Casati  Teresa  Levatrice. 

Chiesa  Parr.  Prep.  di  S.  Maria  del  Carmine 
Anime  N.  4600. 

• 

Vittadini  Rev.  D.  Carlo  Prop.  Parr.  Assente. 
Rossi  D.  Angelo  Vie.  Spirituale. 
Re  D.  Alessandro  Coadjut.  Titol. 
Sannazzari  D.  Nicola  Coad.  onorario. 
Fiocchini  D.  Giovanni  Coad.  onorario. 
Moretti  D.  Giuseppe  Coad.  onorario. 

Inservienti. 
Beffa  Carlo  —  chierico. 

Magani  Luigi  —  bussoliere  della  parrocchia. 
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Broglia  Giuseppe  —  sotto-bussoliere. 
Grondona  Francesco — sagrestano  della  Conf. 

di  S.  Rocco. 
Villani  Francesco  vice-sagrestano  idem. 

Neil'  Archivio  della  suddetta  Parrocchia  si  trovano 
i  libri  dei  battesimi,  morti,  matrimonii  e  dei  cre- 
simati delle  soppresse  Parrocchie  di  S.  Gervaso, 
della  SS.  Trinità,  di  S.  Maria  Nova,  di  S.  Pan- 
talone, di  S.  Zeno ,  di  Santa  Maria  Gualtieri,  di 
S.  Invenzio,  e  di  S.  Andrea  in  Cittadella. 

Chiesa  de''  SS.  Gervaso  e  Pro  taso 
sussidiaria  a  S.  M.  del  Carmine. 

Magani  D.  Francesco  Coad.  titolarie  di  S.  M. 

del  Carmine. 
Pionni  D.  Giov.  Coad.  d'Uff.  di  S.  M.  del  Carni. 

Inservienti. 

Borda  Andrea  —  chierico. 
Trivelli  Domenico  —  bussoliere. 

Chiesa  del  Gesù 
sussidiaria  di  S.  Maria   del  Carmine 
e  destinata  per  le  Sacre  Funzioni 
della   R.  Università. 
Monti  D.  Francesco   Coadiutore   d'Ufficio  di 
S.  Maria  del  Carmine  j  Cappellano  della  Com- 
pagnia del  SS.  Rosario 3  ed  Assistente  alla 
Confraternita  di  S.  Maria  di  Loreto. 

Inservienti. 

N.  N.  —  chierico. 

Bernini  Lutei  —  sagrestano. 
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Clero  addetto  a-  pubblici  Stabilimenti 
situati  nella  parrocchia. 

Albergo  Pertusati  in  s.  Croce. 

Rettore  spirituale  —  Caretti  D.  Giuseppe. 

Francalanza  D.  Luigi  ricoverato. 

Chierico  inserviente  —  Gagliani  Giuseppe. 

Carceri  politico -crim inali . 

Cappellano  —  Pezzali  D.  Carlo.  F.  S.  Frane. 

Oratorio  per  i  giovanetti  ginnasiali  ne9  giorni 
festivi  e  Giovedì  in  S.  Pietro  in  del  d'Oro. 

Assistente  superiore  coadiuvato  da  Chierici  de 
Seminario  —  Bazzini  D.  Francesco  F.  Sem 

Orfanotrofio  maschile. 

Rettore  —  Suardi  D.  Domenico. 
Vice-Rettore  —  Lunghi  D.  Giacomo.  F.  Cu- 
ria  e  Cattedrale. 

Orfanotrofio  femminile. 

Direttore  spirituale  provv. —  Rossi  D.  Angelo' 

Clero  dimorante  sotto  la  parrocchia. 

Alferazzi  D.  Carlo  —  Applicato  nella  Biblio- 
teca della  R.  Università. 
Arabrosioui  D.  Ippolito. 
Bertetli  D.  Giovanni. 

Bojoli  D.  Ferdinando  —  Rettore  parroco  quie- 
scente di  Prado. 
Feraboschi  D.  Luigi  F.  Capitolo. 
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Ferrari  D.  Giovanni.  F.  Catt. 

Gioja  D.  Severino. 

INova  D.  Cesare. 

Novaria  D.  Giovanni. 

Pessina  D.  Paolo.  V.  Capitolo. 

Radaelli  D.  Francesco  —  Ex  Prevosto  Parr. 

di  Belgiojoso. 
RadlinsliX  D.  Giuseppe. 
Rolla  D   Angelo  V.  Cattedrale. 
Staurenghi  D.  Antonio. 
Villata  D.  Gio.  Battista. 

Signori  Fabbricieri. 

Feraboschi  Can.  D.  Luigi. 
Re  Consigliere  Giuseppe. 
Gatti  Luigi. 

Pio  Istituto  di  S.  Corona. 

Ferrari  Dott.  Girolamo  Medico- Chirurgo . 
Gatti  Luigia  Levatrice. 

Chiesa  Parrocchiale  di  S.  Teodoro. 
Anime  N.  36oo. 

Rozzini  Rev.mo  D.  Giovanni  Proposto  Parr. 
Barbieri  D.  Carlo  Domenico  Rettore  di  s.  Lo- 
renzo Coadjut.  Titol. 
Boselli  D.  Giuseppe  Coad.  d'Off,  in  s.  Giorgio 
Beretta  D.  Pietro  —  Coadjutore  d'  Ufficio. 
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A\*0  *  .ii!?»fJ  roi  i)  AI  : 'firn  9  "3 
Inservienti, 

N.  N.  —  chierico. 

Braghetta  Paolo  —  bussolieie. 

Cerati  Agostino  —  sotto-bussoliere. 

Neil"  Archivio  della  suddetta  Parrocchia  si  trovano  i 
libri  dei  battesimi  ^  Cresimati  ,  matHhonii .  e 
morti ,  delle  soppresse  Parrocchie  di  S.  Bartolo- 
meo al  Ponte,  e  di  S.  Giorgio  in  Monte  Falcone. 

Chiesa  di  s.  Giorgio  sussid.  di  S.  Teodoro. 

Boselli  D.  Giuseppe. 

Inserviente. 

Galcinoni  Giacomo  —  sagristano. 

Clero  addetto  ai  pubblici  Stabilimenti 
situati  nella  parrocchia. 

Asilo  di  carità  per  V  infanzia 
detto  di  S.  Bartolommeo. 

Ispettore  —  Raffi  net  ti  D.  Pietro. 

Clero  abitante  sotto  la  parrocchia. 

Arzani  D.  Gaetano. 
Dall'Era  D.  Giacomo.  V '.  Capitolo. 
Gandini  D.  Gio.  ex  Parr.  di  Marcignago. 
Malacalza  D.  Lorenzo. 
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Magnani  D.  Giuseppe. 

Martinetti  Canonico  D.  Pietro.  V.  Capitolo. 
Martinotti  D.  Federico. 
Pasi  D.  Antonio.  V .  Coli.  Cappellani. 
Raffinetti  D.  Pietro. 

Salterio  D.  Carlo.  V.  Seminario.  Profess.  ne 

R.  Ginnasio  liceale  in  Canevanova. 
Terenzio  Can.  D.  Pietro.  F.  Capitolo  e  Curia. 
Tronconi  Canonico  D.  Annibale.  V.  Capitolo. 
Turoni  D.  Francesco  Mi  Coli.  Cappellani. 

il  Signori  Fabbricieri. 

Beccaria  Nob.  D.  Giuseppe  Avvocato. 
Scarenzio  Dr.  Luigi  Prof,  della  R.  Univ. 
Tronconi  Canonico  D.  Annibale. 
Staurenghi  Dott.  Ercole. 
Beccaria  Nob.  D.  Carlo. 


Pio  Istituto  di  $.  Corona. 

Ricci  Dr.  Gaetano, Medico- Chirurgo. 
Gatti  Luigia  Levatrice. 


Chiesa  Parr.  e  Prep.  i>e\SS.  Primo  e  Femciaivo 

mò\\\     m  :      -"V. ,  ,  .  !  b  o5  \%S 
Unirne  N.  2,100. 

Argenti  Rev.uio  D.  Luigi,  Proposto  Parroco' 
Dell'  Acqua  D.  Giovanni  Coadjutore  d'  ufficio. 
Bontìco  D.  Gaetano  ex  Parr.  di  Giovenz.Coad. 
onorario. 

Giambelli  D.  Siro  Prof.  Emer.  del  Seminario 
Vescovile,  Coadjut.  onorario. 


no 

Ferrari  D.  Mauro  Coadjut.  onorario. 

Inservienti. 

Buffoni  Camillo  —  chierico. 
Rosmini  Vincenzo  —  bussoliere. 
Decarlini  Mauro  —  sotto-bussoliere. 

Neil'  Archivio  della  suddetta  Parrocchia  si  conser- 
vano i  libri  dei  battesimi,  morti,  matrimonii, 
e  cresimati  della  già  Parrocchia  di  S.  Primo 
(  ad  eccezione  degli  anni  1806  al  1828  che  si 
trovano  presso  la  Parrocchia  di  S.  Francesco  )  non 
che  quelli  della  soppressa  Parrocchia  di  S.  Lorenzo. 

Chiesa  de''  SS.  Giacomo  e  Filippo 
sussidiaria 
alla  Pari\  de''  SS.  Primo  e  F elidano. 

Ricci  D.  Flaviano  Rettore  Assistente  alla  Conf. 
di  S.  Maria  del  Confalone. 

Inservienti. 

Silva  Leopoldo  —  chierico. 
Merli  Giuseppe  —  sagristaifb. 

Clero  addetto  ai  pubblici  Stabilimenti 
situati  nella  parrocchia. 

A si lo  di  carità  per  V  infanzia 
detto  di  S.  Primo. 

Ispettore  —  Moretti  D.  Giuseppe." 

Casa  (T  Industria. 

Direttore  spirituale  —  Gallina  D.   Luigi  V. 
Ospitale  S.  Matteo. 


411 

S.  Dalmazio  Oratorio  festivo  per  i  giovani 
artieri,  dedicato  alla  B.  F.  Imm. 

Sacerdoti  assistenti  primarii  coadjuvatida  chie- 
rici dei  Seminario. 

Palma  D.  Giuseppe  F.  Ospitale. 
Bonfico  D.  Gaetano. 

Figlie  della  Carità  o  Cario  ssiane  ed  Oratorio 
dedicato  alla  B.  F.  Addolorata. 

Direttore  spirituale  —  Rovida  D.  Giuseppe 
direttore  spirituale  nel  Seminario. 

Stato  effettivo  personale. 

Grassi  Luigia  —  Superiora. 

Sangalli  Rosa  \ 
Gajara  Angela  \ 
Celia  Luigia  i 
Maestri  littoria  I 
Vercellini  Celest/f 
Tronconi  Giuseppi  Professe. 
Troncoui  Rosa  / 
Pietra  Adelaide  1 
Zambelli  Caterina! 
Croci  Maria  \ 
Colombo  Giovanna 
Manfredi  Rosa 

Grandini  Maria  \ 
Centinaja  Pasqua!,  f  Novizie. 
Cremaschi  Maria  | 
Berretta  Francesca) 
Casali  Luigia 


Presso  le  Reverende  Figlie  della  Carità 
trovasi  V  Istituto  delle  Sordo-mute. 

Catechista  —  De  Paoli  D.  Luigi. 

Clero  abitante  sotto  la  parrocchia. 

Casali  D.  Carlo  —  Maestro  quiescente  della 

Scuola  del  Carmine. 
Mariani  D.  Giovanni. 

Verdi  D.  Antonio  —  Beneficiato  di  S.  Pietro 
in  S.  Teodoro. 

Signori  Fabbricieri. 

Valerio  Dottore  Antonio  Direttore  del  P.  A. 

Pertusati  ed  Uniti. 
Del  Maino  Marchese  D.  Giasone. 
Crespi  Ingegnere  Giovanni. 
Franzini  D.r  Fisico  Carlo. 
Oppizzi  D.r  Pietro. 

Pio  Istituto  di  5.  Corona. 

Vistarini  Dr.  Antonio  Medico  Chirurgo. 
Casati  Teresa  Levatrice. 

Chiesa  Parrocchiale  Prep. 
di  S.  Maria  ih  Betlem  nel  Borgo  Ticino. 

Anime  N.  1729. 

Campari  Rev.mo  D.  Giuseppe  Proposto  Parroco. 
Vigoni  D.  Domenico  Coad.  Titol. 
Rovati  D.  Raffaele  Coad.  d'  Ufficio. 
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Signori  Fabbricieri. 
Rovati  Sacerdote  Raffaele. 
Martignoni  Giuseppe. 
Re  Carlo. 
Adami  Luigi. 
Scotti  Giuseppe. 

Pio  Istituto  di  S.  Corona. 
Zanini  D.r  Vincenzo  Medico- Chirurgo. 
Casati  Teresa  Levatrice. 

CHIESE  PARROCCHIALI 
NEL  COMUNE  DE'  CORPI  SANTI 


Chiesa  Parrocchiale  di  S.  Pietro  in  Verzolo 

Anime  N.  i45o. 
Inghini  D.  Gaetano  Arciprete  Parroco. 
Albani  D.  Francesco  Coadjut.  d'Ufficio. 

Oratorio  della  Commenda  di  S.  Lazarò. 
Pozzi  D.  Filippo  Cappellano  Festivo. 

Chiesa  Parrocchiale  di  S.  Lanfranco 
Anime  N.  i55o. 
Perotti  D.Giuseppe  Rettore  Parroco. 
Perotti  D.  Angelo  Coad.  d'Ufficio. 

CHIESE  SUB-URBANE. 
Chiesa  di  S.  Maria  delle  Grazie 
detta  di  S.  Teresa  presso  il  Campo  Santo. 

Marchelli  D.  Luigi  Assistente  alla  Chiesa. 
Chiesa  di  s.  Salvatore  wssid.  di  s.  Lanfranco 
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VICARIATI  FORANEI 
SECONDO  V  ORDINE  ALFABETICO 


Vicariato  di  Sant'  Alessio 

Ceranova.  Parr.  de'  SS.  Vito  e  Modesto.  Ani- 
me 565. 

Baldrighi  D.  Luigi  Rettore  Parroco. 

Robecchi  D.  Francesco  Maestro  Elem.  Prov. 
Fossarmato.  Parr.  di  S.  Giorgio.  Anime  855. 

Inzaghi  D.  Pietro  Rett.  Parroco. 

Gallotti  D.  Paolo  Cappell. 
Lardirago.  Parrocchia  del  SS.  Corpo  di  G.  C. 
e  S.  Zenone.  Anime  12,93. 

Lovati  D.  Giovanni  Rettore  Parroco. 

Fietta  D.  Luigi  Cappellano. 
Prado.  Parrocchia  della  Decollaz.  di  S.  Gio- 
vanni Battista.  Anime  iyi. 

Ronchetti  D   Carlo  Vicario  Spirit. 
San?  Alessio.  Parr.  di  Sant'  Alessio.  An.  y^ò. 

Gobetti  D*  Davide  Rett.  Parr.  Vie.  For. 
Sterzalo  con  Carpionano.  Parrocch.  della  Nati- 
vità di  Maria  Vergine.  Anime  866. 

Maestri  D.  Pietro  Rettore  Parroco. 

Vai  D.  Francesco  Cappell.  Coarìjut. 


ilo 

Vicariato  di  Belgiojoso 

Albuzzano.  Parrocchia  di  S.  Maria  Assunta. 
Anime  1694. 
Morelli  D.  Francesco  Arcip.  Parroco. 
Gualchi  D.  Pietro  Capp.  Coad. 
Barona.  Parrocchia  de^  SS.  Apostoli  Pietro  e 
Paolo.  Anime  536. 
Salvaneschi  D.  Pietro  Rettore  Parroco. 
Marabelli  D.  Luigi  Capp.  alla  Casc.de'Mensi. 
Belgiojoso.  Parrocchia  di  S.  Michele  Arcang. 
Anime  4004. 
Barani  D.  Francesco   Proposto  Parroco  e 

Vicario  Foraneo. 
Tognoli  D.  Luigi  Coadjut. 
Morscio  D.  Giovanni  Cappell.  Coad. 
Copiano.  Parrocchia  di  S.  Croce  e  Conversione 
di  S.  Paolo.  Anime  1100. 
Cazzani  D.  Giuseppe   Arcipr.    Parr.  ,  e  R. 
Subecon.  del  Mandamento  VI.  del  Cir- 
condario I.  di  Pavia. 
Bertolasio  D.  Salvatore.  Capp. 
Filighera.   Parrocchia    de'  SS.    Giuseppe  ed 
Ambrogio.  Anime  112,0. 
Ferrari  D.  Prospero  Arciprete  Parroco. 
Piacentini  D.  31ichele  Capp  Conf. 
Taccani  D.  Pietro  Capp.  di  Montesano. 
Genzone.  Parr.  di  S.  Maria  della  Neve  An.  814. 
Manzi  D.  Pietro  Rettore  Parroco. 
Carrera  Ih  Pietro  Capp. 
Linarolo.  Parr.  di  S.  Antonio  Ab.  An.  11 00. 
Secondi   D.  Domenico  Vie.  Spirit. 
Scotti  D.  Giuseppe  —  Maestro  comunale. 
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S.Leonardo.  Parroc.  di  S.  Leonardo.  An.  \  34o- 
Omborii  D.  Natale  Vittorio  Dott.  di  Filosofia 
e  membro  della  già  Facoltà  Filoso!,  della 
R.  Università  di  Pavia.  Areipr.  Parroco. 
Bonoldi  D.  Anselmo  Coadjut. 
Torre  de]  Negri.  Parrocchia  di  S.  Antonio  Ab. 
Ànime  4^4 
Tronconi  D.  Francesco  Rettore  Parroco. 
Pistarino.  Parr.  di  S.  Sisto  Papa.   An.  63;?. 

Andolfì  D.  Angelo  Rettore  Parroco. 
Vigaìfo.  Parr.  di  S.  Germano  Vese   An.  270. 
Brugnatelli  D.  Giuseppe  Rett.  Parroco. 

Vicariato  di  Rinasco. 

Baselica  Bologna.  Parrocchia  di  S.  Ambrogio 
ad  Nemus.  Anime  io3o. 
Mascherpa  D.  Luigi  Àrcip.  Parr. 
Drovandi  D.  Francesco  Cappell.  sussid.  in 

Casarile  e  Zavanasco. 
Galanti  I).  Callisto.  Coad.  d'  ufficio. 
Binasco.   Parrocchia  de^  SS.   Gio.  Battista  9 
Stefano.  Anime  1 4^4  - 
Castoldi  D.  Pietro  Proposto  Parroco  e  Vi- 
cario Foraneo. 
Capsoni  D.  Giacomo  Coadjutore. 
Papiago.  Parrocchia  de' SS.  Apost.  Giacomo 
e  Filippo.  Unirne  4^7- 
Gualchi  I).  Giuseppe  Rettore  Parroco. 
Rognano.  Parrocchia  der  SS.  Giacomo  e  Cri- 
stoforo. Anime  535. 
Pestoni  D.  Carlo  Rett.  Parroco. 
Bancoliui  D.  Pompeo  Cappellano  in  Solicino. 
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amarasca.  Parrocchia  de'  SS.  Giacomo  e  Cri- 
stoforo. Anime  36i. 
Brega  D.  Giuseppe  Rettore  Parroco. 
Marangoni  D.  Carlo  Capp.  in  Forcherà. 

Vicariato  di  Carpignago. 

Carpi  gnago.  Parr.   di  S.   Giovanni  Battista 
Anime  993. 
Prati  D.  Luigi  Rettore  Parroco  Vicario  For. 
Casatico.  Parrocchia  di  S.  Andrea.  Anime  242. 

Bonomi  D.  Carlo  Gius.  Rett.  Parroco 
Giovenzano.  Parrocchia  de'SS.Gervaso  eProtas. 
Anime  60 5. 
Brugnatelti  D.  Carlo  Rettore  Parroco. 
Devoti  D.  Giuseppe  Cappellano. 
Giussago.  Parrocchia  della  Kativ.  di  Maria  Verg. 
Anime  660. 
Moiraghi  D.  Giuseppe  Rettore  Parroco. 
Samperone.  Parrocchia  di  S.  Brizio.  An.  400. 

Defilippi  D.  Gaetano  Rettore  Parroco. 
Torre  del  Mangano.  Parrocchia  di  S.  Michele 
Arcangelo.  Anime  4&o. 
Sacchi  D.  Camillo  Rettore  Parroco. 
Te rriano.  Parrocchia  di  S.  Apollinare.  An.  63o. 
Sacchi  D.  Carlo  Rettore  Parroco. 
Massaroni  D.  Giovanni  Cappellano. 
Turago  Bordone.  Parrocchia  di    S.  Giorgio. 
Anime  53o. 
Muti  D.  Ambrogio  Rettore  Parroco. 
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Insigne  Santuario  della  Certosa. 

(NELLA  PARR.  DI  TORRE  DEL  MANGANO 
Fondato  l'anno  1396. 
CON  ANNESSO  CONVENTO  DEI  PADRI  CERTOSINI. 
Soppressi  V  anno  1781  —  restituiti  l*  anno  t843. 

Stato  effettivo  della  Comunità  alla  fine  del  1862. 

Supries  Lorenzo  —  P.  Taddeo  —  Priore. 
Reiflin  Giovanni  — P.  Girolamo  —  Vicario. 
Billaudèle  G.  B.  Francesco —  P.  Remigio —  Sacrista. 
Tarchi  Giovanni  Battista. 

Boussinet  Stefano  —  P.  Rocco  Maria  Procuratore. 

Manzoni  Luigi  —  P.  Ilarione. 

Fan  toni  Alessandro  —  P.  Paolo  Padre  Spir.  de' laici. 

Vercelli  Benedetto  —  P.  Bruno.  Maestro  dei  novizj 

Blanc  Giovanni  —  P.  Bruno  Maria. 

Barnave  Teodoro  —  P.  Anselmo. 

Brissard  Eugenio  —  P.  Martino. 

Daidou  Francesco  —  P.  Francesco  Zaverio 

Ferrari  Gio.  Battista  —  P.  Romualdo  — Novizio. 

Linzi  Angelo  —  P.  Giuseppe. 

FRATELLI  LAICI 
Conversi. 

Isolato  Giuseppe  —  F.  Benedetto  Maria. 
IVicolet  Pietro  —  F.  Luigi. 
Cremonese  Domenico  —  F.  Domenico. 
Gozzi  Dionigi  -—  F.  Francesco. 
Reale  Giuseppe  —  F.  Gio.  Battista. 
Poma  Giuseppe  —  F.  Alfonso. 
Gelmetti  Francesco  —  F.  Pietro. 
Besana  Girolamo  —  F.  Agostino. 
Rosdorfer  Giuseppe  —  F.  Bruno. 
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Donati. 

Volontà  Casimiro  —  F.  Gaetano. 
Malinverni  Siro  —  F.  Benedetto. 
Rizzardi  Ferdinando  — *  F.  Bernardo. 
Rossi  Casimiro  —  F.  Carlo. 
Nava  Giulio  Cesare  —  F.  Bartolomeo. 
Pisenti  Pietro  —  F.  Stefano. 
Moreo  Antonio  —  F.  Lorenzo. 
Vittori   Gioachimo  —  F.  Giuseppe. 
Santambrogio  Giuseppe  —  F.  Gregorio. 

Vicariato  di  Lamdriano. 

Bascapè.  Parr.  di  S.  Michele  Arca ng.  An.  1499 

Cerutti  D.  Luigi  Arciprete  Parroco. 

Vismara  D.  Levino  Coad. 

Terzi  D.  Francesco  Beneficiato  in  Trognano. 
Cerro.  Parrocchia  de'SS.  Giacomo  e  Cristoforo. 
Anime  628. 

Rinaldi  D.  Antonio  Rettore  Parroco. 

Ricci  D.  Giovanni  Cappellano. 
Gualdrasco.   Parrocchia    di   S.  Ambrogio  ad 
Nemus.  Anime  800. 

Morandotti  D.  Alessandro  Arcip.  Par. 

Gandini  D  Siro  Cappell.  e  Maestro  Eleni. 
Landrìano.  Parrocchia  di  S.  Vittore.  An.  2288. 

Dell'Era    D.  Giuseppe    Proposto  Parroco* 
Vicario  For. 

Lunghi  D.  Giovanni  Curato  Coadjut.  Titol. 
Boschetti    D.   Gaetano    Coadjutore  supplente 

alla  Coadjutoria  Vacante. 

Martini  D.  Giovanni  Beneficiato  di  S.  Maria 
del  Carmine. 
Mandrino.  Parrocchia  di  S.  Siro.  Anime  2,54. 

Garlaschelli  D.  Andrea  Rett.  Parroco. 
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Pairana.   Parrocchia    della   Purificazione  di 

Maria  Vergine.  Anime  556. 
De' Conti  Rovescila  D.  Adamo  Rett.  Parr. 
Spaghi  D.  Siro  Capp.  Coad. 
Vidiguìfo.  Parrocch.  della  Nativ.  di  Maria  Verg. 

e  Orat.  di  s.  Biagio.  Anime  2486. 
Beretta  D.   Giuseppe  Econ.  Spirit. 
Tibaldi  D.Pietro  Capp.  festivo  in  Vidiguìfo 
Greco  D.  Luigi    Cappellano  in  Cavagnera 

per  1-  Orat.  di  S.  Maria  Assunta. 
Beretta  D.  Angelo   Cappellano  in  Vairano 

per  V  Oratorio  di  s.  Carlo. 

Vicariato  di  Marzako. 

Calignano.  Parrocchia  di  S.  Giorgio.  An.  5 1 8 

Poma  D.  Pietro  Rettore  Parroco. 
Marzano.  Parrocc.  di  S.  Michele  Are.  An.  5 10. 

Balossi  D.  Pietro  Proposto  Parroco  e  Vi- 
cario Foraneo. 

Albini  D.  Giuseppe  Maestro  Eleni,  provv. 
Roncare*.  Parr.  di  S.  Michele  Are.  Anime  65o. 

Gaj  D.  Giuseppe  Arciprete  Parroco. 

Zucchi  D.  Gaetano  Capp.  Conf. 
Spirago.  Parr.  della  B.  Verg.  Assunta.  An.  45o. 

Cambieri  D.  Gaetano  Arcipr.  Parroco. 

Cappellano  festivo  Marabelli  D.  Luigi. 
Torre  (T  A  rese.  Parrocchia  di  S.  Martino  Vesc, 
Anime  j5i. 

Galanti  D.  Francesco  Rettore  Parroco. 

Polli  D.  Giovanni  Cappell.  sussid. 
Fidente.  Parrocchia  di  S.  Martino  Vesc.  Ani- 
me 412.. 

Barani  D.  Angelo  Rettore  Parroco. 


421 

Vicariato  di  Mirabello 

Borgarello. Parrocchia  di  S.  Martino  V.  An.  703. 

Rancati  D.  Angelo  Rettore  Parroco. 
Bornasco.  Parrocchia  della  Beata  V.  Assunta. 
Anime  93o. 

Cambieri  D.  Luigi  Rettore  Parroco. 

Poggi  D.  Carlo  Cappell.  Gonfess. 

Aguzzi  D.  Andrea  Maestro  Eleni. 
Cascine   Calderari.   Parrocchia  di  S.  Rocco. 
Anime  997. 

Rognoni  D.  Angelo  Rettore  Parroco. 

Pellegrini  D.  Giuseppe  Cappellano  Coad.  e 
Maestro  della  Scuola  Elementare,  provv. 
Guineano.  Parrocchia  di  S.  Pelagia.  An.  293. 

Sacchi  D.  Giovanni  Battista  Rettore  Parroco. 
Mirabello.  Parrocchia  della  B.  Verg.  Assunta. 
Anime  a36a. 

Meriggi  i).  Paolo  Arcip.  Parr.  Vie.  Foraneo. 

Mariani  D.  Leopoldo  Coadjut. 

Cappel.  sussid.  vacante. 
S.  Genesio.  Parrocchia  di  S.  Genesio  An. xyoo. 

Marozzi  D.  Antonio  Arcipr.  Parroco. 

Rafiìnetti  D.  Pietro  Cappell.  Festivo. 
Fììlaregio  Parrocc.  di  S.  Gio.  Batt.  Anime  206. 

Poma  D.  Pietro  Rettore  Parroco. 
Zeccone   Parrocchia  di  S.  Rocco.  Anime  647. 

Tavazza  D.  Carlo  Rettore  Parroco 

Vicariato  di  Pieve  Porto  Mordine 

Monticelli.  Parrocchia  di  S.  Croce.  An.  i463. 
Storti  D.  Carlo  Prop.  Parroco. 
Mazza  D.  Giovanni  Cappell.  Cònfess. 
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Pieve  Porto  Morone.  Parrocchia  di  S.  Vittore. 
Anime  35()o. 
Boselli  D.  Carlo  Arciprete  Parroco.  Vicario 
Foraneo. 

Macagni  D.  Benedetto  Coadjut.  ai  Casoni. 
Germani  D.  Angelo  Capp.  Confessore  Coad. 
sussidiario. 

Dell'  Acqua  D.  Antonio  Cappellano  Confess. 

Cattaneo  D.  Dionigi  Rettore  Parroco  di  Li- 
naiuolo dimorante  in  parrocchia. 
S.Zenone.  Parrocchia  di  S.Bartolomeo  Apost. 
Anime  a3o3. 

Brasca  D.  Pietro  Arcip.  Parroco. 

Ifecchi  D.  Angelo  Coad. 

Giannani  D.  Girolamo  Coad.  in  Spessa. 
Zerbo.  Parrocch.  di  S.  Pietro  Apost.  An.  961. 

Stroppa  D.  Angelo  Rettore  Parroco. 

Rovescala  D.  Costante  Cappellano. 

QttilJVl*   I  JmV    'Tifi  I  .'.'?rj'r i.v  >Ahr  l  Ai  lii'^rjylf 

Vicariato  di  Tiuvolzio. 
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Battuda.  Parrocchia  della  Nativ.  di  Maria  Verg. 
Anime  ^00. 
Locatelli  D.  Carlo  Rettore  Parroco. 
Bereguardo.  Parr.  di  S.  Antonio  Ab.  An.  iof>5 
Mascherpa  D.  Giuseppe  Rettore  Parroco. 
Chiesa  D.  Giuseppe  Coadiutore  e  Maestro 
element. 

Marcignago.   Parr  di  Santr  Agata.  Jn.  1686, 
Brega  D.  Luigi  Rettore  Parr. 
Sacchi  D   Filippo  Capp.  Coadjut. 


123 

Torre  <T Isola.  Parrocchia  di  S.  Maria  della  Neve. 
Amine  yZo. 
Polli  D.  Francesco  Rettore  Parroco. 
Franzini  D.  Camillo  domiciliato  nella  Parr. 
Trwolzio.  Parrocchia  de'  SS.  Cornelio  e  Ci- 
priano  Anime  2,402. 
Morosi  ni  D.  Antonio  Arcip.  Parr.  Vie.  For. 
Muggétti  D.  Gaspare  Coad.  titolare. 
Sacchi  D  Giuseppe  Capp.  in  S.  Varese. 
Trovo.  Parrocchia  di  S.  Biagio.  Anime  616. 

Necchi  D.  Antonio  Rettore  Parroco. 
Fellezzo.  Parrocchia  derSS.  Bartolomeo  e  Nicola. 
Anime  761. 
Campagnoli  D.  Carlo  Rettore  Parroco. 
Ardemagni  D.  Francesco  Cappellano  provv. 
Zelata.  Parrocchia  de' SS   Maria  e  Giuseppe. 
Anime  638. 
Valdata  D.  Francesco  Rettore  Parroco. 
Tacchini  D.Carlo  Cappellano  e  Maestro  El. 

Vicariato  di  Villanterio. 

Corteolona.  Parrocchia  di  S.Stefano.  An.  2119. 

Boni  D.  Pietro  Proposto  Parroco. 

Roveda  D.  Annibale  Coadj. 

Malti  D.  Dionigi  Capp  sussid. 
Gerenzago.  Parr.  di  S.  Pudenziana.  An.  875. 

Cibò  D.  Bartolorameo  Rettore  Parroco. 

Battanoli  D.  Gaetano  Cappellano. 
Inverno.  Parrocchia  di  S.  Gio.  Batt.  An.  iii3. 

Vercellati  D.  Giovanni  Rett.  Parroco. 

De-Bernardi  D.  Angelo  Coadiutore. 
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Magherno.  Parrocchia  di  S.  Zenone  An.  iòoà 
Pezzali  D.  Paolo  Rettore  Parroco. 
Carcano  D.  Clemente  Coad.  d'  Ufficio. 

Monte- Bolognola.  Parrocchia  di  S.  Silvestro. 
Anime  370. 

Monteleone.  Parrocchia  di  S.  Maria  della  jNeve. 
Anime  56o. 
Bonomi  D.  Giovanni  Rettore  Parroco. 
Bonomi  D.  Giovanni  Capeil.  Coad.  prov. 
Fillanlerio.  Parrocc.  di  Si  Giorgio.  An.  196*4 
DelP  Acqua  D.  Mansueto  Arciprete  Parroco. 

e  Vicario  Foraneo 
Mussi  D.  Antonio  Coadjut.  d'Ufficio. 
Belloni  D.  Giuseppe  Cuadjutore  sussidiario. 
Vilìanterio.  Parrocchia  di  S   Maria  Assunta. 
Anime  714 
Morelli  D.  Pietro  Rettore  Parroco. 
Cappell.  vacante. 
Mimimi!^  9  oruitbqqiìD  ohtl.)  ,(f  iiiHb:>cT 
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NUOVO  CONCILIO  DI  VESCOVI 

IN  PAVIA 


JB  ella  ed  utile  fatica  è  quella  di  frugare 
ne'  conservatorii  diplomatici ,  rovistare  i  pu- 
blici  archivj  per  esplorarli  emettervi  ordine. 

Veramente  il  bello  di  tale  fatica  non  è  per 
avventura  così  evidente  a  molti  fuori  di  chi 
la  sostiene  ,  ma  la  sua  utilità  non  ha  me- 
stieri d?  essere  dimostrata.  Per  essa  si  viene 
talora  allo  scoprimento  di  documenti  d'  un 
valore  inestimabile. 

Ho  la  fortuna,  miei  cari  lettori  pavesi  , 
di  poter  darvene  una  prova  di  fatto  convin- 
centissima. 

Conciossiachè  nell'esame  che  vado  facendo 
delle  carte  conservate  nell'Archivio  della  no- 
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stra  Curia  vescovile,  me  n'è  venuta  tra  mano 
una  la  cui  importanza  parmi  eguale  alla  sua 
stranezza.  Giudicando  io  che  verosimilmente 
essa  possa  interessare  anche  la  vostra  curio- 
sità ,  massimamente  nella  condizione  de'  tem- 
pi presenti,  ho  divisato  di  farvela  conoscere, 
per  udire  anche  il  vostro  parere. 

Quest'  è  una  grande  pergamena  (  attenti 
gli  Archeofili!)  alta  Centimetri  83.  larga  Cen- 
timetri 97.  di  colore  oscuro,  di  grosso  spes- 
sore ,  tutta  scritta  in  quel  carattere  con  cui 
si  scrivono  nella  cancelleria  romana  le  bolle 
delle  canoniche  istituzioni  de*  vescovi  ,  vale 
a  dire  con  lettere  longobardiche,  con  molte 
abbreviature  e  nessi  ,  e  sottoscritta  da  tutti 
i  vescovi  di  Pavia  fino  air  ultimo  di  quelli 
che  furono  anche  arcivescovi  d'  Amasia  in 
partìbus  infide liu?n,  portante  in  fine,  inve- 
ce del  solito  piombo  pendente  dal  solito  cor- 
done di  seta,  il  sigillo  di  S.  Siro  impresso 
coir  inchiostro. 

Ripeto  essere  questo  un  documento  non 
poco  strano,  poiché,  mentre  presenta  all'e- 
sterno tutte  le  note  dell'  antichità  ,  I'  argo- 
mento di  cui  tratta  è  della  massima  lucen- 
tezza ,  anzi  ,  per  recarvela  a  oro  ,  è  palpi- 
tante d'  attualità.  Ond'  è  che  mi  sento  un 
gran  pizzicore  di  tradurvelo  (  essendo  esso 
in  latino)  tutto  intero,  e  darvelo  per  esteso. 
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Ma  j  fatta  ragione  alla  sua  prolissità  e  alla 
brevità  dello  spazio  che  m' è  concesso  di  oc- 
cupare in  questo  luogo ,  tri  è  giocoforza 
ridurvelo  in  compendio.  Procurerò  però  di 
far  sì  che  nella  brevità  delle  proporzioni  nul- 
la perdiate  della  sostanza. 

È  tutta  un  dialogo  con  varie  annotazioni 
in  margine,  e  presenta  un  aspetto  sul  gusto 
delle  opere  di  S.  Tomaso  stampate  in  Ber- 
gamo nel  4590  coi  Commenti  del  Gaetano. 
Del  dialogo  darovvi  te  parti  più  importanti  ; 
e  delle  note,  ecco  quello  che  n'  ho  ricavato, 
esposto  in  forma  di  narrazione. 

Era  una  notte  <T  una  oscurità  straordina- 
ria ,  fatta  più  tetra  da  un  forte  temporale 
che  sovrastava  alla  nostra  città;  una  di  quel- 
le notti  che ,  fuori  d'  un  gran  caso  ,  si  può 
star  sicuri  che  non  Vha  intorno  anima  nata, 
nemmeno  de'  giovani  i  più  arr  ischiati  e  ne- 
mici della  quiete  notturna.  11  nostro  Palazzo 
vescovile  in  particolare  era  tranquillo  e  silen- 
zioso come  un  sepolcro. 

Quand'  ecco  nella  grande  aula  dello  stesso 
palazzo,  dove  è  noto  trovarsi  i  ritratti  parte 
veri  e  parte  ideali  de' nostri  Vescovi,  destar- 
si tutt'  ad  un  tratto  un  lieve  sussurro  che 
crebbe  a  poco  a  poco  in  un  favellìo  indistin- 
to ,  accompagnato  da  un  moderato  agitarsi 
di  teste  e  muoversi  di  persone.  Poi,  fatto 


Zi- 
silenzio  ,  e  rivolti  tutti  ossequiosi  que'  mitra- 
ti alla  figura  che  pende  dalla  parete  in  capo 
alla  sala  a  sinistra  di  chi  entra  per  lo  scalo- 
ne +  r  udirono  favellare  ne'  seguenti  termini. 

San  Siro  :  Oramai  è  nota  anche  a  Voi  tut- 
ti ,  o  Venerabili  Fratelli,  la  gran  causa  che 
commove  oggidì  e  da  qualche  tempo  il  mon- 
do cattolico,  e  il  mondo  politico,  che  corruccia 
la  Santa  Chiesa,  e  scompiglia  queir  Italia  cui  Dio 
volle  concedere  l'alto  onore  di  custodire  la  sede 
del  suo  Rappresentante  su  la  terra.  V'è  noto  al- 
tresì come  una  tal  causa,  sventuratamente  ed  a 
troppo  grave  scandalo  delle  timorate  coscien- 
ze,  ha  gettato  la  divisione  nel  clero  scin- 
dendolo in  due  schiere  opposte  che  si  osteg- 
giano vivamente  propugnando  contrarie  sen- 
tenze. Voi  intendete  che  io  alludo  alla  que- 
stione intorno  al  regno  temporale  del  Vicario 
di  G.  C.  dagli  uni  difeso  come  necessario 
alla  S.  Chiesa,  dagli  altri  risguardato  quale 
un  imbarazzo  alla  medesima,  e  giudicato  me- 
ritevole d'  essere  abbandonato.  Un  numero 
di  sacri  Pastori  raccoltosi  nella  capitale  stessa 
della  cristianità  dichiarossi  fautore  della  pri- 
ma opinione;  il  clero  inferiore  con  altri  capi 
di  diocesi  sta  invece  per  la  seconda,  ed  han- 
no a  loro  favore  il  suffragio  più  generale  de' 
popoli  ,  tra'  quali  si  distinguono  persone  di 
segnalata  pietà  e  dottrina. 
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Poiché  la  natura  della  questione  è  tale  che 
non  può  appartenere  e  non  appartiene  a  quel- 
P  ordine  di  cose  che  si  chiama  dogmatico  , 
che  è ,  come  sapete ,  un  complesso  di  verità 
indiscutibili,  (e  su  di  ciò  le  vostre  cognizio* 
ni  teologiche  non  vi  permettono  il  minimo 
dubbio  j  tanto  più  che  V  attuale  successore 
di  San  Pietrp  l'ha,  se  ve  ne  fosse  bisogno, 
positivamente  dichiarato);  poiché  adunque  P ar- 
gomento è  liberamente  disputabile  senza  le- 
sione della  Fede  ,  e  poiché  io  fui  \  sebbene 
indegnissimo ,  il  primo  istromento  del  quale 
si  volle  servire  la  bontà  del  nostro  Signore 
G.  C.  per  chiamare  alla  luce  del  Vangelo  que- 
sta diletta  Chiesa  pavese,  credo  bene  che  an- 
che noi  manifestiamo  il  nostro  sentimento 
intorno  a  questo  punto  cotanto  importante  e 
controverso  \  e  ciò  allo  scopo  che  si  rechi 
qualche  lume  ed  utilità  spirituale  a  chi  vive 
in  questo  santo  ovile  che  fu  già  oggetto  del- 
le pastorali  sollecitudini  di  noi  tutti.  Anche 
noi  fummo  vescovi  posti  dallo  Spirito  Santo 
a  reggere  la  Chiesa  di  Dio ,  e  i  nostri  voti 
non  si  vorranno,  io  spero,  reputare  da  me- 
no che  quelli  degli  altri  nostri  Venerabili 
Colleghi.  Che  anzi ,  se  si  consideri  che  noi , 
deposto  già  il  frale  delle  umane  miserie  ,  e 
sciolti  d'  ogni  laccio  mondano  ,  non  ispinge 
la  suggestione  della  carne  e  del  sangue  \  ma 
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solo  l' amore  del  vero  bene  altrui  e  di  ciò  che 
torna  all'  incremento  della  gloria  di  Dio  e 
alla  prosperità  della  sua  Chiesa,  io  nutro  fidu- 
cia che  la  nostra  parola  verrà  ricevuta  con 
quella  confidenza  e  rispetto  che  il  nostro  di- 
sinteresse si  merita.  Vi  prego  adunque  nel 
nome  di  G.  C.  o  Venerabili  Fratelli  e  suc- 
cessori miei,  di  aprire  la  vostra  sbocca,  rom- 
pere il  lungo  vostro  silenzio  ,  e  far  palesi  i 
vostri  sentimenti  in  proposito. 

Qui,  dopo  un'istante  di  silenzio  perfetto, 
succedette  un  sommesso  mormorio  in  tutta 
V  aula  ;  poi  tutti  come  una  testa  sola  si  ri- 
volsero di  nuovo  riverenti  al  Capo  della  Chie- 
sa pavese  in  atto  di  approvarne  il  discorso 
e  di  aderire  alla  fatta  proposta.  E  in  un  bat- 
ter di  palpebra  si  trovarono  tutti  seduti  at- 
torno ad  un  gran  tavolo  ,  disposti  per  ordi- 
ne cronologico  ,  vestiti  ognuno  secondo  il 
costume  del  loro  tempo. 

Oh  sarebbe  stato  pur  curioso  aver  potuto 
vedere  cogli  occhi  (  come  io  lo  cavo  da  una 
annotazione  della  pergamena  )  una  sì  grande 
varietà,  e  un  si  vivo  contrasto  di  vestimen- 
ta  ,  e  di  sacri  arredi  indosso  a  personaggi 
tutti  appartenenti  ad  una  città  sola  ,  ad  una 
città  piccola  com'  è  Pavia  ;  spettacolo  che 
certo  non  fu  mai  più  visto  altrove  ,  in  nes- 
sun tempo.  Là ,  intorno  allo  stesso  tavolo 
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apparivano  e  la  semplicità  dei  bianchi  lini 
che  vestivano  i  vescovi  de'  primi  secoli  ,  e 
la  sfolgorante  pompa  de'  cardinali  posteriori 
al  4464-  vestiti  di  rosso.  Una  testa  coperta 
di  superba  mitra  tempestata  di  gemme,  un'al- 
tra con  mitra  ornata  di  penne  di  uccelli  pel- 
legrini ,  una  tiara  pontificale  ,  e  una  serie  di 
teste  quali  affatto  nude ,  quali  portanti  un 
semplice  pileo  a  due  brevi  punte  che  annun- 
ciava la  mitra  dell'  XI.  secolo. 

Ma  intanto  al  cenno  del  nostro  Protove- 
scovo ,  il  cardinale  Ippolito  Rossi  ha  preso 
la  parola,  significando,  che  per  dare  regola- 
rità e  forma  alla  discussione,  era  bene  si 
nominasse  un  presidente,  e  un  segretario. 
Com'  era  naturale  ,  Y  onore  della  presidenza 
fu  deferito  all'  unanimità  a  S.  Siro.  Ma  que- 
sti con  termini  di  grande  umiltà  se  ne  scu- 
sò, dicendo:  che  in  quella  radunanza  si  tro- 
vavano due  Papi  (*)  all'  uno  dei  quali  si  do- 
vea  di  diritto  V  onorevole  ufficio.  Il  Sal- 
vator nostro,  aggiunse  S.  Siro,  stabilì  a'  suoi 
Vicarii  in  terra  S.  Pietro  e  i  di  lui  successo- 
ri, perciò  non  è  conveniente  che  presieda  un 
vescovo  ad  un'  assemblea  dove  si  trova  un 
Vicario  di  Cristo.  Trovata  giusta  T  osservazio- 
ne ,  si  proferse  la  presidenza  al  Canevanova 

(*)  Pietro  Canevanova  poi  Papa  Gio.  XIV.  ann.  981.  — 
Gio.  Maria  del  Monte  poi  Giulio  III.  ann.  1550. 
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che  pure  si  rifiutò  su  la  ragione  che  il  suo 
pontificato  fu  troppo  breve  e  malaugurato  per 
accettare  sopra  quel  titolo  (*).  Allora  si  rivol- 
sero a  Giovanni  Maria  del  Monte,  che,  esor- 
tato anche  da  S.  Siro,  accettò.  Ippolito  Rossi 
come  il  più  versato  nelle  formalità  cancelle- 
resche usate  ne' concilii ,  essendo  intervenu- 
to al  Tridentino,  fu  nominato  Segretario. 

La  discussione  s'  aprì  immantinente  ,  ed 
eccone  le  principali  interlocuzioni. 

Gio.  Girolamo  Rossi  —  Veramente  io  non 
posso  concepire  come  abbia  potuto  nascere 
la  enunciata  questione,  parendomi  troppo  aper- 
te le  parole  del  concilio  Tridentino  che  di- 
chiara scomunicato  chiunque,  e  di  qualunque 
dignità  sia  esso  ,  anche  re  ed  imperatore ,  il 
quale  usurpi  i  beni  e  i  diritti  di  qualche 
chiesa  o  beneficio  ecclesiastico  (**).  La  chiesa 
Romana  non  è  dessa  la  prima  tra  tutte  le 
chiese  cattoliche  ?  La  Romagna  non  è  dessa 
il  patrimonio  della  Chiesa  di  Roma  come  i 
beneficj  e  i  beni  materiali  formano  il  patri- 
monio delle  sìngole  chiese  ?  E  se  per  decre- 
to del  Tridentino  sono  intangibili  questi,  non 
sarà  per  lo  meno  altrettanto  intangibile  quello? 
-o!xì]v "wfc2<i *1  Étaui3  fcLr/oiT  .otaft')  ih  oium/ 

r>T(H!iVJr^JÌi»\i  I» \fIDiil ? J>  Iti   li!   J  '  IS)M)T(7   is.  iìil 

(*)  Fini  dopo  tre  mesi  eoa  sospetto  di  morte  violenta 

in  prigione. 

(**)  Sess.  XXIL  C.  XI.  de  Reforn:. 
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Presidente  —  Panni  che  pigliate  equivoco, 
Monsig.  Girolamo,  su  ciò  che  forma  l'oggetto 
delle  parole  del  Tridentino  ,  e  ciò  che  è  il 
soggetto  della  presente  questione  j  o  per  dir 
più  chiaramente,  voi,  secondo  me,  applicate 
a  decisione  della  questione  un  decreto  che 
non  la  risguarda  punto  ,  come  quello  che  è 
diretto  a  cose  di  tutt5  altra  natura. 

Girolamo  Rossi  —  In  che  maniera  ? 

Presidente  —  11  Tridentino  parla  di  beni 
allodiali  .  di  censi ,  di  fondi  appartenenti  ai 
benefìci,  di  sostanze  che  formano  la  dotazio- 
ne di  Monti  di  pietà  e  d'  altri  pii  luoghi 
che  servono  al  vitto  e  provvedimento  de' sacri 
Ministri  ,  e  de'  poveri ,  quelli  in  somma  che 
si  chiamano  propriamente  e  rigorosamente 
Beni  ecclesiastici  ,  e  Cause  Pie.  La  questione 
invece  che  s'  agita  oggidì  cade  sopra  beni 
che  si  chiamano  signorili,  che  danno  diritto 
ad  esercitare  un  dominio  sovrano,  insomma 
che  formano  un  regno  ,  che  è  il  regno  del- 
la Romagna.  Il  dire  che  questo  regno  è  al 
Sommo  Pontefice  ed  alla  Chiesa  in  generale 
quello  che  i  singoli  Benefici  ecclesiastici  e  i 
possedimenti  sono  ai  preti  ed  alle  singole 
Chiese,  è  un  ragionamento  che  non  tiene.  Il 
Tridentino  ha  condannato  bensì  chi  usurpa 
i  secondi  perchè  sono  necessarii  al  manteni- 
mento e  alla  vita  dei  sacri  Ministri,  e  perchè 
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togliere  a  questi  i  mezzi  necessarii  a  vivere 
è  lo  stesso  che  minacciarne  la  distruzione. 
E  di  fatti  fino  dalla  sua  prima  istituzione  il 
clero  dovette  necessariamente  avere  i  modi 
di  vivere,  qualunque  essi  si  fossero:  ma  de' 
beni  signorili  il  Tridentino  nulla  ha  detto  as- 
solutamente ,  perchè  non  necessari  ,  perchè 
la  Chiesa  ,  nè  le  chiese ,  nè  gli  ecclesiastici  j 
nè  il  Vicario  di  Cristo  non  vivono  di  essi  ; 
perchè  se  la  Chiesa  ha  potuto  far  senza  d'es- 
si per  dei  secoli  in  passato,  potrà  ben  farne 
senza  anche  per  i  secoli  futuri  ;  perchè 
non  è  sopra  di  essi  che  Dio  appoggiò  la  sua 
Chiesa  ;  perchè  in  fine  questi  beni  che  for- 
mano un  regno  terreno  ,  una  dominazione 
temporale,  una  signoria  mondana,  sono  trop- 
po contrarli  a  quello  spirito  pel  quale  G.  C. 
fuggì  d'essere  fatto  re,  lasciando  così  chiaro 
a  chi  lo  doveva  rappresentare  in  terra  dopo 
il  suo  ritorno  al  cielo  j  Y  esempio  a  seguire. 
Se  il  Tridentino  avesse  colpito  di  scomunica 
chi  tocchi  il  regno  temporale  della  Chiesa  , 
avrebbe  implicitamente  definito,  essere  neces- 
sario che  la  Chiesa  abbia  un  regno ,  che  il 
Papa  sia  re  ;  ossia  avrebbe  dichiarato  indi- 
spensabile che  sia  re  il  rappresentante  d'  un 
Dio  che  non  volle  essere  re.  Ma  in  tale  as- 
surdo il  Tridentino  non  poteva  cadere-  ed  io 
che  fui  presente  a  quel  Concilio,  posso  accer- 
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tare  che  con  quel  decreto  esso  volle  garantire 
agli  ecclesiastici  i  modi  di  vivere,  e  al  patrimo- 
nio de'  poveri  i  mezzi  di  sussistere  ,  non  ai 
successori  del  povero  Pescatore  i  modi  di  re- 
gnare. E  di  fatto  vedete  tutti  gli  altri  conci- 
lii  e  diocesani  e  generali  ;  e  le  Costituzioni 
sinodali  ripetere  il  divieto,  sotto  pena  di  sco- 
munica ,  di  toccare  i  beni  allodiali  e  posse- 
dimenti particolari  della  Chiesa,  ma  non  par- 
lare mai  di  beni  signorili. 

(Guido  IV  Langosco,  Antonio  Maria  del 
Monte,  Ippolito  Rossi,  Biglia  Francesco  affer- 
mano tutti  ad  una  voce  avere  per  giusta  qzte- 
sta  dottrina,  e  come  tale  inseritala  nelle  loro 
Costituzioni  diocesane  J.  V.  Bos.  Conc.  Pap. 

Gio.  Girolamo  Rossi  —  Mi  arrendo  alla 
vostra  spiegazione  5  sig.  Presidente ,  ed  al 
parere  degli  altri  Colleghi  che  dividono  la 
vostra  opinione.  Però  credo  converrete  meco 
facilmente,  che  il  voler  ora  spogliare  il  Capo 
della  Chiesa,  d'un  regno  che  possiede  da  se- 
coli ,  è  un  atto  che  sa  di  violenza  e  d' in- 
giustizia. Anche  per  tutti  gli  altri  regni,  qua- 
lunque sia  1'  origine  loro ,  il  possesso  pre- 
scritto serve  di  guarentigia  ai  loro  sovrani. 
Perchè  non  si  troverebbe  in  tale  condizione 
anche  il  regno  della  Chiesa  ? 

(  Chiamato  il  Presidente  da  S.  Siro  che 
gli  comunica  non  so  che  cosa  all'  orecchio, 
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prende  per  kit  la  parola  il  Card.  Ippolito 
Rossi  J. 

Ippolito  Rossi  —  La  vostra  osservazione, 
Monsig.  Girolamo  ha  un'apparenza  di  giusti- 
zia, non  si  può  negarlo  ;  ma  una  sola  espres- 
sione che  se  ne  rettifichi ,  tutta  Y  apparenza 
scompare  e  V  obbiezione  rimane  distrutta. 

Gio.  Girolamo  Rossi  —  E  qual  è  questa 
espressione  ? 

Ippolito  Rossi  —  E  la  parola  possesso, 
la  quale  sta  bene  applicata  alle  cose,  ma  alle 
persone  non  si  conviene  per  niun  conto  da 
poi  che  il  Cristianesimo  ha  tolto  agli  esseri 
ragionevoli  5  coli'  abolizione  della  schiavitù  , 
1'  avvilimento  d'  essere  talora  considerati  e 
trattati  come  cose.  Su  questa  terra  al  di  so- 
pra dell'  uomo  ,  d*  un  popolo ,  d'  un  regno 
ci  sono  dei  superiori  ,  dei  re  ,  dei  governi , 
non  dei  padroni,  non  dei  possessori  di  car- 
ne umana. 

Lo  ammettete  ,  Monsignore  ? 

Girolamo  Rossi  —  Ne  convengo ,  ma  è 
una  questione  di  parole ,  mi  pare. 

Ippolito  Rossi  —  Tutt' altro,  Monsignore! 
Governare  e  possedere  sono  due  parole  che 
includono  idee  troppo  diverse.  11  padrone 
possiede  (*)  e  dispone  a  piacere  delle  sue  cose 


(*)  Padrone  e  possesso,  usiamo  qui  come  parole  identi- 
che, quantunque  sappiamo  essere  massima  giuridica  che:  pro- 
prictas  nihil  Itaòct  comune  cum  possessione. 
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perchè  queste  non  possono  di  per  se  mede- 
sime determinare  la  propria  sorte  per  difetto 
di  intelligenza  e  di  volontà.  Il  sovrano  inve- 
ce non  può  possedere  ma  solo  governare  il 
suo  regno  perchè  ì  suoi  atti  si  esercitano  so- 
pra creature  fornite  di  facoltà  che  meritano 
d'  essere  rispettate  per  la  loro  eccellenza  > 
quali  sono  quelle  di  intendere ,  giudicare  e 
liberamente  determinarsi. 

Che  ne  dite  ,  Monsignore  ? 

Girolamo  Rossi  —  Sono  d'  accordo  con 
voi  fin  qui. 

Ippolito  Rossi  —  Spero  saremo  d'  accor- 
do anche  in  seguito  .... 

Ora  ditemi  :  se  ne*  governati  si  trovano 
quelle  nobili  facoltà,  possono  esse  dai  mede- 
simi eziandio  usarsi  ? 

Girolamo  Rossi  —  Senza  dubbio ,  altri- 
menti sarebbe  inutile  che  Dio  ne  avesse  or- 
nata r  anima  umana. 

Ippolito  Rossi  —  Ma  in  che  mai  useran- 
no i  popoli  tali  facoltà? 

Girolamo  Rossi  —  Oh  senz'  altro  le  use- 
ranno intorno  a  ciò  che  ha  di  più  importan- 
te T  uomo  tendente  mai  sempre  al  suo  pro- 
speramento. 

Ippolito  Rossi  —  E  qual'  è  il  grande  sco- 
po a  cui  mira  sempre  un  popolo  su  questa 
terra  ? 

6* 
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Girolamo  Rossi  —  E  certamente  quello 
d'  essere  governato  bene,  poiché  da  un  buon 
governo  dipende  ogni  umana  felicità  per  un 
popolo. 

Ippolito  Rossi  —  Dunque  un  popolo  esa- 
minerà e  giudicherà  gli  atti  del  suo  governo 
per  vedere  se  sono  buoni  ? 

Girolamo  Rossi  —  L'  ho  già  concesso. 

Ippolito  Rossi  —  E  se  trova  che  non 
sono  buoni,  cioè  che  esso  è  mal  governato, 
cosa  può  fare  ? 

Girolamo  Rossi  —  Riclamare  ne'  debiti 
modi. 

Ippolito  —  E  se  i  riclami  non  giovano  ? 
e  se  n'ha  per  risposta  prigionie  e  persecuzioni? 

Girolamo  —  Allora  .  .  .  non  e'  è  altro 
rimedio  che  rassegnarsi  e  soffrire  con  pazienza. 

Ippolito  —  Pazienza  !  ma  la  pazienza  e  la 
rassegnazione  si  possono  consigliare ,  racco- 
mandare a  un  individuo  9  ma  da  un  popolo 
non  si  ottengono. 

A  un  individuo  che  fosse  ingiustamente 
maltrattato  dal  suo  simile,  voi,  Monsignore, 
non  sapreste  consigliar  altro  che  la  pazienza 
e  la  rassegnazione  ? 

Girolamo  —  Gli  sugger  irei  anche  di  far  il 
possibile  per  sottrarsi  a  chi  io  maltratta. 

Ippolito  —  Mi  basta  questo  :  e  perchè  un 
tale  rimedio  non  potrà  usare  anche  un  po- 
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polo  mal  trattato,  cioè  mal  governato  ?  0 
avrebbero  dunque  gli  uomini  collettivamente 
presi  9  qualche  diritto  di  meno  che  presi 
uno  per  uno  ? 

E  se  un  popolo  s'appiglia  a  questo  estre- 
mo partito  in  difetto  d'  altri ,  e  sottraendosi 
a  chi  lo  governa  male  si  dà  a  chi  lo  può  e 
vuole  governar  bene  e  conforme  a'  suoi  bi- 
sogni e  desiderii ,  direte  voi  che  commette 
un'  ingiustizia ,  e  una  violenza  ? 

Girolamo  —  Badate  Monsig.  Ippolito  \  che 
con  questa  vostra  teoria  ,  voi  aprite  le  porte 
alle  rivoluzioni  .... 

Ippolito  —  Non  temete  per  questo  conto: 
le  rivoluzioni  costano  sangue  e  danaro 
senza  misura  ,  e  i  popoli  lo  sanno.  Per  im- 
peto inconsiderato  un  individuo  può  mettere 
a  repentaglio  talora  la  sua  vita  ,  ed  anche 
perderla-  per  ambizione  un  re  accende  una 
guerra  ingiusta;  ma  di  rivoluzioni  fatte  scon- 
sideratamente e  senza  esserci  tirati  pe'  capel- 
li, oso  dire  che  non  ne  trovate  una  in  tut- 
ta la  storia. 

Perciò  io  credo  di  poter  conchiudere  che 
se  il  popolo  della  Romagna  giudica  di  essere 
mal  retto  dal  suo  governo  ,  e  dopo  i  debiti 
riclami  non  ha  potuto  ottenere  provvedimen- 
to, ha  diritto  di  sottrarsi  a  quel  mal  gover- 
no ;  e  darsi  a  governare  ad  altri  ,  senza 
che  questi  abbia  a  tacciarsi  di  usurpatore. 
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Io  dò  questo  voto. 

(  Girolamo  Rossi  era  per  fare  un  ultima 
osservazione  ,  quando  Antonio  Maria  del 
Monte  che  non  aveva  dato  ascolto  al  dialo- 
go  dei  due  Rossi  per  tener  f  occhio  fìsso 
al  Presidente  onde  scovare  quel  che  volesse 
da  lui  S.  Siro  ,  vistolo  tornare  al  suo  po- 
sto ,  lo  interpellò  così  )  : 

Ant.  Maria  del  Monte  —  Ammettete  voi, 
sig.  nipote  ,  che  la  Chiesa  possa  ricevere 
donazioni  ? 

Presidente  —  1/  ammetto  certo  ,  da  che 
è  cosa  generalmente  dal  diritto  canonico  ,  e 
da  tutti  i  sinodi  e  concilii  acconsentita. 

Ant.  Maria  —  Allora  ammetterete  anche 
la  legittimità  della  donazione  di  re  Pipino  a 
Papa  Stefano  IL 

( Parecchi  Vescovi  parlano  tra  loro  a  bassa 
voce,  crollando  il  capo  in  segno  di  denega- 
zione J, 

Un  Vescovo  — •  (  di  cui  non  posso  inten- 
dere il  nome  mezzo  corroso  J. 

Io  nego  il  fatto  di  quella  donazione. 

Un  altro  Vescovo  —  Io  non  nego  il  fatto, 
ma  nego  la  conseguenza;  e  per  la  massima 
che  si  vorrebbe  piantare  su  quel  fatto ,  vale 
a  dire  che  si  possano  donare  i  popoli  ,  mi 
riporto  intieramente  a  quanto  ha  detto  testé 
Monsig.  Ippolito  Rossi  in  proposito  del  pos- 
sederli. 
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Un  terzo  vescovo  —  Per  ciò  che  risguar- 
da  il  fatto  di  quella  donazione,  se  ne  sono 
dette  tante  dagli  storici  e  dai  canonisti,  che 
io  non  ho  mai  potuto  formarmene  un'  idea 
sicura.  (  Volgendo  intomo  V  occhio ,  trovato 
S.  Teodoro  J. 

Voi  Teodoro  che  doveste  essere  contem- 
poraneo di  quella  donazione  ,  ne  saprete 
qualche  cosa.  Pipino  V  avrete  conosciuto 
quando  assediò  Astolfo  tra  le  nostre  mura  . 
.  .  .  Cosa  ne  dite  ?  fu  o  non  fu  vera  ? 

S.  Teodoro  —  Io  non  credo  sia  necessa- 
rio verificare  questa  circostanza  ;  io  piglio 
la  cosa  per  un  altro  verso.  Io  voglio  anche 
concedere  che  la  donazione  sia  avvenuta  ;  e 
che  perciò  ?  Un  sovrano  allora  Y  ha  fatta  , 
poteva  farla,  ed  ha  forse  fatto  bene  a  farla  , 
e  il  Sommo  Pontefice  poteva  accettarla  e  non 
ha  forse  fatto  male  ad  accettarla;  I  tempi 
d'  allora  portavano  così.  Ma  ogni  tempo  ha 
i  suoi  modi  di  pensare,  e  quei  d'oggi  sono 
affatto  mutati  da  quelli.  Oggi  e  sovrani  e  po- 
poli vogliono  ripigliarsi  ciò  che  una  volta 
diedero  alla  Chiesa?  ebbene  se  lo  ripiglino, 
la  Chiesa  starà  egualmente  perchè  fondata  su 
la  promessa  di  Dio  che  non  passa,  non  su 
le  donazioni  temporali  degli  uomini,  che  ven- 
gono e  vanno  a  capriccio.  La  confidenza  ne- 
gli umani  sostegni  fa  perdere  la  fiducia  nel 
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soccorso  divino.  La  Chiesa  è  somigliata  nel 
Vangelo  al  regno  de' cieli,  non  ai  regni  del- 
la terra.  Alla  barchetta  di  S.  Pietro  queste 
temporalità  non  servono  nè  di  vele ,  nò  di 
remi ,  nè  di  timone  ,  ma  più  tosto  le  sono 
come  pesante  zavorra  che  tira  a  sommergerla. 

(  levando  divolamente  gli  occhi  al  cielo  ). 

Oh  !  chi  cura  solamente  i  beni  di  lassù  , 
chi  è  veramente  penetrato  dello  spirito  con 
cui  G.  C.  spediva  privi  di  tutto  gli  Apostoli 
ad  evangelizzare  la  terra,  spirito  di  distacco, 
di  umiltà  5  di  abnegazione  5  non  s'  affanna 
tanto  miseramente  per  queste  meschinità  di 
dominio ,  di  mondanità  .... 

B.  Alessandro  Sauli  — -  Io  sono  pienamente 
d'  accordo  con  voi ,  Teodoro.  Charitas  non 
est  arnbìtiosa  :  dove  e'  è  ardore  di  vera  ca- 
rità per  la  salvezza  propria  e  per  quella  degli 
altri ,  non  si  studiano  tanti  pretesti  per  giu- 
stificare T  umana  cupidigia.  E  solo  I'  ambi- 
zione che  sofistica  su  tutti  gli  argomenti  per 
farsi  chiamare  diritto,  giustizia.  Anche  S.  Pie- 
tro poteva  ritenersi  in  buona  coscienza  la 
ricca  pesca  che  aveva  fatto  sulla  parola  del 
divino  Maestro  ,  pine  1'  abbandonò  per  cose 
troppo  migliori.  Anche  G.  C.  aveva  diritto 
di  vivere  ,  e  si  lasciò  crocifiggere  ;  la  sua 
condanna  fu  un'  ingiustizia  ,  ed  esso  la  subì 
perchè  così  richiedeva  la  salvezza  degli  uo- 
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mini.  Dunque  si  può  bene  sacrificare  un  re- 
gno di  mondo  quand'anche  fosse  assistito  da 
tutti  i  diritti  immaginabili ,  se  tale  sacrificio 
è  richiesto  dal  vantaggio  delle  anime. 

S.  Crispino  —  (  non  è  notato  se  sia  IL 
o  IH.  di  questo  nome  ). 

Così  la  pensava  quel  glorioso  arcivescovo 
della  Chiesa  milanese  che  fu  S.  Ambrogio. 

10  era  ancora  fanciullo  quando  sentiva  decan- 
tare da  per  tutto  1'  eroico  zelo  col  quale  , 
mentre  custodiva  le  cose  di  Dio  perchè  non 
le  toccassero  gli  indegni  \  e  respingeva  dal 
tempio  fino  un  imperatore  ,  cedeva  poi  agli 
Ariani  persecutori  le  ricchezze  della  Chiesa 
eh'  eran  pure  il  patrimonio  dei  poveri.  «  Se 
T  imperatore  vuole  anche  i  fondi,  diceva,  se 

11  prenda  pure,  egli  può  farlo,  che  noi  non 
dobbiamo  suscitare  contro  di  noi  Y  invidia 
per  dei  fondi.  »  La  quale  condotta  di  sì  gran 
dottore  io  ritenni  sempre  ad  esempio  ,  e 
quando  mi  fu  affidata  dalla  bontà  di  Dio 
questa  Chiesa  pavese  capii  ancor  più ,  che 
quanto  meno  si  ha  di  umani  sussidi  tanto 
più  cresce  fiducia  ne'  divini. 

S.  Siro  —  Io  so  che  S.  Pietro  non  disse 
nè  ad  Ermagora  nè  a  me:  andate  a  conqui- 
stare le  provincie  di  Àquileja  e  di  Pavia  , 
ma  bensì  ;  recatevi  a  guadagnare  queir  anime 
alla  Fede  in  nome  di  Dio. 
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S.  Invenzio  —  Io  tenni  sempre  talmente 
per  vero  che  il  divino  Maestro  quando  si  na- 
scose per  non  essere  fatto  re,  intese  di  dare 
un  esempio  del  come  doveano  diportarsi  i 
pastori  della  Chiesa  in  proposito  dello  spirito 
di  dominazione  sì  naturale  all'  uomo  dopo 
quel  primo  peccato  di  superbia  ,  che  fuggii 
a  Lodi  per  non  essere  fatto  vescovo  di  Pa- 
via, poiché  anche  gli  onori  di  un  vescovado 
parvero  pericolosi  alla  mia  debolezza. 

S.  Ennodio  —  Certo  a  grandi  pericoli  e 
fatiche  d' ogni  sorta  debbono  i  Ministri  di 
Dio  andare  incontro  nel  travagliare  alla  salu- 
te delle  anime  ,  ma  almeno  serve  di  gran 
conforto  la  speranza  di  aumentare  i  cittadini 
del  Cielo.  Ma  qual  conforto  s'  hanno  que' di- 
sgraziati che  durano  fatiche  forse  maggiori 
per  acquistare  o  conservare  beni  di  terra , 
fossero  anche  regni?  I  disagi  che  io  dovetti 
patire  quando  mi  recai  alla  corte  di  Bisanzio 
per  ammonire  quell5  imperatore  dell'  eresia 
eutichiana  in  cui  era  caduto ,  mi  parvero  leg- 
gieri in  vista  dei  vantaggi  spirituali  che  ne 
speravo,  innanzi  tutto  per  Y  anima  mia  facen- 
do il  mio  dovere,  poi  per  quelle  degli  altri; 
ma  que'  disagi  io  non  avrei  voluto  addossar- 
mi per  l'acquisto  di  niuna  utilità  terrena  che 
non  me  ne  poteva  proporzionatamente  com- 
pensare. 
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(Mentre  i  suddetti  con  parlavano,  France- 
sco Alidosio ,  Antonio  Maria  Ciocca  del 
Monte ,  Gian  Girolamo  Rossi,  e  gualcii  al- 
tro del  medio  evo  chinarono  il  capo  pensierosi/. 

B.  Alessandro  Sauli  —  Nessuno  di  coloro 
che  seggono  principi  a  governare  la  chiesa 
dovrebbe  dimenticare  quello  che  il  Tridenti- 
no ingiungeva  a  tutti  i  vescovi  del  mondo  , 
compreso  il  primo  tra  essi  :  essere  a  deside- 
rarsi che  chi  si  addossò  il  ministero  vesco- 
vile conosca  bene  quali  sono  le  sue  parti,  e 
intenda,  sè  non  essere  chiamato  a'  proprii  co- 
modi ,  nè  a  radunar  ricchezze  ,  ed  ostentare 
lusso  e  potenza  ,  ma  a  faticare  per  la  gloria 
di  Dio.  Poiché  non  v'  ha  dubbio  che  i  fede- 
li saranno  più  eccitati  a  pietà  e  a  seguire 
virtù,  se  vedranno  i  loro  superiori  curare 
non  le  mondane  cose  ,  ma  le  pertinenti  alla 
salvezza  delle  anime  e  alla  patria  celeste  (*). 

Un  Vescovo  —  (  in  tuono  molto  risenti- 
lo).  Ma  i  Papi  invece  non  curano  nè  la  pa- 
tria celeste,  nè  la  terr  .... 

Presidente  —  (  interrompendolo  J.  Pregro 
Monsignore  di  non  disonorare  con  parole 
sconvenevoli  la  dignità  di  questo  Sinodo  nè 
quella  dei  Vicarii  di  G.  C. 

Lo  stesso  —  (  saltando  in  piedi).  Sì,  lo 
ripeto,  gli  è  perchè  i  Papi  dopo  che  sono  re  .  .  . 

O  Sess.  XXV.  C.  I.  de  Reform . 
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(  Qui  la  parola  fu  coperta  dalle  voci  di 
riprovazione  sorte  unanimi  in  tutta  la  sala. 
I  vescovi  Santi  si  turarono  le  orecchie  per 
non  udire,  il  Cancelliere  depose  la  penna 
rifiutandosi  di  registrare  le  audaci  parole J. 

Presidente  —  Monsignore  !  come  vi  chia- 
mate voi  ? 

11  Vescovo  —  Badate  a  quel  dico ,  non 
curatevi  del  mio  nome. 

Presidente  —  Da  parte  di  Dio  v'  intimo 
di  manifestare  il  vostro  nome. 

Il  Vescovo  —  Mi  chiamo  Siro. 

Presidente  —  Segretario,  cercate  su  V  albo 
dei  Vescovi  di  Pavia  il  nome  di  Siro  IL 

Ippolito  Rossi  Segret.  —  Ne'  dittici  epi- 
scopali di  Pavia  non  si  trova  Siro  II. 

Presidente  al  Vescovo  —  chi  v'  ha  dato 
licenza  di  introdurvi  in  questo  consesso  ? 

Vescovo  —  Ferdinando  Ughelli  (*). 

Presidente  —  Nessuno  di  noi  ha  dato  auto- 
rità air  Ughelli  d'  introdurre  in  questo  con- 
sesso chicchessia  a  suo  capriccio. 

Ippolito  Rossi  —  (  dopo  aver  scorso  col- 
li occhio  vari  elenchi  J.  Ecco  qui  una  nota 
in  margine  con  un  richiamo  a  Pietro  V. 

(  Legge  )  »  Siro  IL  intervenne  al  Conci- 
»  liabolo  di  Pavia  nel  1460  per  sostenere 


O  Neil'  Italia  Sacra. 
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9?  T  antipapa  Vittore  III.  mentre  il  vero  ve- 
»  scovo  Pietro  V.  sostenitore  del  legittimo 
»  Papa  Alessandro  III.  andava  ramingo. 

( Udite  queste  parole  lutti  i  Vescovi  s  alza- 
rono in  piedi  stringendosi  inorriditi  intorno 
a  S>  Siro,  e  gridando:)  fuori  lo  scismatico, 
fuori  lo  scismatico. 

Presidente  —  Siro  !  uscite  immediatamen- 
te dalla  sala  .  .  .  spetterà  poi  a  Dio  punirvi 
della  sacrilega  vostra  baldanza. 

( Uscito  1'  intruso  è  tornata  la  quiete. J 

Presidente  —  Io  non  voglio  credere  si 
ritrovi  altri  tra  noi  che  somigli  a  quello 
sciaurato  ,  e  ne  divida  in  menoma  parte  gli 
audaci  sensi.  Tuttavia  non  credo  inopportuna 
cosa ,  prendendo  occasione  dalla  esorbitanza 
con  cui  colui  iniziava  la  sua  maldicenza,  espor- 
vi  alcune  mie  idee  intorno  alla  critica  condi- 
zione nella  quale  si  trovano  i  Papi.  L'  esser- 
mi io  pure  assiso  sul  trono  pontificio  darà 
qualche  peso  alle  mie  parole.  Troppo  avven- 
tatamente s'incolpano  i  Papi  d'ogni  cosa  mal 
fatta  sotto  di  essi ,  e  troppo  di  spesso  si  va- 
licano ,  nel  giudicarli ,  que'  confini  che  il  ri- 
spetto dovuto  al  venerabile  Capo  della  catto- 
lica religione  segna  ai  fedeli.  I  Papi  ,  non  è 
mestieri  dirlo  ,  sono  d'  umana  carne  compo- 
sti così  come  ogni  altro  uomo,  e  vanno  per- 
ciò soggetti  anch'  essi  a  tutte  le  umane  ini- 
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perfezioni  ,  alf  infuori  di  quei  casi  e  circo- 
stanze in  cui  la  promessa  assistenza  di  Dio 
li  preserva  dall'  errore.  Non  potendo  da  soli 
adempiere  a  tutti  gli  uffici  loro  imposti  dal- 
l' altissima  carica  che  sostengono ,  sono  co- 
stretti a  ricorrere  al  sussidio  ,  a  invocare  la 
cooperazione  di  troppe  persone,  le  quali  por- 
tano seco  con  le  buone  parti  eziandio  i  di- 
fetti ,  le  fragilità  e  le  passioni  loro.  Dove 
I'  altrui  sussidio  occorre  di  più  ai  Papi  è  nel 
reggimento  del  regno  temporale  ,  perchè  in 
questo  argomento  appunto  essi  recano  di  per 
se  stessi  meno  di  intelletto  e  d'  esperienza. 
La  Chiesa  si  regge  secondo  le  massime  date 
dal  suo  divino  Fondatore  ,  registrate  nella 
Santa  Scrittura  e  nella  Tradizione.  Gli  studi 
sacri  insegnano  al  Papa,  come  ad  ogni  eccle- 
siastico, quanto  basta  per  la  salvezza  propria 
e  quella  degli  altri  alla  loro  cura  commessi. 
Ma  gli  affari  del  regno  temporale  invece  si 
governano  con  cognizioni  tutte  mondane,  con 
principi!  troppo  profani,  con  mezzi  ed  espe- 
dienti che  non  sempre  la  coscienza  d'un  pri- 
vato accetterebbe ,  con  accorgimenti  e  rivol- 
ture che  uno  scrupoloso  moralista  non  po- 
trebbe ammettere  ,  ma  che  pure  costituisco- 
no queir  intricato  e  tenebroso  complesso  di 
cose  che  si  chiama  Politica  ,  Diplomazia  , 
Ragion  di  stato.  Delle  quali  materie  voi  ve- 
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detc  bene  quale  sufficiente  perizia  possa  ave- 
re un  Uomo  incaricato  di  fare  visibilmente 
nel  reggere  la  Chiesa  ,  le  veci  di  quel  Dio 
che  la  assiste  invisibilmente.  Perciò  i  que- 
st'  Uomo  è  costretto  affidare  la  cura  di  un' 
infinita  moltitudine  di  cose  della  più  alta  im- 
portanza ad  una  grande  quantità  di  persone 
che  compongono  un  Governo.  Ma  la  capacità 
di  sì  fatte  persone  non  sempre  è  pari  alla 
importanza  de'  loro  uffici  ;  non  sempre  la 
loro  rettitudine  è  così  evidente  da  escludere 
ogni  dubbio.  In  tempi  tranquilli  lasciano  ta- 
lora per  ignavia  che  il  popolo  difetti  di 
que'  provvedimenti  che  ne  soddisfarebbero!  più 
legittimi  bisogni ,  e  non  avvisano  al  riparo 
di  quegli  sconci  che  preparano  con  secreto 
lavoro  la  rovina  dello  Stato,  mentre  d'altra  par- 
te non  trascurano  forse  di  procurare  indiscreta- 
mente ogni  loro  personale  agiatezza.  Se  sor- 
gono publiche  agitazioni ,  anch'  essi  vi  pren- 
dono parte  ,  vi  si  riscaldano  ,  le  giudicano 
attraverso  alle  loro  passioni,  alla  stregua  dei 
loro  individuali  interessi.  Suggerimenti  altrui 
non  accettano ,  diffidando  di  tutti ,  e  sospet- 
tando in  ogni  uomo  che  li  avverta  de'  loro 
errori ,  un  rivoltoso  ;  riclami  non  ascoltano, 
e  così  il  vero  stato  della  cosa  publica  igno- 
rano affatto.  Ora  se  così  mal  disposti  il  So- 
vrano li  consulti  sul  da  farsi ,  sul  modo  di 
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rimediare  ai  publici  casi  ,  chi  può  credere 
che  essi  ingannati  non  ingannino  ,  invece  di 
rettamente  consigliare  ?  Chi  penserà  eh'  essi 
vogliano  non  sostenere  ciò  che  è  falso  ,  non 
tacere  ciò  che  è  vero,  e  ristabilire  con  mez- 
zi opportuni,  con  prudenti  misure  la  publica 
tranquillità  per  loro  colpa  sconvolta?  Intanto 
il  Sovrano  9  malgrado  la  buona  volontà  di 
riparare  là  dove  è  il  male,  indotto  in  errore 
da  infedeli  consiglieri  mette  il  piè  in  fallo  • 
e  apportando  rovina  a  chi  voleva  ajutare,  pro- 
voca contro  di  se  la  pubblica  opinione ,  e  il 
generale  malcontento  ,  essendo  pur  troppo 
tale  la  condizione  di  chi  è  al  sommo  del  po- 
tere, di  portare  anche  innocente  la  pena  degli 
errori  di  chi  li  commette  sotto  la  di  lui  ri- 
sponsabitità.  Lo  ripeto,  io  fui  Papa,  gover- 
nai anch'  io  Chiesa  e  Stato  ,  è  conoscendo 
per  mia  propria  esperienza  quant'  è  scabrosa 
la  situazione  in  che  si  trova  un  uomo  nelle 
cui  mani  stanno  le  redini  d'  un  regno  spiri- 
tuale e  d'  un  regno  temporale ,  ho  imparato 
a  compatirlo,  a  non  correre  a  rotta  nel  con- 
dannarlo per  ogni  fatto  che  sotto  di  lui  non 
proceda  a  seconda  de'  publici  desideri  e  bi- 
sogni. Oltre  che  ,  la  loro  eminente  dignità 
richiede  il  più  profondo  rispetto  ,  e  impone 
che  i  giudizi!  intorno  al  loro  operare  sieno 
regolati  dalla  massima  venerazione  ,  essendo 
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che  se  gli  altri  sovrani  rappresentano  Dio 
mediatamente,  il  Sommo  Pontefice  lo  rappre- 
senta immediatamente,  e  le  espressioni  irri- 
verenti che  talora  contro  di  esso  pur  troppo 
si  usano  ,  non  vanno  mai  scompagnate  da 
grave  offesa  al  concetto  religioso  medesimo. 

Però  se  per  gli  addotti  motivi  io  reputo 
doversi  risparmiare  le  persone  dei  Papi,  non 
credo  debbasi  così  risparmiare  la  nostra  di- 
sapprovazione a  quel  fatto  del  tutto  acciden- 
tale ed  accessorio,  anzi  estraneo  alla  Chiesa, 
e  troppo  tardi  introdotto  in  essa  ,  pel  quale 
il  Capo  supremo  della  Religione  cattolica  è 
posto  in  sì  grande  imbarazzo,  dico  il  Regno 
temporale.  E  per  risparmiare  tutte  queir  al- 
tre ragioni  che  intorno  a  questo  punto  voi 
troppo  ben  conoscete  ,  io,  approvando  intie- 
ramente le  sante  massime  testé  esposte  da 
Siro  ,  Invenzio  ,  Sauli,  Ennodio  e  Teodoro, 
dò  il  mio  voto  contrario  al  poter  temporale 
dei  Papi,  desideroso  che  gli  altri  mi  imitino. 

Rinaldo  - —  Io  lo  dò -favorevole  perchè  ri- 
tengo essere  il  regno  delia  Chiesa  necessario 
all'  indipendenza  del  Sommo  Pontefice. 

S.  Rodobaldo  —  Voi  ,  Rinaldo  ,  fondate 
adunque  V  indipendenza  del  Vicario  di  G  C. 
su  un  regno  che  tardi  venne  e  presto  può 
andare  ?  Io  la  fondo  su  la  parola  stessa  di 
G,  C    perchè  mi  fanno  troppa  paura  quelle 
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parole  uscite  dalla  bocca  di  Dio  medesimo  : 
maledetto  1'  uomo  che  confida  neU  uomo* 

S.  Urcisceno  —  La  vostra  proposizione  , 
Rinaldo  ,  sa  di  paganesimo. 

Un  Vescovo  —  Sì  ,  sa  di  paganesimo  , 
come  voi  non  sapete  di  storia. 

S.  Epifanio  —  Perdonate,  Rinaldo,  se  sono 
costretto  a  dirvi  che  proposizioui  come  la  vo- 
stra non  dovrebbero  aspettarsi  dalle  labbra 
d?  un  vescovo ,  poiché  bisogna  supporta  pro- 
venienti da  una  ben  grande  irriflessione  per 
non  dirle  affatto  contrarie  alla  Fede. 

Quando  il  Divino  Maestro  assicurava  che 
le  porte  d' inferno  non  prevarranno  giammai 
contro  la  Chiesa  ,  dava  egli  per  sigurtà  del- 
la sua  promessa  il  regno  di  Romagna,  o  la 
stessa  sua  parola  ? 

Quando  non  potete  ignorare  che  per  otto 
e  più  secoli  i  Papi  non  regnarono,  come  po- 
tete asserire  che  il  regno  è  necessario  alla 
loro  indipendenza  ?  Forse  che  Dio  aspettò 
otto  secoli  dopo  che  fondò  la  sua  Chiesa  i  a 
provvedere  all'  indipendenza  di  chi  la  dovea 
governare  visibilmente  in  suo  nome  ? 

E  que'  Lini ,  e  Anacleti  ,  e  Clementi ,  ed 
Evaristi  che  reggevano  la  Chiesa  nascosti  nel- 
le catacombe ,  dove  trovavano  essi  la  loro 
indipendenza  ?  Forse  nel  regno  di  Nerone  , 
di  Domiziano,  di  Decio? 
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E  i  Papi  non  mostrerebbero  più  Fede  nel 
ripetere  le  parole  dell'  Apostolo  S.  Paolo  «  se 
Dio  è  con  noi  ,  nessuno  starà  contro  di 
noi  »  che  non  nel  far  tanto  caso  d'  un  re- 
gno difeso  da  braccia  straniere  ,  ed  a  sten- 
to ?..  . 

Bertieri  —  Se  voi  foste  vissuto  a'  miei 
tempi,  Rinaldo,  avreste  visto  qual  sorta  d'in- 
dipendenza porta  il  regno  della  Chiesa  al  Papa. 
Un  giovane  conquistatore  intima  un  dì  a 
Pio  VI.  di  cedergli  una  parte  di  questo  re- 
gno ,  altrimenti  se  la  piglierebbe  colf  armi. 
Il  buon  Papa^  non  potuto  far  altro  dovette 
sottoscrivere  il  trattato  di  cessione.  Il  vostro 
principio,  Rinaldo,  o  proverebbe  che  il  Som- 
mo Pontefice  deve  farsi  conquistatore  ,  e  di- 
ventare la  prima  potenza  del  mondo  per  far 
stare  a  segno  ogni  altra  ,  e  assicurarsi  così 
l5  indipendenza  ,  o  non  prova  nulla.  Poiché  : 
o  i  re  della  terra  e  i  popoli  hanno  Fede,  e 
rispetteranno  il  Capo  della  Chiesa  anche  quan- 
do esso  non  avesse  un  palmo  di  terra  3  o 
non  hanno  Fede  ,  e  contro  di  loro  non  Io 
assicurerà  nemmeno  un  piccolo  regno  :  in 
entrambi  i  casi  dovrà  sempre  essere  Dio  il 
vero  ed  unico  appoggio  del  Sommo  Pontefice . 

Enrico  II.  —  Io  credo  vera  la  sen- 
tenza diametralmente  opposta  alla  vostra  , 
Rinaldo.   Io  abbandono  ogni  ragionamento  e 
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v'  appello  a  un  fatto.  I  primi  otto  secoli  del- 
la Chiesa  ,  quando  non  sedevano  re  in  Vati- 
cano ,  diedero  circa  sessanta  Papi  al  cielo  ; 
i  dieci  che  vennero  appresso ,  trà  Papi  pos- 
sidenti ebbero  soli  dieci  Santi.  Invece,  di  que- 
gli sconvolgitori  della  Sposa  di  Cristo  che 
che  furono  gli  antipapi  \  soli  dieci  se  n'eb- 
bero nel  primo  periodo ,  e  dall'  ottocento  al 
Concilio  di  Basilea  ,  in  sei  secoli  appena  , 
sedici. 

Convenitene ,  Rinaldo  :  le  brighe  del  re 
provvedono  male  alla  indipendenza  del  Pon- 
tefice. Per  chiarirvene  affatto  non  avete  che 
a  pigliare  in  mano  una  qualunque  storia 
d'Italia,  e  vedrete  quante  volte  i  Papi  furo- 
no costretti  come  re  ad  azioni  che  avrebbe- 
ro aborrite  come  Pontefici  ;  tali  furono  il  far 
guerra  a  popoli  cattolici  che  sono  tutti  indi- 
stintamente loro  figli  ;  versare  sangue  umano 
per  difendere  un  lembo  dello  stato  ;  destare 
o  mantenere  la  discordia  trà  principi  cristia- 
ni per  stornare  un'  aggressione  dal  proprio 
regno;  determinare  gli  atti  della  podestà  pu- 
ramente spirituale  dietro  i  tortuosi  suggeri- 
menti della  politica  

Queste  sono  cose  che  a  chi  è  ben  saldo 
in  religione  non  fanno  grave  difficoltà  ,  ma 
agli  ignoranti  e  a'  pusilli  crollano  fortemente 
la  Fede. 
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Io  dò  quindi  il  voto  contro  la  conserva- 
zione del  Poter  temporale. 

Presidente  —  Parendomi  che  la  discussio- 
ne possa  a  questo  punto  ritenersi  come 
esaurita  .... 

S.  Epifanio  —  Se  la  Sinodo  me  lo  per- 
mette vorrei  aggiungere  due  parole. 

Quasi  tutti  .  .  .  Parlate  ,  parlate. 

S*  Epifanio  —  Io  non  so  perchè  non  s'ab- 
bia ad  intendere  ed  ammettere  oggi  quello 
che  io  predicava  in  Rimini  fin  da  quando 
adoperavamo  per  accordare  i  dissidenti  citta- 
dini di  Roma  e  di  Ravenna.  Piacciavi  che 
vi  ripeta  quelle  parole  medesime ,  poi  che 
parmi  non  sieno  inopportune  nella  presente 
circostanza. 

«  Se  voi  scinderete  Y  unità  della  patria,  diceva 
io  allora,  e  separerete  Roma  dall'Italia,  fra- 
zionerete ancor  più  il  paese,  e  n'andrà  l'Ita- 
lia in  brani:  il  che  quanto  torni  a  sventura, 
già  a  bastanza  le  passate  guerre  il  provarono. 
Gli  stranieri  ci  stanno  intorno  ,  e  con  occhi 
di  lione  spiano  le  nostre  discordie,  le  atten- 
dono ,  e  con  ferità  leonina  non  agognano 
ad  altro  che  ad  assalirci  ed  opprimerci.  Dun- 
que a  costoro  bisogna  impedire  la  via  per 
Italia.  Che  se  volete  proprio  sangue  ,  pren- 
detevi il  mio  :  sarà  men  male  pianga  una 
famiglia  sola  che  non  Italia  tutta  »  (*). 

(*)  Spelta  vita  di  S.  Epifanio. 
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Ora,  se  io  uomiciattolo  da  nulla  era  dispo- 
sto a  dare  la  vita  affinchè  due  provincie  tor- 
nassero a  concordia,  perchè  altri  non  potreb- 
be cedere  una  signoria  temporale,  che  è  un 
bene  d'  ordine  inferiore  alla  vita ,  onde  si 
salvi  tutta  la  Nazione?  Tanto  più  si  dovreb- 
be cedere  ,  secondo  me .  in  quanto  che  il 
volerla  pur  conservare  per  forza  costa  una 
violenza  troppo  contraria  allo  spirito  del  Van- 
gelo che  è  tutto  mitezza  ,  costa  sangue  di 
fratelli ,  di  figli ,  costa  scandali ,  bestemmie  , 
discordie  infinite  ,  senza  che  si  vegga  il  più 
piccolo  vantaggio  che  compensi  un  tanto  male. 

Enrico  I.  —  Se  io  fossi  ancora  in  vita,  vorrei 
scrivere  a  lettere  cubitali  su  un  gran  foglio, 
, quelle  parole  che  diceva  S.  Edoardo  il  Con- 
fessore, che  fu  re  d'Inghilterra  a' miei  tem- 
pi :  amo  meglio  stare  senza  il  regno  che 
mantenermelo  a  prezzo  di  sangue  :  poi  mi 
recherei  a  Roma  e  1'  appiccherei  alle  porte 
del  Vaticano.  Ma  io  sono  convinto  che  T  ani- 
ma pia  e  disinteressata  dell'  attuale  Sommo 
Pontefice  non  avrebbe  bisogno  di  simile  ecci- 
tamento a  fare  il  gran  sacrificio  ,  se  coloro 
che  Io  circondano  ,  che  maneggiano  la  cosa 
pubblica  in  nome  di  lui  non  gli  celassero  il 
vero  }  non  gli  mostrassero  il  falso  .  e  sopra- 
tutto ,  non  fossero  più  spinti  dalla  cupidigia 
de' Leni  che  apporta  il  regno  della  terra  che 
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non  dall'  amore  di  quelli  che  reca  il  re^no 
de'  Cieli  

Presidente  —  Chi  opina  per  la  conserva- 
zione del  poter  temporale  della  Chiesa  è 
pregato  di  alzarsi  ........ 

(  Tutti  seduti,  eccetto  tre  j. 

Ora  è  pregato  di  alzarsi  chi  opina  per  la 
cessione  del  poter  temporale  della  Chiesa  .  . 

(  Tutti  in  piedi ,  eccetto  tre  J. 

Seguono  le  firme. 

Su  la  pergamena  non  trovo  altro  intorno 
al  modo  con  cui  fu  levata  la  seduta. 


C.  TERENZIO 
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EPOCHE 

uelSe  quali  sedettero  I  Vescovi 
nominati  nella  pergamena. 


Anni 


4. 

S.  Siro  ...  dal 

46 

al 

96  d 

2. 

S.  Invenzio    .    .  . 

400 

— 

439 

3. 

S.  Urcisceno  .    .  . 

483 

— 

246 

4. 

S.  Crispino  II     .  . 

275 

— 

305  ? 

5. 

S.  Crispino  III  ?  .  . 

433 

467 

6. 

S.  Epifanio     .    .  . 

467 

497 

7. 

S.  Ennodio    .    .  . 

541 

521 

8. 

S.  Teodoro    .    -  . 

742 

778 

9. 

Pietro  Canevanova  . 

970 

984 

40. 

Rinaldo     .    .    .  . 

4008 

4056 

44. 

Enrico  I    .    .    .  . 

4057 

4068  ? 

42. 

Pietro  V    .    .    .  . 

4447 

4180 

45. 

S.  Rodobaldo  .    .  . 

4230 

4254 

44. 

Guido  IV   ...  . 

4Q95 

4341 

45. 

Enrico  II  .    .    .  . 

4455 

1443 

46. 

Francesco  Alidosio  . 

4505 

4544 

47. 

Ant.  M.  Ciocca  de! 

Monte  .... 

4512 

4529 

iC. 


18.  Gio.  Girolamo  Rossi    4530  —  1544 

e  poi 

19.  Gio.  M.  Ciocca  deìm°~im 

§0  innRI°tnlei>  •        •    •  ^44-4550 

20.  Ippo  .to  Ross,  .  .  4564-4594 
jA.  Jj.  Alessandro  Sauli  .  4591  —  4592 
li  Jig,.ia  .Francesco  .  .  4648  —  4659 
23.  Rertier.  .    .    .    .  .4792-4804 


